Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


Telefoni: Direzione 96321 - Redazione 93854 
Cronaca 95854 - Amministrazione 93854 


Pubblicità - UPI . via S. 


INSPRZIONI; U.P.L, via S, Pellico 4, tel, 94-044 - Prezzi per mm, d': 
Tasse governative in più - ‘Pagamento anticipato - Îl giornale ni Tiso 


Pellico 4 - Tel, 94044 


IL PICCO 


GIORNALE DI TRIESTE 


D, 6250, semestrale L, 


Venerdì, 25 


Anno LXXV, 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I)} 


2968 nuova serie 


maggio 1956 


Fondazione: 1881; 


Lire 25 


‘altezza (larghezza una colonna): Annunci commerciali L. 200 - Necrologie fam, L. 130 (partecipazioni lutti enti ecc, L, 300) - Finanziari e legali L, 300 - Nel. corpo del giornale L. 250 — 


riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): TTALTA: annuo 3250, trimestrale L, 1700 - ESTERO: annuo L, 10,000, semestrali 


Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 
le L, 5200, trimestrale 2700 - Copie arretrate il doppio 


Unità di 


Mentre ieri mattina, in 
Piazza dell'Unità d’Italia, si 
svolgeva la solenne celebra- 
zione dell’eroismo italiano in 
tutte le guerre combattute 
per l’onore e il prestigio del- 
la Patria, e i nomi dei decora- 
ti toccavano il'cuore dell’im- 
ponente folla suscitando on- 
date di applausi, ci andava- 
mo chiedendo in quale altra 
città avremmo potuto assi- 
stere a un così commovente 
spettacolo e il Ministro Ta- 
viani avrebbe potuto racco- 
gliere tanta unanimità di 
consensi. Ci eravamo mesco- 
lati alla folla, tra visi scono- 
Sciuti e cuori schietti, abitua- 
ti a non mercanteggiare i 
moti del sentimento. Voleva. 
mo sottrarcì alle suggestioni 
del momento elettorale. Ab- 
biamo, così, potuto ancora 
ùna volta quasi toccare con 
mano quelle che sono le ca- 
tatteristiche più nobili e più 
sincere di questo popolo, che 
anche quando si divide in 
partiti, correnti politiche, od 
altro, rimane pur sempre u- 
mito intorno ad alcuni ideali 
di cui, purtroppo, in altre 
parti d’Italia si è quasi smar- 
Tito il ricordo. 

Trieste è una, città a cui 
certo non manca il senso 
realistico dei problemi. Nei 
comizi di questi giorni si è 
parlato parecchio di questio- 
ni economiche ed ammini 
strative da cui la città at- 
tende un più vigoroso impul- 
so alla sua rinascita. Una 
vera gara è sorta tra i parti- 
ti nello spaccio di ricette mi- 
racolose, per la salute della 
città; la quale, sia detto sen- 
za ambagi, se è vero che ha 
molte ferite da sanare e mol 
ti vecchi stracci da togliersi 
di dosso, è anche vero che 
la sua vitalità e Îl sano vigo- 
re della sua gente sono fa- 
cilmente visibili e constata- 
bili. 

Ma il realismo triestino — 
sul quale puntano, sia pure 
în diversa misura, tutti i par- 
titi con i loro elaboratissimi 
programmi — non è che un 
aspetto della spiritualità cit- 
tadina. Soprattutig'ai fini di 
quel realismo — cui di solito 
in fase elettorale viene data 
tanta importanza — Trieste 
‘non intende sacrificare nem. 
meno una piccola parte di 
quella sua sensibilità politi- 
ca nazionale che, almeno in 
questo tuttavia pesante do- 
Paguerra, la fa diversa e mi 
gliore delle altre città ita- 
liane. Trieste ha il senso del 
la difesa e dell'unità nazio- 
nale. Qui l’Italia non è il 
Paese, ma la Patria: e il Mi- 
nistro Taviani può pronun- 
ciare la magica parola da 
tempo scomparsa, purtroppo, 
in tanti testi politici e persi- 
no in molte scuole, e sus 
tare ondate travolgenti di 
commozione popolare. 

Trieste vuole che alcuni 
suoi problemi economici e 
amministrativi siano una 
buona volta affrontati e ri- 
solti; esige che il pesante 
fardello burocratico che in- 
‘ristisce la sua esistenza e de- 
lude le sue speranze venga. 
alleggerito; non, dimette il 
suo atteggiamento critico, 
verso quegli organi ch’essa 
ritiene meno sensibili alle 
sue legittime esigenze; non 
rinunzia alle promesse che le 
vennero fatte e che sono il 
riconoscimento dei suoi di- 
titti. Però sia bene inteso che 
anche quando il suo reali- 
smo trovasse finalmente le 
Vie del successo, che finora 
non ha potuto raggiungere, 
mai e a nessun prezzo essa 
rinunzierebbe a quel manda- 
to nazionale di cui anche in 
questa grigia fase elettorali 
stica ha saputo dare vigoro- 
si segni indicativi. 

La sera di giovedì 17 mag- 
gio in piazza dell'Unità d'1. 
talia resterà memorabile nel 
la storia di Trieste. Con mo- 
to spontaneo il popolo si è 
raccolto a protesta annul- 
lando con l'esplosione gene- 
rosa dei suoi sentimenti l'in- 
sulto della prima manife- 
stazione bilingue, organizza- 
ta dal partito comunista sot- 
to la cui insegna Vittorio Vi- 
dali e l’eroe delle settimane 
titine Branko Babic sono 
tornati a darsi la mano. Nel- 
la massa di quel popolo che 
ammoniva i troppo zelanti 
amministratori vicini e lon- 
tani del Memorandum d’In- 
tesa c'erano i giovani, C’era- 
no i figli, i nipoti dei volon- 
tari adriatici che nella guer- 
ra di redenzione avevano sfi- 
dato il capestro absburgico 
per servire la Patria in armi. 
C'era la santa retorica di 
Trieste, che magari doman- 
da la Zona franca, ma sa 
che ciò che conta è l'unione 
cittadina melle ore storiche 
quando un momento di di- 
strazione o di stanchezza 
nella difesa nazionale po- 
trebbe mutare il corso della 
nostra storia municipale e 
segnare il principio della 
resa. 

Questo stato d’animo trie- 
stino non si chiama con il 


Trieste 


nome di un partito; come 
non si potrebbe chiamare 
con il nome di un partito la 
manifestazione di ieri; la 
quale, nel corso logico degli 
eventi cittadini, pensiamo 
debba legarsi alla protesta 
di giovedì scorso, come il 
tronco di una pianta rigo- 
gliosa si lega e si nutre alla 
sua nascosta radice. Questo 
stato d’animo è la fede di 
un popolo che non ha perdu- 
to il senso della sua storia e 
malgrado i mutati tempi, le 
colpevoli dimenticanze, il 
fluttuare delle coscienze sul- 
l'onda limacciosa delle ri- 
munzie, mascherate da nuovi 
ideali — che poi all'esame 
risultano decrepiti e scredi- 
tati dai passati insuccessi — 
malgrado le continue diffi- 
coltà che deve superare per 
essere ascoltato, compreso, 
soddisfatto nei suoi legittimi 
diritti, crede nella propria 
unità cittadina saldata alla 
unità nazionale e per essa 
soffre, si incendia di passio- 
ne, e combatte con la cer- 
tezza che un giorno la sua 
voce sarà ascoltata e farà 
bene all'anima di tutti gli 
italiani. 

Guardando la piazza gre- 
mita di popolo commosso e 
plaudente, con parola forte 
e scandita, il Ministro Tavia- 
ni — un sincero amico ed e- 
stimatore di Trieste — ha 
detto: «La presenza di una 
così vasta rappresentanza 
del popolo triestino è testi- 
monianza della. realtà  con- 
creta della Patria che: ci ac- 
coglie al disopra delle dif- 
ferenze di parte». Trieste è 
la figlia primogenita di quel- 
la concreta realtà. Esiste una 
sunità di Trieste» incarna 
zione municipale dell'unità 
d’Italia. Questo è il legame 
storico e politico che conta 
e che domenica prossima do- 
vrà trionfare contro ogni in- 
sidia nemica e ogni sterile 
faziosità. 


Viaggi in Russia 
NESSUN INVITO 


pervenuto al Governo 


Roma, 24 

Da qualche parte sono state 
riprese le voci secondo le quali 
in questi giorni sarebbe stato 
presentato um nuovo invito al 
nosbro Governo, affinchè i mag- 
giori esponenti di esso si rechino 
in visita nell'Unione Sovietica. 

Da fonte responsabile, si pre- 
cisa che nessun invito del ge- 
nere è pervenuto al nostro Go- 
verno. Nè un invito formale 
vi fu nell'autunno scorso, quan- 
do le prime voci di un viaggio 
a Mosca cominciarono a circo- 
lare negli ambienti politici ita- 
liani. Vi furono bensì degli ap- 
procci in sede diplomatica che, 
però, non ebbero un seguito 
concreto nè da una parte nè 
dall'altra. 


ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE | PANORAMI ALLA VIGILIA DELLA COMPETIZIONE ELETTORALE 


SEGNI RESPINGE ANCORA 
LE LUSINGHE DELLE «APERTURE. 


«Dobbiamo difendere la libertà e operare per la giustizia sociale» 
Riservati ai «grossi calibri» i comizi dell'odierna giornata conclusiva 


Roma, 24 

Siamo giunti al serrate finale. 
Con la giornata di domani, ve- 
ra e propria giornata dei lea- 
ders, il torneo oratorio si con- 
eluderà, e sabato ci sarà silen- 
zio assoluto su tutte le piazze 
d'Italia. 

Fanfani, Pacciardi, Micheli- 
ni e Togliatti — per citare sol- 
tanto i grossi calibri — parle 
ranno a Roma; Nenni e Mala: 
godi a Milano, Saragat a Tori 
no, Covelli e Lauro (che oggi 
hanno tenuto due affollati co- 
mizi nella capitale) a Napoli. 
‘Anche il Presidente del Consi- 
glio, ristabilitosi dalla indispo- 
sizione che lo aveva colto appe- 
na giunto in Sardegna, ha po- 
tuto riprendere il suo giro elet- 
torale e, nel pomeriggio, diret- 
tamente da Sassari ha raggiun- 
to Torino, dove ha tenuto que- 
sta. sera un discorso. Domani 
sarà a Milano per concludere la 
campagna democristiana. L'on, 
Segni era rimasto non poco an- 
&ustiato dai contrattempi che 
gli avevano impedito di parteci- 
pare attivamente, come avreb- 
be desiderato, alla serie dei co- 
mizi E perciò, dicono i suoi a- 
mici, non ha voluto rinunciare 
@ questi ultimi discorsi parten- 
‘do anche se la guarigione è tut- 
t'altro che completa e l'infiam- 
mazione alla faringe persiste, 
sia pure attenuata, 

A Torino il Presidente gel 
Consiglio ha parlato in piazza 
San Carlo, Segni ha fatto un 
interessante confronto fra le 
tealizzazioni raggiunte dalla 
‘amministrazione democratica 
di Torino, retta dal Sindaco 
democratico Peyron, e quella 
bolognese del comunista  Doz- 
za. dimostrando come nella ca- 
Ditale emiliana i nuolei fami 
liari aventi una imposta di fa- 
miglia siano molto ‘minori a 
quelli della città piemontese, 
@ traendo ja conseguenza che 
in quella città vengono col 
piti anche redditi più bassi che 
non a Torino, Lo stesso si ha 
per quanto riguarda le sovrim- 
poste sui consumi, «eco dun- 
‘que — ha proseguito Segni — 
come noi intendiamo la demo- 
crarie e-la libertà: una azione 
che si dirige verso le classi me- 
no abbienti perchè possano per- 
venire ad un ‘concreto benes- 
sere e ed un maggiore pro- 
gresso sociale, Ciò noi faccia- 
mo non a parole, ma con fat- 
ti, come dimostra, per esem- 
pio, l'amministrazione comu- 
nale di Torino, che ha operato 
in tal senso, e non come dimo- 
‘stra l'amministrazione di Bolo- 
gna, che in tal senso non ha 
operato. Ecco perchè questa 
battaglia elettorale, anche se 
mon può avere effetti politici, 
ha grande importanza ‘econo- 
mica e sociale, e quindi poli- 
tica; ecco perchè vi esorto a 
saper votare, a, non astenervi, 
‘a dare il voto in modo da far 
sì che si abbiano amministra- 
zioni stabili che possano ope- 
rare concretamente, che non 


siano continuamente in peri 


41.0 ANNIVERSARIO 


DEL XXIV MAGGIO 


celebrata 


Solenne consegna di 


La storica data 


nel Paese 


ricompense al valore 


Roma, 24 

Nel 41.0 anniversario della 
entrata in guerra dell'Italia 
sono state celebrate in tutta 
Ttalia la «Giornata del decora- 
to al valor militare» e la festa 
dell'Arma di Fanteria. 

A Roma, con una solenne 
cerimonia nella caserma Castro 
Pretorio sono state consegnate 
due Medaglie d’oro (ten. col. 
dell'Aeronautica Giulio Grazia- 
ni e cap. pilota Giuseppe Ci 
micchi), trenta d’argento (di 
cui dodici alla memoria), 37 di 
bronzo e 25 croci al V. Mi (cin 
que alla memoria) ad eroici 
combattenti in servizio ed in 
congedo, Alla cerimonia erano 
‘presenti il capo di S. M. del- 
l'Esercito gen. Liuzzi, il co- 
mandante del territorio milita- 
re di Roma, gen. Albert, nu- 
merosi ufficiali generali in ser- 
Vizio e in riserva decorati di 
‘Medaglia d’oro, rappresentan- 
ze di ufficiali e_ sottufficiali 
della Forze Armate, del Nastro 
Azzurro con medagliere, del 
Gruppo Medaglie d’oro, dello 
Unuci, delle associazioni d’ar- 
ma e un folto gruppo di stu- 
denti degli Istituti superiori di 
Roma, Ha reso gli onori un 
reggimento di formazione con 
la bandiera del 13.0 Artiglieria, 
Dopo aver consegnato le deco- 
razioni il capo di S. M. dello 
Hsercito ha posto in rilievo 
l’alto significato della cerimo- 
nia e l’eroismo dei combatten- 
ti di tutte le guerre. La ceri 
‘monia he avuto termine con lo 
sfilamento delle truppe. 

Nell'odierna ricorrenza è 
stata pure concessa la meda- 
glia d'oro al valor civile alla 
bandiera dell'Arma dei cara- 
binieri con la seguente motiva- 
zione: «Nelle eccezionali ay- 
versità atmosferiche dello scor- 
so: inverno, l'Arma dei Cara- 
hinieri offriva il suo generoso, 
instancabile contributo all'or- 
ganizzazione dei soccorsi, alle- 
viando sensibilmente la situa- 
zione di disagio delle popola- 


zioni colpite. In tale opera, 


spesa senza risparmio di ener- 
gie, in condizioni particolar 
mente difficili e con elevato 
spirito di sacrificio, l'Arma an- 
cora una volta rendeva al Pae- 
se ‘una testimonianza altissi- 
ma di suprema dedizione sl 
dovere, - Febbraio 1956». 

A Bologna, in piazza Mag- 
giore, davanti alla basilica di 
San Petronio, su un altare da 
campo è stata celebrata una 
Messa: dalla Medaglia d'oro don 
Franzoni, presenti tra gli altri 
il Cardinale Lercaro e il Sot- 
tosegretario alia Difesa on. Bo- 
vetti che poi ha consegnato d: 
ci medaglie d'argento e nume- 
rose altre ricompense al valore 
a militani viventi e a familiari 
di Caduti, 


colo per la loro stabilità per 
uno o due voti». 

Segni ha quindi affermato 
che difendendo le autonomie 
locali sì difende la libertà del- 
fo Stato. «Di questa libertà — 
egli ha detto — ne godiamo da 
dieci anni; essa è come l'aria 
che si respira, che apprezzia- 
mo solo quando ci viene a 
mancare, Con il nostro ‘voto 
facciamo sì che questo regime 
non venga offuscato». 

«Da dieci anni — ha pros 
guito Segni — il nostro parti 
to ha operato anzitutto per di 
fendere la libertà, e la he di- 
fesa in modo da permettere ad 
alcuni anche di combattere ta- 
le libertà, e ciò perchè il no- 
stro principio è Ja piena liber- 
tà per tutti, che ha un solo îì- 
mite: opporsi a chi volesse spe- 
gnerla», 

Dopo aver ricordato le re 
centi parole di Pfo XII con le 
quali sollecitava lo stabilimen- 
to di una struttura sociale 
nuova sulle rovine di vecchi e- 
Mdifici costruiti. da coloro, che 
prescindono dalla religione 0 
negano lo stesso Dio, il Pra 
sidente Segni ha affermato co- 
me non si possa sacrificare la 
libertà a un maggiore benesse- 
re, «In questa battaglia com- 
battuta per una maggiore giu- 
stizia sociale abbiamo chiama- 
to\chi con noi credeva in que 
sti principi di libertà e di de- 
mocrazia. Non possiamo nè vo- 
gliamo respingere chi crede 
nella libertà; ma non possiamo 
cedere alle lusinghe — che 
hanno preso il nome di aper- 
tura a sinistra o a destra 0 di 
distensione — che ci vengono 
da diverse pàrti: il nostro do- 
vere è difendere la libertà ed 
operare per una giustizia sosia 
le; non abbiamo bisogno di in- 
citamento in questo nostro 
‘cammino». 

Segni ha così concluso: «Nel 
nome della comune idea cri- 
stiana che ci unisce dobbiamo 
seguire la strada fin qui bat- 
tuta in difesa della libertà, in 
difesa della giustizia sociale, in 
difesa della fede cristiana che 
ci ispira», 

A Milano Segni-si«proporreh= 
be di porre un vigoroso accento 
sull'importanza della presente 
consultazione popolare, che se 
ha come preciso: obiettivo quel- 
lo di dare nuove amministra- 
zioni ai comuni e alle province, 
tuttavia con il suo risultato può 
incidere sulla situazione politi- 
‘ca del paese. Non c'è dubbio che 
questa sia la verità, Il tema del- 
le aperture non è soltanto un 
tema di polemica elettorale e, 
di certo, continuerà ad essere 
agitato fintanto che non si sa- 
rà trovata una soluzione def- 
nitiva del problema. Ora tutto 
s'impernia sulle alleanze post- 
elettorali, la cui importanza — 
stando così le cose — evidente- 
mente trascende l'interesse. lo- 
cale per diventare di importan- 
za politica nazionale. 

Alla tesi di Fanfani per cui 
la DC non parteciperà a giunte 
le quali per reggersi abbiano 
bisogno dell'appoggio dei par- 
titi di sinistra o di quelli di de- 
stra (gli oppositori, facendo 
‘una facile speculazione, osser- 
vano che, dunque, la DC vuol 
governare da sola comuni e pro- 
vince, e fanno considerazioni 
alquanto negative su un atteg- 
giamento del genere), ha piena- 
mente aderito il sen. Zoli, che è 
presidente del consiglio nazio- 
nale democristiano. «I democri- 
stiani — egli ha detto in un suo 
discorso — resteranno fedeli al- 
la formula della solidarietà de- 
mocratica, respingendo le «a- 
vances» dei comunisti cui non 
si può dar credito; dei sociali- 
sti che sono sullo stesso piano 
dei comunisi :d anche dei mo- 
narchici anticostituzionalisti e 
dei missini nostalgici di un re- 
gime che fu catastrofico per tut- 
ti gli italiani. I risultati delle 
elezioni amministrative non po- 
tranno spostare la democrazia 
cristiana da questa fedeltà allo 
equilibrio centrista». 

La dichiarazione, fatta da Zo- 
li, ha un particolare significato: 
manifesta chiaramente che al 
consiglio nazionale della DC, 
quando si riunirà il 3 giugno, la 
corrente di maggioranza soster- 
rà strenuamente la tesi Fanfa- 
ni, se, come è certo, egli insi- 
sterà per la ratifica della linea 
di condotta espressa ripetuta- 
mente durante la campagna e- 
lettorale. E pare che l'opposi- 
zione hon debba aver consisten- 
za (i sindacalisti di Pastore, gli 


amici di Andreotti e alli di 
Goneila accoglieranno la tesi 
Fanfani), se soltanto l'on. Pek 
la è pochi altri continueranno 
‘ad insistere sulla ineluttabilità 
di un moto di assestamento nek 
la coalizione di Governo. 

Negli ambienti vicini all'ex 
Presidente del Consiglio questa 
convinzione è tratta da elemen- 
ti concreti che non si possono 
negare. C'è, infatti, da una par- 
fe ‘una sinistra socialdemocra- 
tica che continua a spingere e 
a manovrare per favorire l'uni- 
ficazione socialista, anche attra” 
verso una revisione della for- 
mula politica; c'è fermento nel. 
le file del PILI in difesa di al 
cuni principi che sono alla base 
della dottrina liberale, e non 
mancano: avvisaglie di una ar 
zione decisa. 

Nel quadro delle prospettive 
postelettorali non va tralascia- 
to il deciso irrigidimento dei s0- 


cialcomunisti irritati per la 
mancata accettazione dell'aper- 
tura a sinistra, e l'inasprimento 
degli attacchi delle destre se, 
come appare certo, non ci sarà 
l'apertura da quella parte. Se 
ne deduce che alla ripresa del- 
l'attività, dopo le amministrati 
ve, il Governo Segni non è de- 
stinato ad aver vita molto tran- 
quilla. 
e 


I beni italiani 
sbloccati in Argentina 


Buenos Aires, 24 

Il Ministero degli Esteri ar- 
gentino ha annunciato 
che i beni italiani in Au 
tina, bloccati durante la se 
conda guerra mondiale, sono 
stati sbloccati ieri in seguito 
a uno scambio di note tra le 
due nazioni, 


Fiduciosi nel Veneto 
i quattro partiti di centro 


Sarà più accentuata la battaglia a Rovigo 
ma non è escluso che la situazione muti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 24 

Alla vigilia ormai della gior- 
nata del voto, si può cercare 
di fare il punto della situa- 
zione preelettorale nelle varie 
province venete, dopo aver e- 
saminato, come i lettori ricor- 
devanno, quella del capoluogo 
della, regione, dove la DC, sé 
vuol frontegiare positivamente 
l'offensiva socialcomunista. ed 
impedire che lo scettro di Ca’ 
Farsetti passi in altre mani, 
dovrà ancora una volta chie 
dere la collabrazione del PSDI, 
del PLI e del PRI, 

Padova, Vicenza, Verona, 
‘Treviso e Belluno sono le pro- 
vince che, secondo elementi 
abbastanza attendibili, non do- 
vrebbero scostarsi dalle posi 
zioni presenti, caratterizzate da 
‘una sensibile prevalenza dello 


il ristagno dovesse risentire di 
qualche oscillazione, l'eventua- 
le «travaso» di voti rimarreb- 
be pur sempre circoscritto alle 
correnti del centro democrati- 
co. Comunque le previsioni s0- 
no più per un rafforzamento 
di posizioni che per un inde- 
bolimento, giacchè franamenti 
abbastanza appariscenti hanno 
inciso nelle strutture del PCI 
e del PSI, un po’ in conse 
guenza del processo di edesta- 
Tinizzazione», ma molto sopra! 

tutto in virtù dell'apprezzabi 

le lavoro svolto dalle ammini. 
strazioni scadute dal mandato. 
C'è in atto, seppure non molto 
avvertibile, anche un risveglio 
fra le file dei liberali e dei so- 
cialdemocratici Je cui istanze, 
benchè proiettate in direzioni 
diverse, non mancano di avere 
una certe presa. In questo sen- 


scudo crociato. Se, come qual- 
che attento osservatore opina, 


so la lotta intrapresa dai emi 
nori» per allargare la cliente- 


MENDES FRANCE: UN CASO PATOLOGICO DI AMBIZIONE E SUSCETTIBILITÀ 


Immediata per l'Algeria 
la reazione di Mollef 


Convocato d’urgenza il Parlamento per un dibattito sul problema 
Un'azione diplomatica dell’Ambasciatore francese a Nuova Delhi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

Quale immediata reazione del 
ritito di Mendes France dal 
Governo, Guy Mollet ha chie- 
sto che il Parlamento sia chia- 
mato martedì prossimo a giu- 
dicare la sua politica in Alge- 
ria. Fra pochi giorni, quindi, 
si aprirà a Palazzo Borbone un 
dibattito. 

Per comprenaere tm valani 
‘condizioni questo dibattito ven- 
ga affrontato, bisogna anzitut- 
to dire che le ‘dimissioni di 
Mendes France sono quasi ge- 
neralmente disapprovate dalla 
stampa ed anche dai giornali 
che gli sono amici, Stasera, 
«Monde» scrive: «Tacciato di 
disfattismo dalla destra, egli è 
accusato di vellicismo 0 quasi 
dall'estrema sinistra; incompre- 
so dal suo stesso partito, non 
sì sarebbe dovuto, benché «tor: 
turato ma sincero», farlo par- 
tire senza mettere iutto in ope- 
Ta per trattenerlo. Intanto, la 
prima conseguenza del suo’ gl 
lontanamento è quella di anti- 
cipare il dibattito sull’Algeria 
e di rinserrare le file dei socia- 
listi intorno u Guy Mollet». 

L’allusione al «torturato ma 
sincero» del giornale neutrali. 
sta merita una spiegazione: 
Quegli aggettivi sono di Guy 
Mollet, Ieri, durante la seduta 
pomeridiana del Consiglio dei 
Ministri, Mollet e Mendes juro- 
no l’uno verso l'altro cortesi. 
L'uno e l’altro dominarono i 
‘propri sentimenti. 

‘Sembra che Mendes France 
rimproverasse al Presidente del 
Consiglio di non avere avuto 
nei suoi confronti quei riguar- 
di dovuti alla sua personalità 
di ex capo del Governo e al 
posto di responsabilità che egli 
occupava nel Ministero. Una 
serie di malintesi e di rancori, 
a cominciare da quello inizia 
le di avergli rifiutato la carica 
di Ministro degli Esteri, feriro- 
no l'amor proprio di Mendes 
France. Ma anche Guy Molet 
rimproverava al suo Ministro 
di Stato l'eccessivo spirito cri 
tico e la poca fiducia dimostra: 
ta nella sua persona e nella sua 
politica, da cui egli si diceva 
dissidente soltanto nei mezzi € 
non nel fine. 

Ieri sera, al comitato esecu: 
tivo del partito’ socialista, Guy 
Mollet fece un esame, un de- 
putato commentò: «Ma allora 
è un colpo basso, questo di 
Mendes France al Governo». E 
Guy Mollet, di solito calmo, si 
adirò, esclamando: «No, voi 
non avete il diritto di dire que. 
sto. Mendes France è sincero. 
E' un torturato, î suoi senti 
‘menti sono rispettabili. 

Non è la prima volta che sì 
'barla di Mendes France come 


di un caso patologico di ambi- 


zione e di suscettibilità, Lo di 
ceva anche Edgar Faure, al 
tempo in cui si ebbe quel duel 
lo politico che doveva essere 
tanto fatale alla situazione in- 
terna jrancese. Oggi, sia pure 
disapprovandolo per la sua in- 
tempestività, che mette in diffi 
coltà il Governo e compromet- 
te il jronte repubblicano, vari 
giornali, mostrano per lui quel 
la comprensione che. si ha in 
genere per i deboli, per i vinti 
e non per i forti. 

Fra le righe si indovina il suo 
dramma: si comprende che e- 
gli sentiva nell'aria che la po- 
litica condotta dat ‘Governo 


i) |non era quella che egli auspi- 


cava e'che poteva salvare l’Al- 
geria; sentiva che la Francia 
si condannava a proseguire in 
un'azione che non poteva con- 
durre a nessun risultato positi- 
vo e che l'adozione della forza 
non faceva che scavare un jos- 
so più grande tra francesi ed 
algerini; sentiva tutto ciò che 
nella mente dei francesi illu- 
minati è chiaro; ma non ave- 
va il coraggio di dirlo. Le per- 
secuzioni sofferte; le antipatie 
che il suo carattere aveva su- 
scitato attorno a lui, le oppo- 
sizioni che la sua scoperta am- 
dizione andavano aumentando 
e che erano vive nel suo stesso 
partito gli hanno tolto la fidu- 
cia in se stesso, gli hanno tolto 
il coraggio di dire la verità, 
quel coraggio che doveva essere 
assai grande e quasi disperato 
per le condizioni in cui si tro- 
va la causa algerina e lo stato 
d'animo dei francesi. 

Mendes France non ha avuto 
questo coraggio: s'è sentito pa- 
tologicamente esposto, isolato 
perchè ebreo, e proiettato, an- 
che se si diceva gollista, verso 
un mondo che aveva già 
presso i confini nazional 
questo non è ammissibile nel- 
la Francia d'oggi, che vive il 
dramma del suo orgoglio più 
che della sua potenza. 

Tuttavia —:ed è quello che 
gli amici gli dicono — Mendes 
France ha posto il problema 
della sua persona al di sopra 
di quello del paese. E’ inutile 
negare che il Governo è stato 
da lui messo in seria difficoltà 
nel cercare una maggioranza 
parlamentare nuova ‘e stabile. 
D'altra parte, Guy Mollet ave- 
va compiuto, lui socialista, uno 
sforzo immane nella mobilita 
zione del paese per salvare la 
Algeria. Oggi, la partenza di 
Mendes France ha l’effetto di 
galvanizzare le jorze dell’oppo- 
sizione, le quali ormai puntano 
sulla soluzione politica del pro- 
blema algerino. 

In tali condizioni, Mollet ha 
reagito alle dimissioni di Men- 
des France con due mosse: la 
richiesta del dibattito parla- 


(«Giornalfoto») 


Ml XXIV Maggio a Trieste: 10 schieramento dei reparti in armi in Piazza dell'Unità durante il discorso del Ministro Taviani 


mentare sull’Algeria e un passo 
dell’Ambasciatore francese @ 
Nuova Delhi, conte Ostrorog, 
presso il Ministro Menon, con- 
sigliere diplomatico di Nehru. 
Con questa seconda mossa, 
Mollet intende far capire alla 
opinione pubblica francese e a 
quella araba che egli non. vuol 
lasciare nulla d’intentato pur 
di giungere a una soluzione pa- 
ctfica del problema algerino. 


Bonaventura Caloro 


Nuove opere dell’EMI 
realizzato in Abrozzo 


L'Aquila, 24 

Presente il Sottosegretario al- 
la Presidenza on, Natali, parla- 
mentari e le autorità locali, lo 
on, Mattei ha inaugurato sta- 
mane, presso l’Istituto ‘indu. 
striale «Amedeo di Savoia», il 
corso di tecnica delle perfora- 
zioni per giovani periti indu- 
striali. AI corso, indetto dal Mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne sotto il patrocinio dell’ENI 
ed in collaborazione con la Ca- 
mera di commercio e dell’Istitu- 
to industriale sono iscritti ven- 
ti giovani professionisti prove- 


nienti da tutta Italia, Il corso 
oggi inaugurato è il primo di 
una serie. 

Îl Sottosegretario Natali e il 
gruppo di parlamentari abruz: 
zesi Si sono recati successiva 
mente a Chieti € ve, accompa- 
gnati dal presidente dell’ENI 
on. Mattei, hanno visitato, nel 
la zona industriale della città, 
gli impianti ACTP in corso di 
realizzazione, e quindi il pozzo 
petrolifero di PoMutri. 

A Casalbordino l'on. Mattei 
ha parlato della valorizzazione 
economica del metano su vasta 
scala in tutto il territorio na 
zionale. Nel 1955 in Italia 
egli ha detto — è stato distri 
buito metano per l'equivalente 
di 33 milioni di quintali di pe 
trolio greggio. Nel 1958 sarà 
pronto un imponente stabili. 
mento petro-chimico dell’ENI, 
ora in costruzione a Ravenna, 
per la trasformazione del meta 
no in gomma sintetica e in fer- 
tilizzanti azotati, L'oratore ha 
poi sottolineato che in Italia si 
producevano annualmente nel 
1945, soltanto 12 miliom di me: 
tri cubi di metano, meno cioè 
di quanto ne sia stato. prodotto 


ogni giorno durante l'inverno 
‘del 1955-56. 


PER LA PARATA AEREA NEL CIELO DI MOSCA 


Alti ufficiali degli S.U. 


invitati a recarsi in Russia 


La notizia confermata a Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Uno dei portavoce del Dipar- 
timento della Difesa, Murray 
Snyder, interrogato ‘circa la 
fondatezza di una notizia pub- 
blicata dal «New York Daily 
News», secondo cui il Governo 
sovietico avrebbe invitato i ca- 
pi di Stato Maggiore americani 
a recarsi nell'URSS, ha dichia- 
rato, col solito stile dei capi uf- 
fici stampa: «Non ho mai sen- 
tito parlare di un simile invito». 

Murray Snyder è tuttavia un 
funzionario coscienzioso. Dopo 
aver buttato acqua sul fuoco 
della notizia che gli sembrava 
troppo sensazionale per essere 
uscita da fonti responsabili, si 
è dato da fare telefonando in 
giro per essere sicuro di aver 
Tisposto a tono. Ed ecco che, 
poco dopo, egli ha dovuto cor- 
rer sulle tracce dei giornalisti, 
richiamandoli per comunicare 
loro che la sua risposta era sta- 
ta inesatta: ora egli era auto- 
rizzato a dichiarare che evi so- 
no state delle discussioni senza 
carattere di formalità circa vi 
site in Russia di alti ufficiali de- 
gli Stati Unitis. Un giornalista 
gli ha chiesto allora se i capi di 
Stato Maggiore sarebbero di- 
sposti ad accettare l'invito di 
recarsi in Russia e Snyder ha 
risposto: «Non ne sarei affatto 
\SOMpreso». 

“Poco dono, l'addetto stampa 
dell'Ambasciata sovietica a Wa- 
‘shington ha reso moto che 
l'Unione Sovietica ha invitato 
il capo di Stato Maggiore della 
‘Aviazione americana, gen. Na- 
than Twining, ed altri alti uffi. 
ciali dell'Aviazione americana 
ad assistere alle manifestazioni 
‘aeree che avranno logo a Mo- 
sca il 24 giugno prossimo, Il Di- 
partimento di Stato americano 
ha reso noto che tale invito 
«viene attualmente «preso in 
esame». 

11 funzionario dell’Ambascia- 


essere al corrente circa la pos- 
sibilità di un invito di visitare 
l'Unione Sovietica rivolto ai ca- 
pi di Stato Maggiore americani. 
Ha precisato che l'Ambasciata 
sovietica a Washington non ha 
ricevuto alcuna risposta uficia- 
le per quanto concerne l'invito 
rivolto al gen. Twining. 

Le manifestazioni aeree sovie- 
tiche che avranno luogo il 24 
giugno prossimo si svolgono 
ogni anno, e nel corso di. esse 
vengono mostrati gli ultimi ti- 
pi di apparecchi sovietici mili- 
tari, commerciali e da turismo. 

Naturalmente, a Washington 
si afferma che, prima di accet- 
tare un invito del genere, con 
alti personaggi gallonati in gi- 
ro per le zone sconfinate dello 
impero sovietico, bisogna esse- 
te sicuri che nom sarà soltanto 
una visita a base di cortesie € 
di brindisi: che cioè gli even- 
tuali visitatori dovranno poter- 
sì fare un'idea della situazione 
russa, come chiunque viene ne- 
gli Stati Uniti può farsela sul 
la distribuzione e l'entità delle 
Forze armate americane. 


Leo Rea 
Prigionieri nell’ URSS 


Il Vaticano assecondera 
le ricerche dell'on. Meda 


Milano, 24 

La Segreteria di Stato della 
Santa Sede ha comunicato sta- 
mani all'on, Meda, delegato i- 
taliano nella Commissione spe- 
‘ale del’ONU per i prigionieri 
di guerra, che il Santo Padre, 
«accogliendo l'istanza formula 
ta» dal delegato stesso, ha con- 
sentito che l'archivio dell’uffi- 
cio assistenza, che raccoglie i 
risultati delle indagini e le no- 
tizie dei militari italiani pri- 
gionieri e dispersi sui fronti di 


la, magari a spese del PNM 
© del MSI, è abbastanza pro- 
munciata. Quanto alle destre, 
le previsioni non lasciano ad 
esse grandi margini: la scis- 
sione dei monarchici ha fatal- 
mente indebolito il loro fron- 
te, sicchè «laurini> e ecovellia- 
ni» si fanno adesso in quattro 
per presentarsi alla consulta 
zione con un seguito di qual- 
che entità, senza rendersi con- 
to di avere involontariamente 
aperto, a favore del PSDI, del 
PLI ed anche del MSI, la val- 
vola delle dispersioni. I missi- 
ni, se si accettuano il Friuli € 
il Veronese, dove hanno saputo 
mantenere una certa compat- 
tezza, appaiono quasi dapper= 
tutto in una fase di erisì, 

Im Friuli il costruttivo quin: 
quennio trascorso rappresenta 
per la DC, per il PLI e per il 
PSDI — agli effetti della rin- 
novazione dell'amministrazione 
della città e della provincia — 
in biglietto di sicuro vantag= 
gio sugli altri concorrenti. Dif- 
ficoltà, invece, se ne incontre- 
ranno nella zona della Car- 
nia (considerata una delle più 
depresse d'Italia) e nella co- 
siddetta, «Bassa». In entrambe 
i socialcomunisti hanno fatto 

i, proseliti sfruttando, 
con una tecnica sottilmente 
ambigua, i malumori. derivan- 
ti dell'estrema povertà di esse 
e dal continuo esodo di uomini, 
‘specialmente camici, costretti 
a scegliere la via dell’emigra- 
zione perchè nei loro paesi 
mancano tranquillanti possibi- 
lità di lavoro che assicurino 
il pane. 

Nel Trentino il calendario dei 
comizi era meno nutrito che 
altrove, segno che i partiti han- 
no fatto più assegnamento sul 
buon senso degli elettori che 
sugli imbonimenti oratori. La 
popolazione è nella maggior 
parte clericale e perciò la D.O, 
conta su una sicura affermazio- 
ne. Tutto colà si svolge pacifi- 
camente, senza polemiche e 
passioni di parte. Le poche liste 
di disturbo, alcune delle quali 
ispirate dalla «Volkartei», 
non dànno ombra ai caldeggia= 
tori dello scudo erociato. — * 

La provincia del Veneto in 
cui la battaglia sarà più accen- 
‘tuata è invece quella di Rovigo 
politicamente la più difficile 
[per le suggestioni estremiste che 
si riflettono dalla vicina Emi- 
lia. Per la D.C. veneta il Po- 
lesine è veramente la, classica. 
spina nel fianco. Nelle «cammi- 
nistrative» del 1951, ritenendosi 
sufficientemente forti, i de. 
sperarono di strappare il Co- 
mune di Rovigo ai socialcomu- 
nisti imbarcandosi con ì can- 
didati di una lista di indipen- 
denti di centro, che essi ave 
vano preferito ai socialdemo- 
cratici. Commisero un errore. 
La lista dei collegati ottenne 
scamsissime adesioni, mentre a 
formare la maggioranza sareb- 
bero bastati i voti raccolti dal 
PSDI, I de. dovettero perciò 
accontentarsi di rimanere alla 
opposizione, 

In quelle elezioni lo scudo 
crociato ebbe 9.312 voti, gli in- 
dipendenti di centro ne rice 
vettero 632, il PSDI ne raccolse 
1797. A forze congiunte si sa- 
rebbero potuti mettere insieme 
11,741 voti, ossia 349 in più del- 
le sinistre, che ne totalizzarono 
11.392, dei quali 6.255 riportati 
dal PCI, 5017 dal PSI, 120 da 
una, lista di «indipendenti», Al- 
le destre, nella stessa occasione, 
andarono 2.566 voti, dei quali 
1606 al MSI, 754 al PNM, 206 
ai soliti indipendenti di’ co- 
‘modo. 


Ora la domanda da porsi è 
questa: la leggera prevalenza 
dei partiti di centro che ebbe a 
registrarsi nel 1951, sparirà o 
sussisterà ancora il 27 maggio? 

I pronostici della vigilia di- 
cono che essa dovrebbe accen- 
tuarsi, sia perchè questa volta 
scendono, in lizza anche il PLI 
eil PRI, sia perchè i socialde- 
mocratici e la Federazione so- 
cialista sutonoma si presentano 
‘uniti; sia, infine, perché la D.C. 
s'è acquistata molte simpatie. 
attuando la riforma fondiaria 
nel Delta Padano, 

In «Geografia elettorale del 
Delta Padano», approfondito 
e documentato studio di un 
funzionario dell'Ente Delta Pa- 
dano, il dott. Mazzaferro, leg- 
giamo che l'interessamento del- 
la TELE del comprensorio 
della riforma agraria ha det- 
minato, nelle zone classificate, 
‘una dinamica elettorale diversa 
da quella dei territori conter- 

ini, e che il corso delle vota- 
zioni, dapprima sfavorevole al- 
la D.C., ha successivamente 
consen! agli esponenti catto- 
lici di reintegrare la defezione 
dell'ala destra con la conver- 
genza di nuovi voti. Nel mede- 
simo studio si legge che parte 
dell'elettorato, il quale nel.'51 e 
nel ‘52 si era portata su posi- 
zioni di sinistra, condividendo 
la tesi delle consulte popolari 
e le critiche mosse all'ammini- 
trazione di riforma, converge 
nel '53 verso il partito cattolico 
e mostra che l'attuazione della 
riforma agraria ha riscosso 
simpatie tra i votanti e. ripro- 
posto revisioni di scelta politica. 
Nel Polesine, ove già si fanno 
tanti confronti e i socialcomu- 
nisti si sono visti sconfiggere 
recentemente nelle elezioni per 
le mutue dei coltivatori, si pen- 
sa che la «dinamica» citata 
dal dott. Mazzaferro, unitamen- 
te al riconoscimento di ben 
precisate istanze sociali, po- 
trebbe segnare una svolta im- 
pensata in tutto lo scacchiere, 
‘considerato ancora oggidi come 
un feudo dei socialcomunisti. 


guerra. venga messo a disposi 


ta sovietica ha aggiunto di non 


zione della delegazione italiana. 


Bruno Ramot 


(i 
1 

d 
È 


Venerdì, 25 maggio 1956 


PENULTIMA GIORNATA DI COMIZI ELETTORALI 


Senza risparmio di colpi 
il duello fra i vari partiti 


Nessun matrimonio - riafferma Fanfani - fra la D,C. 
e un Nemni legato a Mosca - Gli strali di Lauro 


.__Boma, 24 

Con l'approssimarsi dell'ulti- 
ma giornata valida per la pro- 
paganda elettorale, Ja campa- 
gna dei vari partiti si è fatta 
ancora più vivace e aspra. Nei 
comizi, il cui numero è andato 
erescerido in questi ultimi gior 
ni, gli oratori del vari partiti 
stanno sfoderando tutti gli ar- 
gomenti polemici a disposizio- 
ne per difendere le proprie po- 
sizioni e ‘attaccare quelle degli 
avversari. Il duello oratorio sul- 
le piazze che si sono andate 
maggiormente popolando di 
spettatori, si svolge ormai sen- 
za esclusione di colpi; nei come 
battenti sì scorge un solo in- 
tento: menare il colpo finale 
più forte possibile, quello che 
faccia tracollare la bilancia dei 
voti dalla propria parte, Ecco 
un piccolo panorama della bat- 
taglia verbale odierna combat- 
tuta nelle varie città. 

Fanfani oggi ha parlato a Na- 
poli. «Non possiamo iniziare un 
dibattito politico in questa piaz: 
©a — ha detto — senza elevare 
un ricordo ad una grande data. 
E' per questo che jo vi invito 
ad alzare tutte le bandiere per 
ricordare quel 24 maggio quan- 
do i nostri padri accorsero al 
servizio della patria per aprir- 
le nuovi orizzonti». «Noi ricon- 
fermiamo davanti & tutti —ha 
continuato l'on, Fanfani — che 
se una caratteristica del nostro 
Partito è l'ispirazione cristiana, 
altra caratteristica è quella del: 
1a ispirazione nazionale, Quan: 
do perciò qualcuno parla di 
«Masaniello» dimentica che in 
Italia oggi non ci sono più stra- 
nieri contro i quali il popolo 
debba sollevarsi». 

L'on. Fanfani ha ribadito 
quindi'che la scelta è stata fat- 
ta: «La DO il 27 e'28 maggio 
riconfermerà nella storia d'Ita- 
lia di aver ricevuto l'investitu- 
ta di massima responsabilità. 
L'oratore si è domandato poi 
perchè tutti si accaniscano con- 
tro la DO.. «E” l'urlo disperato 
— ha detto — di chi sente che 
l'epoca delle rivoluzioni e delle 
insurrezioni è finita». 

Rispondendo quindi al di- 
scorso napoletano dell'on. To- 
gliatti, l'on. Fanfani ha ammo- 
nito i comunisti a parlare non 
delle avanzate dei «rossi» nella 
Asia, ma delle ritirate in Italia. 

«L'on. Togliatti — ha prose 
guito l'oratore — non ha parla 
to ieri a Napoli del «caso Sta- 
lin». Di questo caso gli italiani 
si inferessano, perchè pro e 
contro Stalin ‘essi sono stati 
chiamati, a votare parecchie 
volte. Ill caso Stalin è il metro 
sul quale bisogna misurare la 
azione della DO. e della sini- 
strayi 


- Venendo quindi a parlare 


delle «aperture ‘a sinistra» di 


Nenni, l’on. Fanfani ha detto: 
«Nenni vuol far credere che è 
disposto ad andare a nozze 
con la D.C. quando sa che è 
legato al carro di Mosca, Il di- 
scorso del ‘«leadem socialista 
potrà diventare chiaro il gior 
mo in cui egli avrà dimostrato 
di rappresentare l'elettorato di 
sinistra da solo, senza coinqui- 
ini. Fino a quando questo non 
avverrà, la DC non accetta cob 
loqui». 


«Aumentare i voti DO — ha 
concluso l'on. Fanfani — signi 
fica poter formare-in tutta Ita- 
lia giunte omogenee ed efficien- 
ti e rinforzare la DC medesima 
nelle sue funzioni di partito 
guida». 

Con Togliatti ha polemizzato 
anche Zoli in un comizio a 
Firenze, Replicando. alle  af- 
fermazioni del leader comuni- 
sta secondo il quale la D.C. 
non ha capito che è successo 
qualcosa di nuovo nel mondo, 
Ebbene — ha detto il sen. Zoli 
— la DO. è sicura che non è 
successo niente di nuovo all'in- 
terno, nè all'estero. che debba 
indurla a cambiare strada. Nel 
1948, Togliatti diceva che ave- 
va un paio di scarpe con i 
chiodi per prendere a calci De 
Gasperi; oggi non ha più ai 
piedi quelle scarpe e si è mes- 
so in pantofole, ma è sempre lo 
stesso di una volta, con gli 
stessi camutfamenti è gli stessi 


ini. 

L'on. Malagodi, segretario del 
PLI, ha parlato in mattinata a 
Parma, nel tardo pomeriggio a 
Modena e in serata a Reggio 
Emilia. Ricordando che oggi.è 
il 24 fnaggio, il segretario del 
PLI, ha affermato che questa 
data non va celebrata con fra- 
si vuote, ma domandandosi per 
quali profondi motivi di politi- 
ca interna ed internazionale 
la prima guerra mondiale — 
combattuta con animo risoluto 
— fu vinta, mentre la seconda 
— combattuta contro la co- 
scienza del popolo — fu disa- 
strosamente perduta. Le ragio- 
ni della sconfitta, secondo Ma- 
lagodi, sono molto semplici e 
vanno ricercate nella perdita 
della libertà all’interno e nello 
errore commesso nello staccare 
T'Italia dall'Occidente e nel por- 
tarla a contatto con le potenze 
totalitarie come la Germania 
di Hitler, 

«Questa è una lezione che. 
non dobbiamo dimenticare mai 
—ha aggiunto — specialmente 
oggi che la manovra dell'on. 
Nenni è quella di staccarci nuo- 
vamente dall’Occidente e, at- 
traverso questo distacco, pro- 
vocare all'interno del paese 
una crisi politica ed economica 
tale da giustificare poi la per- 
dita della libertà interna». 

«Noi siamo e rimarremo asso- 
lutamente contrari alle regioni 
— ha proseguito così l'oratore 
è nella situazione poli- 
‘tica attuale, esse costituiscono 
una minaccia gravissima alla 
Vita stessa dello Stato. Questo 
non significa, tuttavia, che i 
liberali siano contrari a ra- 
gionevoli forme di decentra- 
mento amministrativo, di auto- 
nomia provinciale e comunale». 

Achille Lauro, leader del PNM 
ha tenuto questa sera un comi- 
zio a Roma, in piazza del Po 
polo. Dopo aver fatto un ampio 
elogio della propria ammini 
strazione ha a lungo polemizza- 
to con il Governo che, a suo 
parere, è stato incapace di ema: 
nare le leggi che l'Italia atten- 
deva e di creare con esse una 
legislazione, la quale interpre 


tando i bisogni del popolo sa- 


pesse attuare un'effettiva giu: 
stiziassociale. In tal modo ilGo- 
verno ha fatto — secondo itti — 
il gioco dei socialcomunisti e. ha 
preparato il terreno a quella 
collaborazione con le sinistre 
che Nenni vagheggiava. Se il 
paese — ha aggiunto l'oratore 
— vede incombere su di esso 
la minaccia comunista, la colpa 
Ticade sulla D.C. e sui piccoli 
partiti che le fanno corona. 

A Genova Nenni ha polemiz- 
zato con tutti: con la DC che 
rischia di venire a trovarsi su 
posizioni più arretrate di quel- 
le di De Gasperi, con la so- 
cialdemocrazia, che ha accusato 
di non avere altra politica 
tranne quella’ dei piccoli pro- 
fitti della collaborazione mini- 
steriale, che soddisfano alcune. 
Vanità personali, ma la taglia- 
no fuori dalle correnti vive 
delia vita pubblica; con 1 libe- 
rali e con quelle frazioni de- 
mocristiane che — egli ha 
detto — continuano a conside- 
Tare una cocente sconfitta la 
elezione dell'on. Gronchi a 
Presidente della Repubblica. 


Maria Zocchi, la graziosa ragazzi 


IL PICCOLO 


‘a di Pratolino esperta di ciclismo 
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ON SARA RIAMMESSA IN CABINA LA SFORTUNATA GIANCARLA LUCCHINI 


Gli esperti della TY tagliano corto 
senza entrare nel merito della polemica 


La studentessa milanese non intende ricorrere malgrado le siano giunti 
telegrammi di solidarietà da parte di due autorevoli esperti napoletani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 24 
‘Giancarla Lucchini, la bella 
candidata milanese a «Lascia o 
raddoppia» esperta in architet- 
tura del ’400 al ‘600, non com- 
patirà più davanti ai teleso! 
mi La sua bocciatura è 
mai da considerarsi definitivi 
per i funzionari della RAI-TV 
non c'è 'stato neppure un 40a- 
so Lucchini». Questa mattina 
è stata ascoltata la registra- 
zione di una parte della tra- 
smissione, | quella ‘relativa ' al- 
l'esibizione della bella studen- 
tessa milanese e per i funzio- 
nari non ci sono stati dubbi di 
sorta, La domanda fatta alla 
concorrente era giusta e la ri- 
sposta era sbagliata. 
Nonostante questa netta pre- 
sa di posizione dai responsabili 
del popolare gioco televisivo è 
però opinione corrente, conva- 
lidata da numerosi studiosi ed 
esperti di storia dell'architet- 
tura, che la famosa domanda 
sulla quale è caduta la Luc- 
chini rappresentava un diabo- 
lico trabocchetto, Molti, anche 


ore 


semplici curiosi, sì sono dati 


INCONTRO CON JAKSETIC, «LEADER» COMUNISTA ll 


ALTO ADIGE 


Fa il «pensionato» a Bolzano 
l’uomo che voleva dare Trieste a Tito 


Tra i due litiganti, D.C. e «Volkspartei», il. P.C. non gode 
Sono destinati a crescer di assai poco i 1284 voti ricevuti nel ?52 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bolzano, 24 


Si direbbe che un capriccioso 
folletto abbia curato la regia 
di questa piccola tragicomme- 
dia a soggetto comunista. Pen- 
sate un Do': la sede del PC a 
Bolzano è nella casa della ev 
GIL, in viale Trieste, e chi la 
dirige è Giorgio Jaksetie. 

E’ proprio lui a riceverci. 
Giorgio Jaksetic: i ricordi più 
tragici e più umari del dopo- 
guerra triestino aleggiano nella 
piccola, disordinata stanzetta 
dove il segretario della jedera- 
zione del partito comunista di 
Bolzano ha il suo quartier ge- 
nerale. Un mucchio di carte, un 
telegramma, giornali, manifesti, 
no specchietto con colonne. di 
cifre; e quest'uomo, che dieci 
anni fa era intervistato da 
corrisnondenti americani, ingle- 
si, francesi e Tussi, che subiva 
condanne, che firmava mozioni, 
che riparava in Jugoslavia, che 
era schedato, controschedato, 
pedinato, fatto segno a lettere 
minatorie e ud adulazioni sen- 
za misura, Eccolo qui, sorriden= 
te e un Do' ingrassato, 

L'ex GIL, viale Trieste, Gior- 


gio Jaksetic. Con la gioventù 
italiana - del littorio Giorgio 
Jaksetic' proprio nulla aveva a 


che faure. Le è grato però, per | PC 


ragioni contingenti. Nella sede 
diroccata © dell’organizzazione 
giovanile fascista il PC di Bol- 
zano ha trovato Una sistema- 
zione poco elegante, ma tutta- 
via sicura. «Non paghiamo un 
soldo d'affitto» dice, rivelando 
con questa soddisfatta ammis- 
sione la situazione delle casse 
comuniste in Alto Adige: nelle 
ultime elezioni su 132.836 vo- 
tanti il PC. aveva raccolto la 
bellezza di 1284 voti, il che, se- 
condo il realismo marzista, de- 
ve aver dissuaso le Botteghe 
Oscure dal versare milioni nel 
conto della propaganda altoate= 
sina. Sta di fatto che la sede 
del PC di Bolzano è ancora nel- 
le condizioni in cui si presume 
l'abbiano lasciata i nazisti nel 
1945 e ciò fa una pessima im- 
pressione ul visitatore che non 
abbia. in tasca la tessera del 
partito. Giorgio Jaksetic cerca 
peraltro di cancellare, con una 
amichevole accoglienza, tutte le 
impressioni negative, L'incontro 
è dei più cordiali: molto proba- 
bilmente il compagno Jaksetic, 
esiliato nel 1949 — se non an- 


diamo errati — per i suoi pre- 


GLI OPPRESSI 


RIESI IET TIRI 


PRENDONO CORAGGIO DOPO IL 


PROOKSSO A_STALIN 


Fermento tra gli universitari 
in Cecoslovacchia e in Polonia 


Una conferenza sfampa a Praga del Premier Siroki 


Vienna, 24 

Gli universitari cecoslovac- 
chi sono in fermento. Le auto- 
rità li accusano di presentare 
«ultimatum» con ì quali chiedo- 
mo una riduzione dei corsi di 
marxismo-leninismo, dell’adde- 
stramento militare e la restau- 
razione delle libertà accademi- 
che. Analoghi fermenti vengo 
mo segnalati fra gli studenti po- 
lacchi, i quali lamentano. man- 
canza di libertà e di metodi di 
istruzione moderni, mentre le 
autorità affermano che alcuni 
studenti distribuiscono manife 
stini anti-comunisti. 

L'atteggiamento degli studen- 
ti viene apertamente dibattuto 
dai giornali comunisti dei due 
paesi, cosa che non ha prece 
denti. 

Tl fermento fra gli studenti — 
& giudizio degli osservatori oc- 
cidentali — è il risultato della 
ondata di cinismo che si è dif- 
fusa fra i paesi dell’Europa 
orientale, satelliti della Russia, 
in seguito alla demolizione del 
mito staliniano e alla riabili- 
tazione di vittime innocenti dei 
processi epurativi dell’epoca 
staliniana. A ciò, si è aggiunto 
un alleggerimento dei controlli 
che hanno permesso una mag- 
giore libertà di parola. 

Il giornale comunista slovac- 
co «Pravda» deplora oggi che 
studenti dell’università abbia- 
no recentemente organizzato 
dimostrazioni «demagogiche). 

Il giornale precisa che gli stu- 
denti hanno «approvato risolu- 
zioni e hanno cominciato a 
raccogliere firme per ottenere 
wacanze più lunghe e meno con- 
ferenze su temi marxisti-lenini- 
sti»; ed aggiunge che gli stu- 
denti «nel corso di dibattiti do- 
mandano molte più numerose 
borse di studio e una più rap 
da costruzione di quartieri stu- 
denteschi, minacciando di «fa- 
re dimostrazioni nelle strade» 
se le loro richieste non saran- 
mo prese in considerazione. 

‘La «Pravda» critica inoltre il 
tono «da ultimatum» delle ri- 
soluzioni studentesche e  stig- 
matizza gli studenti per avere 
organizzato a Bratislava cortei 
vcarnevaleschi nei quali portava- 
mo cartelli sui quali si leggeva 
«Libertà accademica». 

Il Primo Ministro cecoslovac- 
co Siroky ha oggi smentito che 
alcuni studenti siano stati ar- 
restati in seguito alle manife 
stazioni svoltesi domenica scor- 


sa a Praga e nelle principali 
città ‘cecoslovacche dotate di 
università, 
Siroky, ha tenuto oggi la 
prima conferenza stampa alla 
quale abbiano partecipato, do- 
po molti anni, giornalisti ceco- 
slovacchi e stranieri. Wgli ha 
dichiarato tra l’altro che il 
Governo cecoslovacco «desidera 
che contatti personali, abbiano 
luogo tra i rappresentanti go- 
vernativi della Francia e della 
Cecoslovacchia». 5 
Interrogato quindi su monsi- 
gnor Berami, Arcivescovo di 
Praga, il quale fu «allontanato 
dalla sua diocesi» nel 1951, Si- 
roky ha precisato: «Monsignor 
Beran non è stato incarcerato 
ma non esercita le sue funzio- 
ni. Il Governo cecoslovacco ha 
il diritto di esigere che ciascun 
cittadino si sottometta alle leg- 
gi in vigore. Questa esigenza 
sì applica anche ai sacerdoti 
e se qualcuno di essi non vuole 
sottomettersi è naturale che il 
Governo prenda misure adegua” 
te. Il fatto che monsignor Be- 
ran sia «fuori dalla sus dio- 
cesi» — ha precisato il Primo 
Ministro Siroky — non cambia 
in nulla il fatto che in Ceco- 
slovacchia esiste una completa 
libertà religiosa». ; 
Alla domanda se fosse possi: 
bile, vedere l'Arcivescovo di 
‘Praga il Primo Ministro ceco: 
slovacco ha risposto: «Se 
giornalisti stranieri lo desidera» 
no, siamo pronti a organizza 
Te una conferenza stampa con 
monsignor Berano. 


Disordini a Buenos Aires 


per lo sciopero dei trasporti 


‘Buenos Aires, 24 
I dipendenti dei trasponi 
pubblici di Buenos Aires han- 
no ignorato oggi l'ordine di 
mobilitazione del Governo ed 
hanno posto in atto lo sciope- 
To, Migliaia di operai ed im- 
piegati hanno fatto tardi ai lo- 
70 posti di lavoro o non hanno 
potuto presentarsi affatto, 
L'agitazione coinvolge soltan- 
i servizi di trasporto statali 
0 municipali, ossia tram, auto- 
bus e metropolitana, ma i ser. 
vizi di pullman privati e i tas 
sametri non sono stati in gra- 
do di supplire agli altri mezzi 


di trasporto inattivi, 
La polizia ha dovuto impie- 


gare i gas lacrimogeni per 
sperdere una manifestazio) 
ed he proceduto a numerosi 
arresti, Gli scioperanti hanno 
tagliato i cavi elettrici dela 
metropolitana e danneggiato 
le aste dei tram e dei filobus. 

Un comunicato del Governa 
fa risalire la responsabilità del- 
lo sciopero a elementi comuni. 
sti e peronisti. Il Presidente 
Aramburu ha posto i servizi 
di trasporto della capitale sot- 
to controllo militare ed ha 
ammonito che gli scioperanti 
i quali non avessero ripreso il 
lavoro entro le ore 17 (le 22 
italiane) verranno licenziuci, 
arrestati e processati secondo 
il codice militare, 


Cara per i tedeschi 


la manodopera italiana 


Bonn, id 

L'Ufficio federale di cotloca- 
mento ha riferito nggi che .a 
Germania occidentale non ha 
la possibilità di impiegare suf- 
ficiente manodopera italiana. . 

Il Governo ha raggiunto re- 
centemente un accordo con l'I- 
talia per l'impiego di 31 mila 
lavoratori italiani, di cui 18 


j| mila nell'agricoltura e 13 mila 


nell'industria, Sinora, î datori 
di lavoro hanno messo a di- 
sposizione 11 mila posti, Tut- 
tavia, secondo le dichiarazioni 
dell'Ufficio di collocamento, 
entro la fine di aprile erano 
giunti dall’Italia soltanto 899 
lavoratori, e di questi 747 ere- 
no destinati all'agricoltura. 
Nel fornire queste cifre, Jo 
Ufficio ha commentato che 
probabilmente esistono due 18- 
gioni per spiegare questo lento 
afflusso di lavoratori dall'Ita- 
lia: 1) le autorità italiane so- 
no lente nel rilasciare i docu- 
menti di viaggio; 2) Francia e 


Svizzera offrono agli italiani 124, | 


salari migliori e assegni fami- 
liari superiori, 

A_ commento finale, funziona- 
ri dell'Ufficio di collocamento 
hanno riferito che impiegare 
manodopera italiana è già di- 
venuto per i datori di lavoro 
più dispendioso che dare lavo- 


To ai tedeschi, 


cedenti di affezionato sosteni 
tore di Tito, ha un’acuta no- 
stalgia di Trieste dove sembra 
non possa ritornare per espli- 
cite disposizioni di Vidali. Si in- 
forma da noi sulla situazione 
elettorate e rivela, con un ac- 
cento compiaciuto, come a Me- 
rano alcuni esuli di Fiume si 
siano avvicinati al podio da cui 
aveva tenuto un comizio per 
chiedergli notizie della nostra 
città, dell'Istria e della solo- 
causta», «Esuli?» chiediamo. 
«Sì, esuli, gente che vive quas- 
sù e che ha trovato lavoro nel 
dopoguerra». (Forse non si ri- 
cordavano del suo nome), Lo 
interroghiamo ancora sulle pre- 
Jerenze politiche dei nostri con- 
terranei. «Beh, — onde 
c'è un forte orientamento, ver- 
so i partiti di estrema destra». 
Parole e accenti sono bonari; 
il compagno Jaksetic ha dimen- 
ticato i toni bellicosi di diecì 
anni fa. Anche i suoi articoli, 
che leggiamo sul «Rinnova- 
mento» sono in chiave amiche- 
vole. Si avverte in lui la psico- 
si del «pensionato»: l'uomo che 
adorò Tito e che ju odiato, 
amato, esaltato e minacciato 
ora è semplicemente un fun- 
zionario di partito nella sede 
menv importante di tutta Ita- 
lia, Negli ambienti della DC si 
dice che Jaksetic rappresenta 
un pericolo minimo: esappiamo 
come metterlo a mosto: basta 
ricordare re foibe e i cinquemi- 
la italiani che scomparvero da 
Trieste quando egli ricopriva 
Ta carica di vicecomandante ju- 
goslavo della città». 

1 1284 voti del comunismo al- 
toatesino aumenteranno forse, 
in queste elezioni amministra- 
tive. Ma non per merito di 
Jaksetie — che di comizi ne 
fa pochi — nè grazie all'ascen- 
dente di Andrea Mascagni, ni- 
pote del grande musicista, altro 
esponente della federazione co- 
munista, Qualche voto i comu- 
misti riusciranno a strapparlo 
ui lavoratori di lingua tedesca 
che nella «Volkspartei» vedono 
soltanto il partito difensore dei 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'Italia settentrionale, ‘l'osea- 
na, Marche, Umbria e Sardegna 
cielo molto nuvoloso con precipita 
zioni sparse anche temporalesche. 
Sulle altre regioni nuvolosità irre- 
golare con piogge brevi e temporali 
isolati. Nebbie nelle valli e lungo le 
coste specie su Italia centro-setteni- 
trionale. La temperatura aumente- 
rà di qualche grado sulle regioni 
meridionali e sulla. Sicilia mentre 
rimarrà quasi stazionaria altrove. 

Mari generalmente poco mossi. 
Temperature minime e massime 
; Trento 


‘Bologni 
Pisa 1 


zo 12, 194, 


cupitulisti, qualche voto ancora 
sarà. dato nei paesi meno pro- 
grediti della provincia dove îl 
si è mascherato sotto il 
simbolo di «Giustizia e Con- 
cordia»; ma saranno poche de- 
cine di suffragi in più. IL «pla- 
fond» dovrebbe essere stato rag- 
giunto con quel migliaio e po- 
co più di schede che il PC ha 
raccolto nel 1952. Son poche — 
lo ammettono gli stessi diri- 
genti comunisti — soprattutto 
se si fa il confronto con i die- 
cimila e più voti che il partito 
socialdemocratico raccolse in 
queste terre prima del 1915. Ma 
la ragione storica e politica di 
questo impressionante «calo» è 
nel miglioramento delle condi- 
zioni di vita dei, lavoratori e. 
nella \creuzione di zona in- 
dustriale a Bolzano che eliminò 
praticamente la disoccupazione 
in tutta la provincia. 

Oggi però a causa della poli= 
tica della «Volkspartei» assistia. 
mo a un preoccupante decre- 
scendo della curva degli inve- 
stimenti industriali, jenomeno 
questo che, unito all'immobili- 
smo governativo in Alto Adige, 
potrà in un juturo provocare il 
malcontento nella popolazione 
e lo spostamento di nuove mas= 
se di sfiduciati verso i partiti 
di estrema sinistra. 

Il fenomeno è stato avvertito 
dal PC di Bolzano. Nel genna- 
io di quest'anno è venuto quas- 
sù, Mauro Scoccimarro, il quale 
ha tenuto un lungo e circostan- 
ziato rapporto su tutto il pro- 
blema altoatesino. E° da dire 
che l'intonazione di tutto il di- 
scorso di Scoccimarro risente 
un no’ della tecnica stogliat- 
tiana»: è un seguito di edi- 
stinguo», di sottili interpreta- 
zioni della filosofia marwista, di 
ampie teorizzazioni. Il nocciolo 
della questione, per Scoccimar- 
To è questo, comunque: l'Alto 
Adige è italiano, ma deve essere 
rispettata l'autonomia regiona- 
le. Un colmo al cerchio e un 
colpo alla botte. Scoccimarro — 
e con ui i comunisti altoatesi- 
ni — sanno benissimo che i 
termini sono praticamente in- 
conciliabili: il rispetto dell'au- 
tonomia regionale quassì è pu- 
ra teoria in quanto lo statuto 
è manchevole in diverse parti 
e la «Volkspartei» strepita per 
ogni virgola che non venga te- 
nuta al suo posto, L'italianità 
d'altra parte è incontestabile, 
ma viene diluita nel continuo 
stillicidio di ingiustizie che gli 
italiani si sentono piovere ad- 


\raggrunnare una notevole mas- 


dosso, soprattutto se hanno da 
svolgere pratiche con l'ammini- 
strazione regionale. Facile dun- 
que, ma puramente platonica 
la posizione dei comunisti. 
Eppure in nessun posto come 
in Alto Adige il PC avrebbe 
modo di lottare con successo, 
ammettendo per assurdo, la sua 
buona fede: «Volkspartei» e 
democrazia cristiana sono in 
posizioni dijficili merchéè l'una è 
accesamente nazionalista e 0- 
rientata a destra, l'altra ha 
un’intonazione regionalista e, 
soprattuito in queste elezioni, 
ha voluto escludere ogni aper= 
tura. Infine, salvo i fenomeni di 
Bolzano e di Bressanone, non 
si nota alcun partito che nossa 


‘50 di elettori indipendenti: Per= 
chè allora‘il PC'non è destinato 
a raccogliere più dei 1300-1400 
voti? La colpa non è soltanto 
di Jaksetic, lettori. Bisogna 
cercarli più a oriente, i verì re- 
sponsabili. 


Luciano Cossetto 


L'ITALIA CANDIDATA 
al Consiglio di Sicurezza 


‘Damasco, 24 


Un portavoce del Ministero 
degli Esteri ha dichiarato cr- 
gi che l'Italia ha chiesto l'ap- 
‘poggio della Siria per essere 
nominata l’anno prossimo al 
Consiglio di Sicurezza al posto 
del Belgio. 

Tl portavoce ha detto che la 
richiesta è stata avanzata dal 
l'Ambasciatore italiano a Da- 
masco, Luigi Silvestrelli, al Pri. 
mo Ministro e Ministro degli 
Fsteri siriano, Said El Ghaz- 
zì, nel corso di un colloquio 
durato 20 minuti, A quanto si 
afferma, il Governo di Roma 
avrebbe avanzato analoghe ri- 
chieste a tutti gli altri paesi 
arabi, 

Fonti del Ministero degli E- 
steri hanno detto che gli Stati 
arabi contano l’anno” prossi 
‘mo di sostituire all'Iran al Con- 
siglio di Sicurezza, un paese 
arabo, probabilmente il Libano, 

Tl mandato de) Belgio, gel 
Perù e dell'Iran al Consiglio 
di Sicurezza scade alla fine di 
quest'anno, ma le elezioni per 
ricoprire i posti vacanti avran- 
‘no luogo alla prossima sessione 
dell'Assemblea generale in pro- 
gramma per il 12 ottobre, 


ad uno spoglio affannoso dei 
testi di architettura e di volu- 
minose enciclopedie. Il primo 
libro che è stato compulsato è 
stato naturalmente «il testo a- 
tlante di storia dell’arte» di 
Wittgens - Gengaro, edizione 
Marzocco 1952, dove a pagina 
90 è detto testualmente circa 
la cappella del duomo di Na- 
poli: «Tale gusto si diffuse in 
‘Napoli proprio ‘per opera del 
Fangazo che ornò tra l'altro 
la cappella di San Gennaro del 
duomo», La guida del Touring 
Club Italiano, invece, a pagina 
169 dice della cappella: «De- 
liberata per voto della città 
nella peste 1526-'29  (pronun- 
ciato il 13 gennaio 1527 nella 
chiesa di Monte Vergine), fu 
iniziata il 7 giugno 1608 su di- 
segno di Francesco Grimaldi. 
Un enorme magnifico cancello 
barocco di bronzo dorato, mo- 
dellato da Cosimo Fanzazo, 
chiude la cappella. Il pavimen- 
to a intarsi marmorei è del 
Fanzago». 

‘Vincenzo Costantini, nella 
sua eStoria dell'arte italiana» 
ed. Ceschina, Milano, 1949, IV 
volume, pag. 54, dice: «Così 
in Napoli, la cappella di San 
Gennaro in duomo, progettata 
«forse» dal calabrese padre 
Francesco Grimaldi, si impre- 
ziosisce nelle decorazioni del 
Fanzago». 

Ettore Modigliani, nel suo 
«Mentore», edizione Hoepli, 
Milano 1946 dice: «Il nuovo 
stile ha una grande vitalità e 
riesce ad affermarsi in ogni re- 
gione con esemplari arditissi- 


mi. Ricordiamo a Napoli, tra|‘ 


la ‘severa mole dei palazzi di 
Domenica e Giulio Cesare 
Fontana, la complessa archi 
tetturà barocca della cappella 
di San Gennaro nel duomo, 
«probabile» opera di Nrance- 
sco Grimaldi e la fastosa re 
corazione della Certosa di San 
‘Martino che si deve al berga- 
masco Cosimo Fanzago, assurto 
ben presto al posto di capo- 
scuola della città». 

Il Pittaluga, cAtte italiane», 
non cita il Grimaldi fra gli 
artisti italiani, 

A intorbidire maggiormente 
le acque vi è Ja testimonianza 
della «Guida sacra di Napoli», 
opera di monsignor Gennaro 
‘Aspreno, edita nel 1762 — e 
‘quindi da considerarsi uno dei 
più antichi documenti sul ba- 
Tocco napoletano — ove si ieg- 
ge che ela cappella del tesoro 
di San Gennaro fu costruiti 
dal padre Teatino Francesco 
Negri». Stando a questa fonte 
quindi tento la Lucchini che 
l'esperto anonimo che compilò 
il quesito avrebbero torto. 

Un altro studioso, il dottor 
Franco Russoli, della Sovrin- 
tendenza dell'Accademia di 
Brera, ha così commentato: 
«Se la domanda del «quiz» fos- 
se stata rivolta alla Lucchini 
in sede di esami universitari, 
sì può essere certi che l’allie- 
Va sarebbe stata promossa: con 
almeno ventotto su trenta», 

Ma «Lascia o raddoppia» non 
è l'Università: è 


è soltanto un 
gioco, come ha tenuto a di- 
chiarare Mike Bongiorno due 
trasmissioni fa dopo aver boc- 
ciato Luigi Scannagatta. 

La notizia della sua bocc!a- 
tura definitiva l'abbiamo co- 
municata noi, ieri pomeriggio, 
a Giancarla Lucchini, La bella 
studentessa milanese l'ha .ac- 
colta con molto spirito ed ha 
tenuto subito a ribadire che 
probabilmente non indirizzerà 
in Corso Sempione, sede della 
RAI-TV, neppure una lettera 
di protesta, Quanto al ricorso 
non ci pensa neppure, eSe la 
RAI ha deciso di bocciarmi — 
ha detto Giancarla — sarebbe 
inutile andare contro questa 
decisione che evidentemente 
deve essere stata ben ponde 
rata», 

Telegrammi da ogni parte 
d’Italia continuano a giungere 
in via Spartaco a Milano, ove 
l’esperta in architettura abita 
con i genitori ed i fratelli, Tra 
questi due particolarmente im- 
portanti: uno è di Felice le 
Filippi lirettore del Museo di 
Napoli, il quale afferma te- 
stualmente: «Per avere la ri 
sposta esatta il tecnico della 
"TV avrebbe dovuto chiedsre j 
nomi dei due architetti. Non 
sarebbero sorte contestazioni», 
Il conte Filangerìi di Candida, 


PAUROSO INCIDENTE SULLA STRADA 


BRESCIA-MILANO 


Salvi cinquanta pellegrini 
finiti con il pullman nel fossato 


In Umbria un'autocorriera cozza contro una casa: 10 feriti 


Milano, 24 

Un gravissimo incidente, che 
per circostanze che hanno del 
miracoloso non ha fatto regi 
strare il tragico bilancio della 
agghiacciante sciagura verifi 
catasi due notti addietro nei 
pressi ‘di Bolzano, è avvenuto 
questa mattina a Caravaggio, 
lungo la statale Brescia-Mila- 
no, Un pullman carico di pelle- 
grini bolognesi diretti al San- 
tuario della Madonna di Cara- 
vaggio, in seguito alla rottura 
dello sterzo, ha paurosamente 
sbandato per un breve tratto 
di strada ed è quindi rotolato 
giù dalla scarpata, finendo in 
un fossato che fiancheggia la 
sede stradale. Nonostante il 
pauroso volo, tutti i passeggeri 
del pullman sono usciti dall'in- 


‘o- | cidente quasi completamente 


dllesi: qualche contuso, quattro 


o cinque ragazzi in preda aldi 


choc susseguente al terribile 
spavento subito, e niente altro. 
Tutti i passeggeri — una cin- 
quantina circa — sono usciti 
dal pullman fracassato attra- 
verso i finestrini privi dei ve- 
tri andati in frantumi, 


Un altro analogo pauroso in- 
cidente è avvenuto in Umbria. 
Un'autocorriera con trenta pas- 
seggeri a bordo è andata a 
fracassarsi contro la facciata 
del Municipio di Tuoro sul 
‘Trasimeno. Fortunatamente, le 
conseguenze per le persone non 
‘sono state gravi. 

Il fatto è avvenuto stamane: 
l’autocorriera di linea Umberti- 
de - Cortona, nell'imboccare la 
ripida discesa che conduce alla 
piazza della cittadina, a causa 
d'una improvvisa avaria all’as- 
se posteriore sinistro. ha jnizia- 
to una paurosa corsa, tra il pa- 
nico dei 30 passeggeri che occu- 
pavamo il pullman. Nonostante 
gli sforzi dell’autista, Luigi 
Buzzani, per mantenere il con- 
trollo della guida, il pesante 
veicolo ha compiuto circa cin- 
quante metri a zig-zag, andan- 
i ad urtare violentemente 


del Muniripio. 

In seguito all’urto l’autocor- 
riera si è fracassata. Le nume- 
rose persone accorse, che ave- 
vano assistito all'incidente 
senza poter far nulla, sono riu- 


lo 
contro la facciata principale | tri 


scite ad estrarre tutti i passeg: 
gerì in preda allo spavento, dal- 
Ia cabina dell'automezzo, Die- 
c: passeggeri hanno riportato 
ferite, giudicate all'ospedale 
guaribili dai 10 ai 20 giorni. 


A tempo di primato 
Riaperto al tratfico 


il Gran San Bernardo 


Aosta, 24 

‘Potenti mezzi meccanici del- 
l'ANAS e della Ville d'Aosta 
hanno oggi ultimato l’apertu- 
ra del passo del Gran San Ber- 
nardo, a 2550 metri di altita. 
dine, nonostante l'inclemenza 
del tempo e le valanghe che 
hanno ostacolato l'avanzata 
degli spazzaneve. Questi han- 
no scavato trincee in mura- 
glie ghiacciate di oltre otto me 
ti di altezza. L'opera è stata 
‘compiuta sgomberando più di 
150 mile metri. cubi di neve 
nel tempo primato di undici 
giorni. La direzione dei lavori 


direttore dell'archivio di Stato 
di Napoli, dichiara: «Doman- 
da assurda, Francesco Grimal 
di come architetto vale un sol- 
do bucato», 

E° venuto alla luce intanto 
un particolare abbastanza ci- 
rioso: il notaio Livreri, che da 
due trasmissioni è rimpiazzato 
dalla collega Gesuè, non si tro- 
verebbe in vacanza come è sta- 
to detto pubblicamente da Mi- 
ke Bongiorno. La verità sa- 
rebbe da ricercare in un'as- 
senza diplomatica: è stato ac 
certato infatti che il notaio Li- 
vreri è molto amico della fa 
miglia Lucchini e che iu pro- 
prio lui a consigliare Giancar- 
la di presentarsi a «Lascia 0 
raddoppia», Si sarebbe fatto so- 
stituire, quindi, per non far 
sorgere spiacevoli dicerie, 


Mario Bertoli 


Grande interesse 


nella città partenopea 


Napoli, 24 
Giancarla Lucchini, la bella 
milanese eliminata jeri da «La- 
scia 0 raddoppia», aveva ragio- 
ne o torto? Naturalmente la 
questione è molto dibattuta a 
Napoli. dato che la ragazza è 
caduta proprio su una doman- 
da concernente la locale Cap- 
‘Pella di San Gennaro, Il respon 
so dei ‘testi già lo conoscete, 
così come la dichiarazione del: 
la ragazza la quale afferma: 
i nanno fatto vedere una 
diapositiva che poneva soprat. 
tutto in rilievo gli ornamenti 
più che l'architettura della Cap: 
pella, per giunta in stile ba- 
rocco-napoletano che esalta e 
sottolinea gli elementi accessori 
dell’architettura: dunque era 
logico che io nominassi colui 
che ornò la Cappella e preferen- 
za di colui che la costru». 
Ma i napoletani, più che sui 
libri, sono voluti andare a fon- 


goti in proposito due autorevoli 
conoscitori. del patrimonio arti- 
stico napoletano: il prof. Felice 
de Filippis della Sopraintenden- 
za alle Giallerie ed il conte Ric 
cardo Filangieri di Candida, di- 
rettore dell'Archivio di Stato, 

Ti prof. de Filippis ha detto 
che il nome di padre Grimaldi, 
quale architetto della Cappella 
di San Gennaro, non è segnato 
nei principali testi scolastici di 
storia dell’arte, bensì soltanto 
in quelli ad uso dei tecnici del 
la materia e degli eruditi. 

La domanda secondo il pa- 
tere del prof. de Filippis avréb: 
be dovuto essere formulata in 
questo modo: «Chi furono gli 
architetti della Cappella di San 
Gennaro®», per il fatto che se 
fu padre Grimaldi il disegnato- 
re della Capvella, il Fanzago fu 
l'architetto della facciata, della 
bellissima porta, nonchè l'ese- 
cutore della superba croce in la- 
pislazzuli che è sull'altare mag- 
giore, 

Il conte Filangieri ha sostent 
to anch'egli che la domanda an- 
dava formulata in altro modo, 
per non generare equivoci o 
dubbi di sorta, Non ha escluso 
che il nome di Grimaldi non 
sia, citato nei testi principali 
della storia dell’arte ed in altre 
pubblicazioni di media cultura 
‘alle quali la Lucchini ha potu- 
to attingere. 


Il responso sembra quindi fa- 


IN ALBERGHI 
PRENOTATE 


ti dirette, e sono stati interro-|XVI, 


vorevole alla ragazza, giustifi- 
cata almeno in parte per aver 
risposto con il nome del Fanza- 
go anzichè del Grimaldi, 


Preziosi cimeli a Genova 
Il “tesoro di S. Lorenzo,, 
Faccolto in un museo 


Genova, 2 

TI Museo del «tesoro di San 
Lorenzo» è stato inaugurato 
stamane alla presenza dei Mi- 
nistro della P. I, on. Rossi, del 
Cardinale, dei componenti il 
Capitolo metropolitano e delle 
‘massime autorità cittadine, Il 
muovo museo, costruito e cura 
dell'Ufficio Belle arti del Co- 
mune, è stato ricavato nel sot= 
fosuolo nel cortile dell'Arcive- 
scovado ed è composto di quet= 
tro sale rotonde. Vi si trova 
no esposti pezzi di inestimabi- 
le valore artistico e religioso, 
tra cui il «Sacro catino», una 
delle più preziose e celebri re- 
liquie della cristianità, che, se- 
condo la tradizione, servi nel- 
l'ultima cena del Redentore ed 
accolse poi il sangue di Cristo 
crocifisso, La tazza, in vetro 
verde, venne donata alla cit- 
tà da Guglielmo Embriaco, che 
se ne impadronì nel 1101, du- 
rante le crociate, espugnando 
Cesarea. Il «catino», sempre 
secondo la tradizione, sarebbe 
Io stesso «calice del San Graal», 
‘motivo fondamentale della 
leggenda dei cavalieri della Ta- 
vola rotonda. La coppa venne 
portata in Francia da Napo. 
leone con altri tesori e duren- 
te il trasporto si incrinò, 

‘Tra gli altri oggetti esposti 
sono il piatto d’agata o cal 
cedonio, nel quale sarebbe sta- 
ta deposta la, testa di San Gio. 
vanni Battista nel convito di 
Erode; la croce di Zaccaria, o- 
pera in oro di raffinata orefi- 
ceria bizantina, tempestata di 
pietre preziose; la croce per la 
processione del Corpus Dom: 
ni, tra i maggiori lavori del- 
l’oreficeria italiana del secolo 
, ‘la cassa d'argento per 
le reliquie di San Giovanni 
Battista (conservate nella stes- 
sa cattedrale) e che si vuole 
sia stata offerta dal Barbaros- 
sa durante la visita a Genova 
nel 1178; il reliquario del brac- 
cio di Sant'Anna, vari «pel 
Motti» d'altare in'argento ce- 
sellato, una grande statua del- 
l'Immacolata in argento, anti 
che urne e galici in argento 
e oro e due preziosissimi pi- 
viali. 


Alla frontiera cecoslovacca 


COLPI_DI FUCILE 


contro soldati americani 


Heidelberg, 24 
Un portavoce delle Forze ar- 
mate americane di stanza in 
Germania ha annunciato oggi 
che una pattuglia americana, 
accompagnata da due giorna- 
listi, anch'essi americani, è sta. 
ta fatta segno ieri ad alcuni 
colpi di arma da fuoco, men- 
tre transitava nelle vicinanze 
della frontiera ceco-tedesca. 
Nessuno è rimasto colpito. 

Le autorità militari hanno 
dichiarato che i colpi di fucile 
sono stati sparati da una di- 
stanza di 150-200 metri. Una 
pallottola si è conficcata a po- 
co più di un metro dal primo 
veicolo che formava la pattu- 
glia, Gli americani non hanno 
risposto al fuoco. E' stata aper- 
ta un'inchiesta, 
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IL PICCOLO 


aggio 1956 


Ombre su Tangeri 


LA morgior parte delle gran- 
di navi che giungono dalle 
Americhe alla porta del Medi- 
terraneo 0 che ne escono per far 
rotta attraverso l'Oceano Atlan- 
tico passano davanti ad nna 
bianca città che si stende sulle 
coste estreme dell’Africa spalan- 
cando il suo lungomare verso 
lo stretto di Gibilterra, e non 
vi si fermano. Le navi vanno 
ad ancorarsi nel porto strategico 
inglese, proseguono verso Al 
gerì, non accostano alla 
candida Fata Morgana che li 
aspetta sull'ingresso dello siret- 
to perchè il porto è limitato e 
può ospitare soltanto piroscafi 
di medio tonnellaggio. Eppure 
quel porto è sempre gremito di 
natanti, quella città snobbata 
dai battelli di massimo carico 
ha una vitalità tale da renderla 
celebre in tutte le parti del 
mondo. 

Sto parlando di Tangeri. 

Questo nome torna spesso: nel- 
le cronache odierne per gli 
avvenimenti del Nord Africa i 
quali turbano senza interruzione 
il sonno dell’Europa meridiona. 
le, esso appare come un'oasi di 
pace, di rifugio e di beata pa- 
rentesi nel groviglio arroventato 
dei rapporti tra Francia e Ma 
rocco, nei nuovi accordi avve- 
mati or ora tra Spagna e Ma- 
rocco. 

E? destino di questa città di 
rappresentare nel Mediterraneo 


sì 


genere a navi di ogni tonnellag- 
gio. La battaglia marittima era 
perduta 

Restava il continuo affluire 
dei turisti che dalla Spagna vo- 
levano retarsi a visitare il Ma- 
rocco ma si trattava di un ce- 
spite limitato anche se il turi. 
smo aumentava (come aumenta) 
ogni giorno di più, Tangeri si 
sarebbe quindi addormentata in 
un malinconico declino se non 
ne avessero rialzato le sorti, le 
condizioni di marasma e di in- 
rtezza nelle quali andavano 
dibattendosi i popoli d'Europa 
ed un poco quelli di tutto il 
mondo. Il vecchio continente 
colla guerra e coi burrase 
dopoguerra imponeva ai popoli 
bardature fiscali sempre più pe- 
santi e restrizioni di scambi 
sempre maggiori. Questo non si 
poteva fare, quest'altro non sì 
doveva fare e tutto costava una 
iradiddio di pedaggi, di inte- 
ressi, di impacci e di pericoli 
Ad ogni passo gli uomini di af- 
fari inceppavano in difficoltà, 
dovevano tutelarsi da leggi e da 
decreti, da regolamenti e da di- 
sposizioni. 

In quelle condizioni Tangeri, 
come la Svizzera, costituiva un 
terreno neutro nel quale si po- 
levano compiere ‘tntte quelle 
operazioni, combinazioni, tra- 
sferte che negli altri paesi eu- 
ropei erano impossibili. A Tan- 
geri non c'erano misure di re- 
strizione, non impedimenti ai 


bianca città al vittorioso Sultano 
che ha dato prova. di così ac- 
corte talento politico? 

La domanda viene fatta con 
una certa ansia da molta gente 
che ha posto sulle rive africane 
dello stretto di Gibilterca il ni- 
do delle proprie attività. Se il 
regime internazionale dovesse 
andare a gambe all’aria 0 se 
anche dovesse essere limitato ad 
un puro controllo per l'assoluta 
neutralità della costa, senza in- 
gerenza nelle vicende civili del 
paese, il bengodi finirebbe di 
colpo. Sarebbe una fnga di genti 
ed una ingente emorragia di de- 
naro, per la paura di perderlo 0 
di vederselo decurtare per stra 
da, o di non poterlo liberamen- 
te negoziare. 

Il pericolo che bengodi debba 
finire è all’orizzonte. Dirà la 
storia di domani se sì tratta di 
una semplice minaccia o di una 
realtà, 


Orazio Pedrazzi 


a 


LL’ 


1 Presidente Gronchi ha inaugurato la Mostra degli artisti francesi che è stata allestita 
nei saloni dell’Accademia di Francia a Roma, Eccolo mentre esamina alcuni bozzetti 


UN FENOMENO CHE HA ASSUNTO CARATTERE SOCIALE 


Cinque capi d’aceusa mossi alla popolare 
nel corso di un vivace dibattito tenuto a Milano 


Processo pubblico 
adLasciaoraddoppia 


ubrica 


NOSTRO SERVIZIO PARPICOLARE 
Milano, maggio 

Promosso dall'Università Po- 
‘polare, si è celebrato nell’aula 
magna del Liceo «Beccaria» di 
Milano il primo processo pub- 
blico a «Lascia o raddoppia». Si 
‘pensava che l'iniziativa dovesse 
Tichiamare molta gente all’assi- 
se di piazza S. Alessandro, an- 
che tenuto conto del valore dei 
giudici chiamati in cattedra: lo 
Dsichiatra Dino Origlia, il gior- 
nalista Giovanni Titta Rosa e 
— presidente — l'avvocato Ma- 
rio Boneschi. Ecco, invece, quel: 
lo che è accaduto: mancata la 


folla, abbiamo potuto contare 
circa un centinaio di intervenu- 


SI PREPARANO NUOVE SPEDIZIONI PER RITROVARE L’ARCA DI 


OE? 


ti, la cui età media oscillava 
intorno ai cinquant'anni e la 
severa prevenzione dei quali nei 
riguardi dell'imputato nulla ave 
va da invidiare alla riconoscii 
ta severità dell'aula in cui il 
processo veniva celebrato, 
Concludendo, «Lascia 0 rad- 
doppia» è stata condannata al 
l'unanimità, avendo' quale uni- 
co debole e incorporeo avyoca- 
to difensore un simbolo: la. de- 
mocrazia. In omaggio alla qua- 
le, è stato concesso, alla rubri- 
ca il diritto alla vita. A denti 
stretti. Una specie di compro 
messo; C'è stato chi, andando- 
sene, ha commentato: «E’ sta- 
ta l’assise dell’ipocrisia, Tutti 
gongolanti di aver udito parla- 
Te o di aver parlato male dei 
telequiz, ma tutti del pari an- 
siosi di ‘accorrere come a un in: 
vito a nozze alla prossima tra- 
smissione». 
Peccatoti, cioè, fino al midol- 
lo delle ossa, ron han avuto 


un attimo di perplessità quando 
si è trattato di scagliare cia- 
scuno Ja propria pietra, che gli 
pesava grossa sullo stomaco an- 
che perchè il bersaglio era 
grossissimo. Figuratevi che una 
indagine portata a termine dal- 


Il concorrente di «Lascia o rad- 
doppia» diventa personaggio di 
interesse collettivo già alla sua 
prima apparizione, prima anco- 
Ta di rispondere al gruppo di 
domande per il primo gettone. 
La ricerca del «tipo» è solo ap- 
parente, perchè tutti diventano 
automaticamente dei «tipi» per 
il solo fatto che compaiono sul 
teleschermo, 

Secondo: «Lascia o raddop- 
‘pîa» è un fatto di cultura, o so- 
lo un gioco mnemonico? Il gior- 
nalista. Vittorio Gorresio, con- 
tro la tesi puramente amnemo- 
nica» sostenuta dal prof. Diego 
de Castro, oppone una sua te- 
‘si, secondo la quale Ja memoria 
deì concorrenti appare organiz- 
zata su una piattaforma men- 
tale, e investe quindi anche la 
intelligenza. Dino Origlia si 
schiera con De Castro, e — sic- 
come memoria non è cultura — 
condanna per la seconda volta 
il gioco dei telequi: 


Severe critiche 
Terzo: è vero che la TV a 


«Lascia o raddoppia» mette sol 
tanto innocentemente in vetri- 
na i cosiddetti «hobbies», o non 


Da un ghiacciaio dell'Ararat 


| occidentale ciò che la Svizzera l’Istituto «Doxa» ha rivelato 


rappresenta in Europa, vale a 
dire un comodo, agevole, prov- 
videnziale cuscinetto di bamba- 
gia tra i macigni che stanno lo 
uno di fronte all’altro e mi- 
nacciano di travolgere în caso 
di conflagrazione ogni ben di 
Dio. Nel continente quando mi. 
naccia qualche grave erisi e si 
temono grossissimi guai si pen 
sa subito alla Svizzera come al 
guanciale sul. quale ‘posare il 
capo senza turamento; nel Me- 
diterraneo occidentale, quando 
squillano i campanelli di allar- 
me o quando scoppiano addi 
rittura gli esplosivi della rivol- 
ta e della guerra, sì pensa a 
Tangeri, piccola, linda, civet 
inola città costiera, punto termi 
nale del continente africano; ap- 
prodo facile per giungere. alla 
soglia del mondo arabo o pei 
uscirne, magari in fretta. A po- 
chi chilometri di distanza tuo- 
na il temporale delle ribellio» 
ni? Tangeri è tranquilla. Tutto 
îl retroterra si incendia di bur- 
tascose e sanguinose vicende? 
Tangeri dorme quieta î suoi so- 
gni internazionali. 

La sua fortuna è data dalla 
sua internazionalità; il suo ma- 
gico potere di attrazione, la 
‘carisa del suo straordinario svi 
luppo economico riposano sullo 
essere un microscopico lembo 
di terra sul quale sventolando 
otto o nove bandiere è come 


idersi il go- 
verno che praticamente nessuno 
può soverchiare con la propria 
prevalenza la popolazione. 

Nella storia del Marocco Tan: 
geri ha rappresentato da moltis- 
simo tempo un angolo: privile- 
giato. Fino dal 1780, essa era 
stata scelta come sede del corpo 
diplomatico accreditato presso 
4l Sultano, e ciò all’indomani di 
lunghe e strenue lotte barbare- 
sche. L’interno del paese mal 
servito dalle comunicazioni, an. 
cora primitivo in grande parte, 
di clima duro, non conveniva 
alle rappresentanze degli Stati 
europei che tenevano. rapporti 
col governo locale, e Tangeri 
senza ‘esserne la capitale era la 
residenza internazionale del Sul- 
tanato, era già in embrione 
qualche cosa di somigliante a 
ciò che doveva diventare più 
tardi. In essa gli organismi in- 
ternazionali si sviluppavano 
sempre di più; infatti nel 1892 
vi veniva organizzata, d’accordo 
col Sultano, una commissione 
sanitaria mista che gli europei 
dirigevano per salvaguardare la 
igiene del litorale, gli st 
lavori del porto e del faro erano 
finanziati e regolati dagli stra- 
nieri, sicchè questa creatura 
berbero-araba  immetteva sem- 
pre meglio nel sangue germi eu- 
ropei che dovevano cambiarle 
addirittura fisionomia: col trat- 
tato di Algesiras essa diventava 
città internazionalizzata, retta 
da un consiglio formato dai rap- 
presentanti di numerose potenze 
europee e sotto una pallidissi 
ma, tanto era nominale, sovra- 
nità del Sultano. AI posto del 
conpo diplomatico che veniva 
trasferito a Rabat. sorgeva un 
complesso corpo consolare con 
pieni poteri di governo e di am- 
ministrazione. 

La carriera della vcittà inco- 
minciò così. 

n ss 

La nuova fisignomia di città 
estranea alle movimentate vi- 
cende del territorio retrostante, 
organizzata modernamente dagli 
europei, sottratta quindi alle 
continue fluttuazioni della sto- 
stia africana contemporanea, si 
verificava quando Tangerì stava 
per declinare come scalo marit- 
timo. Per lungo tempo essa era 
stata l’unico sbocco dei traffici 
dal mare verso l'interno perchè 
il Marocco non aveva altri scali; 
l'avevano collegata con una fer- 
rovia a Fez, strade comode la 
rannodavano agli altri punti del- 
Ja costa ed al Marocco meridio- 
nale. Ma a poco a' poto, con il 
contimio arrivo degli enropei 
mel protettorato, un grande por- 
to nasceva sulle rive atlantiche a 
poca distanza dal centro produt- 
tivo marocchino, quello di Ca- 
sablanca; ed esso assorbiva la 
più grande parte del traffico na- 
vale. Tangeri era bella, acco- 
gliente, riposante, ma eccentrica 
rispetto alle zone della produ- 
zione è quindi perdeva terreno, 
inoltre il porto di Casablanca 
era stato attrezzato dai francesi 
con mezzi potentissimi che per- 
mettevano operazioni di ogni 


traffici, il denaro arrivava e par- 
tiva senza limiti e senza con- 
trolli, nessuno poteva îmmagi- 
nare che il segreto delle banche 
potesse essere violato, il rifugio 
per somme ingentissime che non 
volevano sottostare alle leggi fi- 
scali dei rispettivi paesi diven- 
tava provvidenziale per una 
grande quantità di gente. Tan 
geri divenne dunque un centro 
finanziario, di prim'ordine, una 
leggiadra cassaforte mediteri 
nea capace di ospitare enormi 
quantità di denaro, pronto a 
prendere in tutta libertà le più 
diverse strade. Il fisco non esi- 
steva, le merci arrivavano gra- 
vate da una dogana insignifican- 
te, partivano senza dover dire 
dove andavano ed a che cosa 
avrebbero servito, non conòsce- 
vano cortine di ferro o veti di 
rifornimenti. 

£ra naturale che un tale ben- 
godi dovesse attirare anche gli 
uomini oltre che il denaro. Ad 
ogni sospetto di tensione, ch 
aveva da perdere sapeva. che 
con un salto a Tangeri poteva 
mettersi al sicuro insieme alle 
proprie risorse e la città sì in- 
grandì per una clientela di rie 
chi che ne facevano una pro- 
fittevole succursale della Costa 
Azzurra 0 del Principato di Mo- 
naco. Sorgevano diecine di ban 
che con conti correnti intestati 
a numeri invece che a nomi per 
garantire Ja immunità da-<ogni 
eventuale precisazione, grossi (e 
regolari centri di contrabbando 
si formavano nelle acque terri. 
toriali tangerine dove giungeva 
no dalle Americhe, metodica- 
mente, le navi cariche di tabae- 
chi, dispersi più tardi per tutte 
le zone segrete, del Mediter- 
raneo. 

Tutto ciò avveniva ed avviene 
nel modo più palese, senza mi: 
steri, sotto il sereno e disinte- 
ressato occhio della commissio- 
ne internazionale la quale non 
ha veste nè dovere nè potere di 
intervenire in una vitalità che 
da noi o altrove sarebbe puni- 
ta come criminosa ma che a 
Tangeri è legittima e serve ol- 
ire tutto ad arricchire rapida 
mente il paese. 

Gli uomini tormentati dalla 
sete dei traffici e delle specula- 
zioni, quelli che temevano per 
i loro averi e li avevano messi 
al sicuro potevano dire. che 
Tangeri era davvero il paese di 
bengodi. 


*** 

Tutto ciò sarà eterno? Nel 
mondo non c'è pace. Il bel qua- 
dro della città bianca che si af 
faccia sul mare dalla corona 
delle ville e dei giardini, ele- 
mento. decorativo dell'ingresso 
mediterraneo, rischia tti venire 
guastato dagli avvenimenti nord 
africani. Il Marocco ha già ria: 
vuta la zona spagnuola, riavrà 
tra non molto la piena disponi» 
bilità della zona francese, sia 
‘pure con qualche paravento for- 
male, e dopo tutto ciò non vorrà 
riprendersi anche la piena so- 
ella effettiva sulla zo- 


emerg 


eva la 


La scienza è in possesso di salde prove sull’attendibilità storica della Bibbia 
Ritrovati da un archeologo americano.i depositi di limo lasciati dal diluvio universale 


prua d una nave 


NOS®RO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, maggio 

Non è raro incontrar gente 
che, quando si accenni a qual- 
che jatto narrato dal Vecchio 
Testamento, scuota scettica- 
mente il capo. Chi non ci crede 
per fede è indotto a dubitare. 
Fino ad oggi, pochi conoscono 
le molte prove di cui gli scien- 
ziati dispongono a dimostrare 
che la Bibbia è il più antico li- 
bro di storia che sia stato scrit- 
to e ci sia tutto conservato. 

Pochi sanno che il diluvio è 
ancora «visibile», che, a comin- 
ciare da Ur nella Caldea, la ca- 
pitale dei Sumeri, donde mosse 
Abramo per le sue peregrina- 
zioni, tutte le città e tutte le lo- 
‘calità nominate nel Vecchio Te- 
stamentò stanno tornando ad 
una ad una alla luce del sole 
nel punto esatto ove il «libro» 
le ha situate, che i meravigliosi 
avvenimenti in esso descritti 
îrovaro prove e spiegazioni e 
che le tradizioni locali e 
le pietre ci parlano dei lo- 
ro. protagonisti, Tutto que- 
sto è il risultato di circa un 
secolo di scavi e di ricerche 
sulle rive del Mar Morto e del 
Mediterraneo, del Nilo e del 
Giordano, dell'Eufrate e del Ti- 
gri. Ma questo risultato finora 
nessuno l'aveva registrato nella 
sua completezza. Nessuno aveva 
nemmeno tentato di riunire lo 
ingente materiale di prova rac- 
colto în queste indagini cui 
hanno collaborato archeologi, 
geologi, biologi, botanici, orni- 
tologî, glottologi, astronomi e 
perfino nucleofisici, nè di pre- 
sentanlo al profano, nè di avvi- 
cinarlo per esso ai passi relati- 
della Bibbia. 

Ur 


Le rovine di 


Sparso com'era per il mondo, 
negli archivi, nelle biblioteche 
tecniche, nei rapporti delle spe- 
dizioni scientifiche, sarebbe re- 
stato per sempre ignorato dal 
pubblico se uno studioso, Wer- 
ner Keller, non avesse avuto la 
idea di compiere quest'opera di 
coordinamento 2 non, l'avesse 
attuata con una pazienza da 
certosino e l'obiettività del sa- 
piente. Siccome Keller non è 
un teologo, ha accettato senza 
discussione i risultati delle in- 
dagini scientifiche anche tà do- 
ve posson contrastare colle cre- 
denze dei fedeli, Perciò, al loro 
lume, certi brani del libro sacro 
vengono ad assumere un signi- 
ficato un no’ diverso da quello 
corrente e più d'un miracolo ap- 
pure sotto l'aspetto d'un feno- 
meno naturale, senvur talvolta 
spaventosamente grandioso, ciò 
che non rimpicciolisce affatto 
l'epos biblico, giacchè che cos'è, 
per il credente, ogni fatto della 
natura se non l'attuazione della 
volontà divina? 

Nell'estate del 1929 una spedi- 
zione archeologica, guidata da 
Sir Charles Leonhara Wooley, 


lavorava da sei anni in Meso- 
potamia, per trarre alla luce î 
tesori nascosti nel Telle al Mi- 
quyyar — un colle visibile al 
viaggiatore dalla stazione di Ur 
della jerrovia di Bagdad, che 
sì trova q cirea 190 chilometri 
da Basra, presso il goljo Persi- 
co. Questo colle non. è d'origine 
naturale: come altri simili di 
quelle regioni asiatiche, è sorto 
dall’ammassarsi, nel corso! di 
millenni, di rovine di case, di 
palazzi, di templi, di mura di- 
Tensive, Lì ogni ponolo conqui- 
Statore ha semore ricostruito 
sulle rovine del vinto. Gli strati 
del colle sono altrettante pagi- 
ne di storia, ognuna delle quali 
parla d'un popolo e della sua 
era. Ne son venute fuori mera- 
viglie insospettate: vasi artisti- 
ci, calici d'oro e d'argento 
gioielli d'ogni genere, arpe e 
re, tombe, lapidi e staiue miti- 
che; e, soprattutto, le rovine 
della jamosa città di Ur in Cat 
dea di cui parla.la. Bibbia, 
formata da dille Tilssuose a due 
Diani di tredici e quattordici 
vani. 

Nell'estate del 1929, gli ar- 
cheologi dopo avere scoperto 
anche il tempio della città, con 
gli annessi laboratori e negozi; 
nei quali veniva trasformata e 
venduta la materia prima ap- 
portata come tributo dagli abi- 
tanti erano penetrati nelle 
cripte sepolcrali della classe ari- 
stocratica; oscuranti ver i loro 
tesori la magnificenza delle 
tombe egiziane, e si accingeva- 
no a continuare a ritroso il 
cammino della storia. La più 
profonda delle crote ritrovate 
era dell’anno 2800 avanti Cristo. 
Quanto durerà îl cammino pri- 
ma di giungere al terreno natu- 
rale; abitato dalla prima colonia 
umana.? 

Si scava ancora e si giunge 
ad uno strato di cenere da cui 
escono tavole d'argilla con iscri- 
zioni più antiche, di due o tre 
secoli, di quelle trovate nelle 
tombe sovrastanti. Siamo al 
trentesimo secolo q.C: Si va più 
in fondo ed emergono nuovi 
strati, con cocci di vasi e di 
calici della stessa fattura di 
quelli delle cripte dei Suméri 
Questo popolo doveva dunque 
aver raggiunto molto presto un 
alto grado di civiltà, Passano 
ancora molti giorni ed infine 
Woolley crede di aver trovata 
la terra naturale, nriva d'ogni 
traccia d'uomo. Ma vresto si 
stupisce, constatando trattarsi 
di limo. Pensa dapprima ad uno 
spostamento di letto dellEu- 
frate: suppone che le prime ca- 
se di Ur dovessero sorgere sul 
terreno argilloso delle sue rive. 
Ma presto si accorge che il livello 
dello strato di limo è superiore 
di narecchi metri a quello dello 
Eufrate e cerca un'altra spie- 
gazione, Scava ancora ver un 
metro, due metri, quasi tre: 
nient'altro che limo. Giunto ai 
bre metri, avviene l’incredibi 


Nel corso del viaggio effettuato la 


Indonesia Soekarno ha pronunziato 


i. 


scorsa settimana negli Stati Uniti, 
un discorso davanti aj membri del Congresso americano 


Presidente della 


torna ad apparire la terra, coi 
detriti di più vecchie abitazioni 
umane, fra cuì moltissimi coc- 
ci, non. più però della fattura 
progredita di quelli sovrastanti 
allo strato di fango: sono tutti 
jatti a mano, in maniera pri 
mitiva. Fra i detriti non il mi- 
nimo pezzo di metallo. Unico 
arnese la pietra focaia. Dalla 
Mesopotamia il telegrafo an- 
nuncia al mondo: «E' stato 
trovato îl diluvio universale!». 

E' questa l’unica spiegazione 
possibile alla presenza di un sì 
‘grosso deposito di fango, se- 
‘parante nettamente due epoche 
diverse del progredire umano. 
Woolley vuol controllare e scava 
un altro pozzo a trecento metri 
di distanza: vi trova ancora 
tutte le pagine della storia già 
spiegatesi davanti a Mi e poi 
lo spesso strato di limo, ove la 
‘storia resta sospesa, e sotto, di 
nuovo, i vasi \di fattura primi- 
tiva, 


T torritori sommersi 


Allora scava un terzo por 
20, in un punto ove appare evi- 
dente che gli strati archeologici 
poggiano su una collina natu- 
rale, sicché vengono a. trovarsi 
ad un livello assai più alto di 
quello che ha lo strato di Umo 
venuto alla Juce nei due scavi 
precedenti. In questo pozzo i 
pezzi di vasi fabbricati colla 
ruota cessano alla stessa pro- 
Jondità dei primi due vozzi, ma 
subito dopo vengon fuori quelli 
dei vasi jatti a mano: manca 
lo strato limaccioso, il deposito 
delle acque. «A circa 15 piedi 
(5 metri) sotto ad un ammat- 
‘tonato che — nota Woolley — 
possiamo attribuire con appros- 
simativa sicurezza @l 2700 a.C. 
siamo giunti alle rovine anti- 
diluviane». 

Quali territori scomparvero 
sotto le acque? Un. po' ala vol- 
ta, altri e numerosi sondaggi 
del terreno fra il Tigri e VEU- 
frate consentono di stabilire 
che l'inondazione inghiotti tut- 
ta la striscia di terra percorsa 
dai due fiumi al nord-ovest del 
golfo Persico, ner una lunghez- 
za di 630 chilometri edi una 
larghezza di 160, Anche la data 
della catastrofe, in base alla 
età sicuramente determinabile 
degli strati lasciati nelle pro- 
Jondità del terreno dalle varie 
colonie umane sovrastanti, vie- 
ne fissata con sufficiente ap- 
prossimazione: circa l’anno 
4000 avanti Cristo. 

Ai piedi dell’Ararat, in terri- 
torio turco, presso il punto ove 
il confine s'incontra con quelli 
dell'Iran e dell’Unione Sovieti 
ca, sorge il villaggio di Bayzit. 
Gli abitanti, armeni, narrano 
d’un pastore di montagna che, 
un giorno, vide lassù una gran- 
de nave di legno. Quello era 
Un giorno lontano, — — 

Ma in uno den più vicino, 
del 1833, una spedizione tur- 
c@ vide pure la prua d'una nave 
emergente da un ghiacciaio 
del anco sud del gigante, E 
nel 1892 fu l’arcidiacono di Ge- 
rusalemme e Babilonia. Nouri, 
salito alle fonti dell'Eufrate, a 
riconoscere la carcassa rimasta 
prigioniera dei ghiacci eterni, 
L'avvistò di nuovo, durante la 
le prima guerra mondiale, l’uj. 
Jiciale | aviatore russo Bosko- 
vitzki. Lo Zar Nicola II ordinò 
subito una ricognizione ed il 
gruppo incaricatone la rintrac- 
ciò e la fotografo, ma nelle 
giornate della rivoluzione d'ot- 
tobre le jotografie scomparvero, 
‘Poterono osservarla ancora, nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, un aviatore sovietico 
e quattro aviatori americani. 
Ma in seguito due spedizioni, 
una del ’50 ed una del ‘52, non 
hanno avuto esito positivo. 
Tuttavia se ne stanno prepa- 
rando altre: non si dispera aj- 
fatto di ritrovare l’arca di Noè. 
Perchè ben ottantamila opere, 
în settantadue lingue, parlano 
del diluvio universale e settan- 
tamila di loro menzionano la 
biblica nave dell’Ararat. L’im- 
ponente raccolta dî queste ope- 
re è stata compiuta dal missio- 
nario Aaron Smith, di Greens- 
borough. 

La valle del Giordano — ci 
dicono i geologi — non è che 
un traito di un grande spacco 
della: crosta terrestre che ha 
inizio a qualche centinaio di 
chilometri al nord della Pale- 
stina, corre direttamente verso 
il golfo d'Akaba, varca il mar 
Rosso e termina in Ajrica. 
Lungo questa gigantesca crepa 
si scorgono crateri spenti e de- 
positi di basalto nero e di lava, 


La valle di Siddim si trovava 
sulla striscia di terreno vulca- 
nico tuttora segnata dalla lun= 
ga fessura e in seguito ad un 
cataclisma rimase sommersa 
dalle acque del Mar Morto, di- 
laganti per tutto quel tratto 
che corre al sud della penisola 
di el-Lisan. Nel fondo di que- 
sto. tratto, quando la luce è 
favorevole, si scorgono ancora 
i contorni d'oscure boscaglie, 
conservate dall'alto contenuto 
salino delle acque, Laggiù si 
dovettero sbriciolare Sodoma e 
Gomorra, nella stretta del ter- 
remoto, sotto il tormento delle 
eruzioni vulcaniche, | dei. gas 
sprigionantisi dal terreno, dei 
Julmini del cielo e degli incendi. 
La data dello spaventoso cata- 
clisma, secondo i geologi, è da 
stabilirsi verso l'anno duemila 
2.0. ossia, presso a poco, verso 
l'epoca di Abramo. i 

La Bibbia dice che Abramo 
passò gli ultimi tempi di vita 
presso i «terebinthi» di Mamre, 
non lungi da Hebron, overeressé 
um altare al Signore. Il «tere- 
binthus» è l'albero della tre- 
mentina. Hebron, ad occidente 
del Mar Morto, sorge tuttora, 
Mamre no. Ma, tre chilometri 
al nord zi Hebron, gli arabi 
venerano anche oggi il «san- 
tuario dell'amico di Dio» (Ha- 
ram el-Khalil). L'amico di Dio 
è Abramo. Un albero colossale, 
il cui tronco ha, alla base, la 
circonferenza di dieci metri, cir- 
condato da un'inferriata, è — 
secondo loro — il «terebin- 
thus» d’Abramo. L'archeologo 
tedesco Mader crede che gli 
arabi sbaglino, ma non di mol. 
to: egli ha trovato, nel 1927, a 
non molta distanza di là, le 
pietre d'un altare primitivo e 


nello stesso punto ha scoperto 
nel:terreno resti di radici mil- 
lenarie. Quel luogo vien indi- 
cato ai pellegrini come la tom- 
da di Abramo. 

Questi non sono che alcuni 
anelli della lunga, ininterrotta 
catena di prove attestanti la 
veridicità del Vecchio Testa= 
mento. La catena continua com- 
provando quella del Nuovo Te- 
stamento, fino all'ultimo anello 
venuto alla luce a Roma: la 
tomba dî San Pietro. 


Ugo Sacerdote 


IL PREMIO NAZIONALE 
della Pubblicità per il 1956 


Milano, 24 

Il Comitato ordinatore del 
Premio nazionale della Pubbli 
cità, istituito per iniziativa 
della Federazione Italiana Pub- 
blicità con l'adesione della 
Utenti Pubblicità Associati, 
conferirà nel corso del corrente 
anno la Palma d'Oro, che è la 
massima distinzione pubblici- 
taria italiana, alla campagna 
pubblicitaria che abbia avuto 
luogo dal 1.0 settembre 1954 al 
31 agosto 1956. Altri premi spe- 
ciali, oltre alla Palma d'Oro, 
saranno conferiti alle ditte che 
avranno recato | il contributo 
più significativo ed esemplare 
negli altri settori dell’attività 
pubblicitaria, Richieste di chia- 
rimenti e segnalazioni per con- 
‘correre ai premi dovranno per- 
venire entro il 10 settembre 
1956 alla Segreteria del Premio 


— via Dogana, 2 — Milano. 


determinato 


nese. Essa ha 


che la persona più nota in Ita- 
lia nello scorso mese di aprile 
era Paola Bolognani, 

nella graduatoria dai sindaco 
di Firenze Giorgio La Pira, con 
Luciano Zeppegno al terzo po- 
Sto, Fanfani al quarto e Di Vit- 
torio al quinto. 

Nessun dubbio che «Lascia 0 
raddoppia» deve essere ormai 
considerato in Italia un feno- 
meno di carattere sociale, che 
impegna la vita collettiva del 
paese. Grossi tipi, chi per un 
Verso chi per l’altro, hanno sen- 
tito l'obbligo di intervenire nel- 
la questione: docenti universi- 
tari, pubblicisti di valore, uomi- 
ni politici. Padre Pio da Pie 
trelcina, che era rimasto finora 
sempre estraneo a ogni contro- 
versia umana, giorni fa «si è 
scomodato» anche lui per man- 
‘dare la sua personale benedizio- 
ne al dantista Merlini, Lo stes- 
so giorno in cui questo concor- 
rente ritornava avincitor» al suo 
paese natale, vi ritornava dopo 
molti anni ‘anche un. valente 
radiologo mutilato di tre dita 
dai raggi X. Al primo hanno 
innalzato archi di trionfo, il se- 
condo è passato del tutto inos- 
servato. «Lascia 0 raddoppia» 
entra persino in alcune scuole, 
dove gli insegnanti sì assumo- 
no la parte di Mike Bongiorno 
e gli alunni quella di.un Ciari 
qualunque. Perchè? Che cosa ha 
la straordinaria 
fortuna dei telequiz? Sono. essi 
da considerare un semplice gio- 
co 0 una vera e propria scia» 
gura nazionale? 


Il «divismo» 


A queste domande ha cercato 
di rispondere la giuria mila- 
individuato Je 
cause del fenomeno in una se- 
rie di «accidenti», di cui con- 
Viene 

principali, per brevità, Primo 
(fenomeno nel fenomeno) 
‘divismo», che è manifestazio- 
ne antica assai più di quanto 
mon si creda, ma che per mez- 
zo del teleschermo aumenta di 
intensità. E’ curioso constatare 
che la televisione rende impor- 
tante un individuo a prescinde- 
Te da ogni suo concreto valore. 


enumerare soltanto 


‘seguita 


î 


il 


| Libri ricevuti | 


Il Ragguaglio 1956, panoramico 
compendio dell'attività culturale 
e artistica, dei cattolici in Italia, 
è entrato nelle librerie delle no. 
stre città, nei ritrovi dei centri 
culturali, piccoli o grandi, di cit- 
tà o di provincia, e l'abbiamo tro- 
vato nello studio di amici, di gior- 
nalisti, di scrittori. E una pub- 
blicazione di oltre 700. pagine, 
curata nei particolari, dalla stam- 
pa alla carta lucida, dalle fotogra- 
fie alle riproduzioni artistiche, 
una pubblicazione che deve ri- 
scuotere il nostro plauso sia per il 
tentativo di darci un ampio rias- 
sunto dell'attività dei cattolici nel 
campo della cultura quanto per 
i punti fermi che essa pone, di- 
scoprendoci orizzonti nuovi e.i: 
pegnandoci in un serio esame di 
coscienza. 

‘Tutti i nomi più noti del nostro 
mondo culturale ed' artistico ci 
passano davanti in una sfilata 
briose o pensosa, nomi di gente 
dalla personalità definita, dalla 
intelligenza acuta, dalle ansie a- 
perte; gente che sente e vive e 
si tormenta sui problemi che la 
nostra epoca squaderna di giorno 
in giorno e la cui soluzione lascia 
aperto il campo al dibattito e alla 
polemica per Ja divergenza del 
cammino percorso verso la meta; 
gente dal ragionare composto co- 
mme di chi naviga în sicure acque 
oppure dalla scapigliatura ora bo- 
maria, ora corrosiva, ora cigolan- 
te nel giuoco di parole che paiono 
colpi di ariete contro la. città 
‘umana. 

I nomi? Sono molti che a ricor- 
darli tutti lo spazio non. baste- 
rebbe: basta menzionare Bargel- 
lini, Îl maestro dal bello stile; 
Casnati, il professore che ha letto 
Betocchi, Chiminelli, Mon- 
Fabbri, Santucei,, ‘Pecchi, 
che esprimono il meglio della 
narrativa non in talare. E poi la 
schieta di preti, frati, religiosi, 
simpatiche figure dal sorriso a- 
perto e dalla cultura profonda, 
seria, impegnata, 

A sfogliare le pagine del «Rag- 
guaglio» ci si ritrova in famiglia, 
in un'aria non etagnante, ora 
rarefatta, ora mossa, ora friz- 
sante e ei prova la gioia di chi 
fa un cammino a ritroso e rivede 
volti antichi, panorami dai colori 
vivaci, già ammirati, a. volte di- 
scussi, sempre amati; 

-Il bel volume, compilato da don 
Paolo Ratti, direttore della nota 
rivista bibliografico-culturale «Il 
Ragguaglio librario», conste di 
due parti: la prima riporta gli at- 
ti e le relazioni del TI Convegno 
nazionale del Ragguaglio a Pa- 
lermo; la seconda tratta con am- 
pi riassunti e studi, di Ietteratu- 


ra, filosofia, pedagogia, storia; 
teatro, musica, televisione, arte. 

In merito del Ragguaglio 1956 
dell'attività. culturale e ‘artistica 
dei cattolici in Italia (pag. 724 - 
Iatituto di Propaganda Libraria - 
Milano - 1956 - lire 1200), pro- 
prio nel darci una sintesi, una 
panoramica della nostra vità cul- 
turale, nel farci riflettere, nel fi 
re i conti in tasca a chi scrive, 
per vedere come. eerive, cosa di: 
ce, cosa fa, per valutare il bene, 
il buono,, l'onesto, il vero e per 
liberarci dalla grave zavorra del 
cattivo alito, del pessimo gusto 
e da ciò che è deteriore. 


[e] 


In questi giorni è uscita la 6.2 
dispensa dell'Atlante Internazio- 
nale del Touring Club Italiano. 
La dispensa comprende nove tavo- 
le doppie (di 62x49 em. di super= 
ficie netta disegnata) e due tavole 
semplici (di 31x49 cm) per un 
totale di ben ventidue pagine di 
cartografia, aggiornatissime se- 
condo i rilievi più recenti e le 
Informazioni più accurate, stam- 
pate a 8-12 colori con la tradizio- 
nale eccellenza di tutte le opere 
del Touring. 

Le tavole pubblicate sono esat- 
tamente: 17-18: Italia alla scala 
di 3:3.000.000, arricchita delle car- 
tine di sviluppo di Venezia, Trie- 
ste e Genova con i loro dintorni; 
48-49: Germania, Polonia, Ceco- 
glovacchia, Austria, Ungheria (an- 
ch'essa al 8 milioni), con la carti- 
na di Danzica e dintorni; 50-51: 
Germania, foglio Nord (scala 
11.500.000), con le cartine di Co- 
lonia, Lipsia, Dresda e dintorni, 
zona industriale di Karl-Marx-St, 
(Chemnitz), Alta Slesia; 52-53: 
Germania foglio Sud, e Austria 
(1:1.500,000), con le cartine di 
Graz, Vienna, Monaco e dintorni, 
la Saar, le regioni di Stoccarda, 
Friburgo, Norimberga; 72-73: Ju- 
goslavia. Romania, Bulgaria, Gré- 
cia, Albania (1:3:000.000) € una 
cartina dell'Albania 1:1.500.000; 
84-85: Asia politica (al 25 milio- 
ni); 125-126: America Settentrio- 
nale politica e 155-156: America 
Meridionale politica, entrambe al- 
la scala di 1:20.000,000; 162: Ar- 
gentina e Cile (al 10 milioni) con 
le cartine di Buenos Aires e San- 
tiago; 167-168: Oceania politica 
1:30.000,000; 173: Nuova Guinea, 
Salomone, Nuove Ebridi, Figi, Se- 
moa: 110.000.000. 

Con la pubblicazione di questa 
dispensa, la monumentale opera 
sì sta avviando verso il compimen- 
to: mancano infatti ancora due 
dispense, la cui distribuzione ver- 
rà effettuata rispettivamente in 


luglio e in ottobre. 


delle più note indossa- 
trici parigine, Geneviève Ott 
ha vinto il «Gran premio 
delle muse» giorni fa con 
una delicata raccolta di versi 


Sarebbe stata nn nomo 
“la Gioconda, di Leonardo 


Parigi, 24 
Il noto critico d'arte france- 


se Georges Isarlo sostiene nella 
sua ultima opera, «Gli indi- 
pendenti nella pitture antica» 
che «La Gioconda» era. un 
uomo, Con questa teoria ver- 
tebbe spiegato, secondo il cri- 
tico, il mistero del celebre si 
tratto e in particolare l'istin: 
tivo senso di disagio che din- 
nanzi 
maschi, «Di tutti gli scherzi 
che: Leonardo era solito fare 
ai suoi amici — sostiene l'Isat- 
lo — quello della «Gioconda» 
è certamente 
scito», 


ad esso sentirebbero i 


il meglio ruu- 


espone piuttosto una serie di 
povertà mentali, indici di una 
‘perseveranza in fatto di strava- 
ganze portata al parossismo? 
È’ più vera la seconda ipotesi, 
dalla quale si deduce che Pin: 
dividuo che si dedica a una di 
queste «passioni» non lo fa più 
da dilettante, ma da autentico 
‘professionista. 

Quarto: i felequiz socializza- 
no la vita italiana? Se è vero 
che riuniscono i telespettatori; 
è altrettanto vero che non ii 
uniscono. Le discussioni che ge- 
nera «Lascia o raddoppia» non 
creano nulla di vitale, ma de- 
stano solo degli interessi appa- 
renti e inconsistenti. 

Quinto: l'entità del premio 
incide sull'interesse dello. spet- 
tatore? Evidentemente no, se 
l'esordiente suscita, le stesse e 
mozioni o di poco inferiori a 
quelle che suscita un finalista. 
‘Provate — suggerisce Origlia — 
‘a spegnere il «video» e ascolta- 
te soltanto, Non c'è più gusto. 
Il gusto lo si prova nell’osserva- 
re le reazioni, Ia sofferenza, il 
dramma del concorrente davan- 
ti alle telecamere e in cabina. 
Ed ecco nascere un’altra com- 
ponente che condanna il gioco: 
Ia voluttà che prova il telespet- 
tatore nel vedere un proprio si- 
mile in preda alla sofferenza. 

Questì i cinque principali ca- 
pi d'accusa a «Lascia o raddop- 
pia». Ai quali il presidente del- 
l'improvvisato tribunalemilane- 
se ha voluto aggiungere, per 
proprio conto alcuni secondari, 
imputando al gioco di suscita- 
re un campanilismo deteriore; 
ai funzionari della TV di elude- 
re con facile disinvoltura 1a 
legge pagando i premi in get- 
toni anzichè in danaro (e sug: 
gerendo, di sfuggita, di istitui 
re per' economia un ufficio 
cambio alla TV, col che si evi- 
terebbe di coniare sempre nuo- 
vi gettoni); al pubblico e al 
concorrente italiano in genere 
di essere tendenzialmente liti- 
giosi e formalisti, riferendosi 
nel secondo caso ai bisogno sen- 
tito di ricorrere a un notaio 
per dirimere le vertenze, anzi- 
chè, come in America, sempli- 
cemente a un uomo probo. 

Si è accennato anche all’a- 
spetto psicologico del_fenome- 
no, ma in materia mafica fino» 
ra una letteratura sufficiente a 
dare sia pure delle semplici in- 
dicazioni. Il pubblico è inferve- 
nuto fiaccamente nella discus- 
sione e con argomenti scàrsa- 
mente «pertinenti». Uno stu- 
dente universitario ha dichia- 
rato con evidente compiacimen- 
to che nel suo ambiente nessi 
no si interessa ai telequiz, e 
Dino Origlia ha confermato la 
constatazione. «Se il disinteres- 
se — ha detto — è autentico, 
esso va a ‘tutta lode della ci 

tegoria; ma potrebbe anche dar- 
sì che sia frutto di una deter- 
minata ostentazione, provata 
nei cosiddetti ambienti snob», 
Il problema è rimasto aperto. 


Vladimiro Lisiani 


‘Più letale della the 
l’alcoolismo in Francia 


d Parigi, 24 

L'Istituto nazionale di stat 
stica informa che l'alcool co- 
mincia in Francia a ‘mietere 
più vittime della tubercolosi. 
Ben 17.400 francesi morirono 
l'anno scorso per alcoolismo € 
per cirrosi epatica dovuta al- 
l'alcool, mentre 13 mila mori- 
rono di tubercolosi, 

Cinque anni fa, la tuberco- 
Josi aveva causato la morte di 
26 mila francesi, l’alcoolismo 
meno di 18 mila, 


PROIBITI GLI ACUTI 


per la cornetta di Armstrong 


«Londra, 24 

Da Accra, capitale del posse 
dimento britannico della co- 
Sta d'Oro, si apprende che 
Louis Armstrong, il famoso 
suonatore di jazz americano, 
attualmente in visita nella Co- 
sta d'Oro, è stato ammonito 
dalla polizia a eraffreddare» un 
Po’ il suo stile nel suonare la 
cornetta, per evitare disordini 
tra la popolazione locale, 

‘Armstrong, infatti, parteci 
pave ad una riunione in cui le 
acutissime note della sua cor- 
netta venivano accompagnate 
dal suono dei tamburi e dalle 
nenie dei nativi Ad un certo 
punto, l'eccitazione della folla 
si è fatta pericolosa ed è stato 
allora che il rettore dell'Uni- 
versità di Accra, dove si stava 
svolgendo la riunione, ricorda- 
va al suonatore americano lo 
avvertimento della. polizia, 
Armstrong, rallentava il ritmo 
della sua improvvisazione, fi- 
no a che anche gli animi pre- 


senti si calmavano, 


Venerdì, 25 maggio 1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


DEGNA CELEBRAZIONE DEL VENTIQUATTRO MAGGIO 


ONORATO IL VALORE DEI SOLDATI 
NELLA CITTA FEDELISSIMA ALLA PATRIA 


Il Ministro della Difesa consegna numerose decorazioni guadagnate 
sui campi di battaglia - «La Patria è la famiglia di tutti gli italiani» 


Nel giorno caro a tante memo- 
rie — il Ventiquattro Maggio —. 
Trieste ei è pavesata di tricolori, 
per far degna spalliera ai reparti 
‘dell'Esercito convenuti in’ città 
per la solenne celebrazione, com- 
memorativa, e la popolazione ha 
partecipato in gran folla alla,ma- 
nifestazione dedicata sai soldati 
più gloriosi, svoltasi in piazza 
Unità, alla presenza del Ministro 
della Difesa on. Taviani. 
‘incomparabile piazza — chs 
ferì veniva quasi riconsacrate do- 
po un recente insulto — inondata 
di sole presentava un aspetto 
suggestivo e imponente al tempo 
stesso. Su tre lati erano schiera- 
ti 3 reperti in armi: due batta- 
glioni dell'82.mo; Fanteria «Tori- 
no» con la bandiera decorata di 
medaglia d'oro, il XIII battaglio 
mne mobile dei Carabinieri, l'8.0 
Bersaglieri, rappresentanze ' del 
«8. Marco», delle Guardia di Fi- 
nanza, della Pubblica Sicurezza, 
dell'Aeronautica, dell'Artiglieria e 
del «Genova Cavalleria» e Il bat- 
taglione «Feltre» dell'8.0 Alpini. 
Sullo sfondo Je corvette <Alcione» 
© eAlbratos», con il gran pavese, 
completavano il bellissimo colpo 
d'occhio dello schieramento mili- 


sso ss 


Ancora una volta Trieste ha tri 
bersaglieri dell’8.0 Regg. che so; 


tare, mentre ai lati la piazze ne- 
reggiava di folla plaudente. Ai la. 
ti della tribuna d'onore erano 
‘schierate le rappresentanze d'er- 
me e combattentistiche con faba- 
ri e medaglieri, rappresentanze di 
tutte Je Scuole medie di Trieste e 
degfi orfani di guerre. Presenti 
‘sul palco le maggiori autorità cit- 
tadine, con il Prefetto Palama- 
ra, i viceprefetti Macciotta e 
Santini, il Sindaco ing. Bartoli, il 
Vescovo mons, Santin, il Questo- 
re comm. De Nozza, il Procura- 
tore generale S. E. Vallerani, il 
Console Fabiani e Î rappresen- 
tanti del Corpo diplomatico oltre 
a tutti gli esponenti dei vari set- 
tori della vita triestine, il gen. 
Cappiello deî Carabinieri e altre 
autorità militari. Al posto d'ono- 
re il medagliere del «Nastro Az- 
zurro» con il presidente gen. Nè- 
pitello, quello della Compagnia 
volontari giuliani e dalmati, il 
‘gonfalone del Comune e Je me- 
daglie d’oro Schergat, Mattius: 
Slataper e don Carlo Brevi, 


‘Accolto dal vivo applauso della 
folla, alle 10.30 è giunto, accom- 
pagnato dal comandante del V' 
Conpo d’Armata, gen. De Renzi 
con il quale sì era incontrato a 
Monfalcone, il Ministro delle Di- 
fesa on, Paolo Emilio Taviani, Al 
triplice squillo del presentat'arm, 
il comandante del Presidio, gen. 
Grimaldi, ha presentato al Mi- 
nistro Jo schieramento, che è sta- 
to passato in ressegna dall’on. 
Taviani, quindi il cap. Foschi, ha 
dato lettura del nuovo brevetto 
che accompagna la medaglia d'oro 
conferita ‘alla oittà di Trieste. 
‘Mentre rullavano i tamburi e i 
reparti presentavano le armi, lo 
on. Taviani. ha proceduto alla 
consegna al Sindaco Bartoli della 
muove motivazione che estende al 
26 ottobre 1954 il periodo eroico 
di Trieste. 


Subito dopo, tra la commozione 
dei presenti, il Ministro della Dife- 
sa Na consegnato le decorazioni. 
Per prima si è presentata sul palco 
la vedova del cap. Raimondo, Pe 
riatti, decorato di medaglia d'ar- 
gento alla memoria per la campa- 
gna di Russia. Sono state poî con- 
segnate altre due medaglie d'argen. 
to e sei di bronzo alla memoria. 
‘quindi il ten. col. Magnani — rien- 
trato com'è noto due anni or sono 
della prigionia in Russia — si è 
presentato sul palco per ricevere, 
sempre dalle mani di Taviani, le 
‘massima ricompensa al valor mili- 
tare. Quando sul petto dell'eroico 
ufficiale degli Alpini è stata appun- 
tata l'aurea onorificenza, tutta 1a 
‘piazza sì è aperta in un caloroso e 
vibrante applauso, mentre, il ten. 
col. Magnani, visibilmente toccato, 
dalla solennità del momento, rice- 
veva la congratulazioni di don Bre. 
vi, suo compagno .di prigionia, del 
gen. De Renzi, del Prefetto Pala- 
mara, del Vescovo e del Sindaco. 


Dopo la consegna di altre quet- 
tro medaglie d'argento e dodici di 
bronzo a valorosi combattenti giu 
ligni e friulani, il Ministro Taviani 
ha pronunciato il discorso celebra- 
tivo. Ha in primo luogo ricordato 
‘con nobili espressioni il significato 
della «Giornata del decorato» isti- 


aristocrazia della Nazione. «Un 
tempo — ha detto il Ministro — 
usavano esserci al di sopra dei 
gradi i segni e i titoli della nobil 
tà; oggi, al di sopra © al di lè 
dei gradi, devono esserci, nelle 
Forze Armate, i segni e gli onori 
delle medaglie al valor militare. Il 


significato della giornata è appun- 
to questo — ha proseguito —, che 
le Forze Armate presentano le ar 
mi ai decorati, a coloro che porta- 
no sul petto il simbolo del valore 
impiegato al servizio della Patria». 
L'on. Taviani ha quindi ricordato 
tutti i decorati, di tutte le guerre, 
giustamente presenti alla cerimo- 
nia, «sicchè veramente per il po- 
polo italiano deve esser chiaro ed 
esplicito che il valore comunque 
sia stato impiegato e comunque 
sia stato speso, sia nella guerra di 
Libia come pella prima guerra 
mondiale sul Carso, sul Piave e sul 
Grappa, sia in Etiopia che in Spa- 
gna, sia nella seconda guerra mon- 
diale in Marmarica come in Rus 
sia, è il valore al servizio della Pa- 
tria, e anche se diversa è stata la 
‘fortuna, pari è stata la virtù». Av- 
viandosi a concludere, più volte in- 
terroito da vivi appalusi, il Mini- 
stro della Difesa ha rilevato che 
«la presenza accanto alle Forme Ar- 


(«Giornalfoto») 
‘ibutato calorose accoglienze ai 
no sfilati per le vie del centro 


mate di così larga rappresentanza 
del popolo triestino suggerisce? il 
pensiero dell'unità. della Patria. 
Della Patria che tutti si accoglie 
al di sopra delle parti, al di sopra 
delle differenze talvolta inevitabili 
e tal altra forse no necessarie, che 
passa innanzi a qualsiasi ideologia 
di parte, della Patrin che è la 
grande famiglia di tutti gli italiani, 
E) così ha concluso: «Non dimen. 
tichiamo oggi questo concreto con- 
cetto di Patria, non retorico e non 
astratto: la Patria è la grande 
famiglia degli italiani di ieri, di 
quelli ancor vivi e di quelli che 
sono morti, la famiglia degli ita- 
liani di oggi e di domani. Decora- 
ti di tutte le guerre, oggi chi vi 
rende l'onore delle armi è la for. 
za armata d'Italia, la forza arma- 
tandella nostra grande famiglia, la 
forza armata del popolo italiano». 
A conclusione della cerimonia 
militare i repartî schierati hanno 
teso gli onori dapprima ai deco- 
zati e quindi al Ministro. L'on. 
Taviani è stato successivamente 
ricevuto al Municipio dal Sindaco 
ing. Bartoli, che gli ha fatto 
omaggio del recente volume che 
raccoglie la testimonianza dell'at- 
iività e delle opere realizzate n 
Trieste nell'ultimo decennio; Il 
Ministro quindi ha partecipato, 
‘assieme alle autorità, a un pran- 
z0 ufficiale nella caserma dell'820 
Fanteria a Villa Opicina e sel 
tardo pomeriggio è partito alle 
volta di Udine, 
Dopo la cerimonia di piazza 
dell'Unità 1 reparti militari sono 
sfilati attraverso le vie del centro, 
fatti segno a una calorosa dimo- 
strazione di simpatia e affetto 
della popolazione triestina tutta 
‘ammassata attorno al soldati del- 
ic: Patria, Nel pomeriggio, a cura 
dell'Associazione nazionale com- 
battenti e reduci, corone di allor 
sono state deposte al Sacrario di 
Redipuglia. 


Assicurazioni al Sindaco 
della “Siemens Italiana, 


© consigliere delegato della «Sie. 
mens Italiana» di Milano, ing. A- 
ganippo Brocchi, volontario della 
grande guerra 1915-18, figlio dell'in. 
dimenticabile | Iginio Brocchi, già 
Vice Sindaco di Trieste e Consi- 
gliere di Stato, ha così scritto ferì 
all'ing. Bartoli; em adesione ai 
caldi incitamenti che tu, come ap- 
passionato e sapiente reggitore del. 
l'Amministrazione comunale vai da 
tempo instancabilmente rivolgendo 
ad ogni industria italiana, sono lie. 
to di comunicarti che la «Siemens» 
di Milano progetta di materializza- 
re il suo contributo al potenziamen. 
to econorrico dell'amata Trieste», 


coli Lett. 


Una. pubblicazione del: Comune 
sulle realizzazioni d'un decennio 


Una magnifica pubblicazione è 
stata edita dal Comune ad {llustra. 
zione delle opere realizzate dall'am- 
ministrazione civica nell'ultimo de 
cennio, Allo scopo di far maggior- 
mente conoscere l’attività munici. 
pale alla cittadinanza, tale pubbli- 


morale» del Sindaco sull'attività 
dell'ultimo quadriennio, viene e 
‘sposta al pubblico, presso la Galle. 
ria comunale d'arte al Palazzo mu. 
nicipale di piazza Unità. L'inte 
ressante e ricca documentazione po- 
trà essere consultata dalle ore 10 
alle 13 e dalle 17 alle 18, tutti i 
giorni. 


Unincitamento della Lega 
all'elettorato triestino 


<DARE ALLA NOSTRA CITTA’ 
UNA GIUNTA COMUNALE 
CHIARAMENTE ITALIANA» 


In questi giorni a tutti j capifa- 
miglia soci della Lega Nazionale 
è stata inviata la seguente carto- 
lina: 

«Ii Consiglio direttivo della Le- 
ga Nazionale, consapevole dell’al- 
to dovere che gli impone il com- 
Dito di reggere le sorti del glo- 
Tioso sodalizio, fondato dai padri 
a difesa del diritto nazionale, ri- 
corda ai soci e ai cittadini che lo 
esercizio del diritto di voto è oggi 
un assoluto dovere, Viviamo in 
tempi in cui le opinioni hanno da 
essere aperte e decise, così come 
sempre sono state nel lungo tra- 
vaglio patito dalla città sotto il 
dominio straniero, Oggi che jì tri- 
colore sventola libero! sulla Torre 
del Comune, la Lega Nazionale ri- 
corda che mentre «tutti i cittadi- 
ni hanno diritto di associarsi li- 
beramente in partiti per concor- 
vere con metodo democratico a de- 
terminare la politica nazionale», a 
nessuno è concesso servirsi di fal- 
se bandiere per far trionfare pro- 
pri. particolari interessi, 

«La Lega Nazionale esorta soci 
e cittadini a compiere il proprio 
dovere di elettore, votando le li- 
‘ste dei partiti per i quali la pre- 
giudiziale nazionale e la qualifica 
di italiano sono le basi e le fonda- 
menta di ogni loro azione, affin- 
chè Trieste abbia una Giunta co- 
munale chiaramente ftaliana». 

L'Unione Monarchice Italiane 
di Trieste, nel riaffermare l'a- 
partiticità dell'Associazione, ripe- 
te l'invito, ei patrioti triestini 
ed istriani, nell'imminenza , delle 
elezioni di votare in ogni caso 
una delle liste chiaramente ita- 
Jiane e antisovversive. 

‘Amche fl «Centro provinciale di 
difesa delle libertà economiche 
per il progresso’ sociale» è: inter- 
venuto nelle elezioni amministre- 
tive raccomamdando alcuni nomi 
‘di candidati in varie liste. Per af- 
‘formazione del Centro, i nomi so- 
mo stati raccomandati a solo tito- 
10 esemplificativo in quanto il 
‘Centro stesso ammette che anche 
alltri candidati siano altrettanto 
bene qualificati come buoni am- 
ministratori. 


IO 


I dipendenti della Kraftmotal 
dopo il fallimento della Società 


I ‘lavoratori dipendenti della 
Kraftmetal iscritti alla OL. 50- 
no invitati alla riunione che avrà 
Truogo stasera alile 18.30, nella se- 
de di via Duca d'Aoste. Verrà di- 
scuse l'azione che 1 lavoratori 
dovranno intraprendere è propria 
‘tutela dopo 11 fallimento della So- 
cietà, ormai diohiarato del Tribu- 
nale, con l'avvenuta apposizione 
dei siglili all'ingresso dello sta- 
bilimento di Zanule, 


(«Giornalfoto») 


Il Ministro della Difesa on. Taviani appunta sul petto del 
ten. col. Magnani dell’8.0 Alpini la medaglia d’oro Peoricenta 


al valoroso ufficiale per l’eroismo nella campagna di Russia 


MANCANO 48 ORE ALL’INIZIO DELLE OPERAZIONI DI VOTO 


FUNZIONA A PIENO RITMO 
il meccanismo elettorale 


Otto sezioni sono siate istituite negli ospedali . Gli ora- 
ri straordinari degli Uffici Anagrafe e Carte d’ identità 


Con la cessazione dell'attività 
propagandistion dei partiti e movi- 
menti politici il meccanismo eletto 
rale entrerà nella sua fase conciu. 
siva. Domani pomeriggio infatti 
verranno già ufficialmente insediati 
gli uffici di seggio in tutte le sezio- 
ni per le operazioni preliminari. En- 
tro la giornata odierna invece gli 
elettori ricoverati net luoghi dî cu- 
ra devono far pervenire al Sindaco 
la richiesta di esercitare il voto nei 
luogo di degenza; praticamente tut. 
ti gli interessati hanno già adem- 
piuto a tale formalità. Sono state 
istituite otto sezioni ospedaliere (tre 
nel comprensorio dell'Ospedale Psi 
chiatrico, quattro in quello dell'O- 
Spedale maggiore e una alla Mad, 
dalena). ‘Per quanto riguarda l'alle- 
stimento delle cabine elettorali i 
lavori sono în fase avanzata e ver: 
ranro ultimati entro i termini pre. 
visti. Da oggi inoltre l'ufficio eletto. 
rale del Comune provvederà a di- 
stribuire ai singoli seggi i timbri 
di convalida delle schede e di tutti 
i documenti di voto e di sorutinio. 

L'Ufficio elettorale del Comune 
informa che per agevolare il tra- 
sporto dei componenti dei seggi del- 
le sezioni n. 214, 215, 216, 283, 284, 


predisposto un. servizio automobili. 
stico con tre diversi autopullman 
che domani partiranno da piazza 
S. Giovanni alle 14.30; fl ritorno av- 
verrà alle 20. Per la giornata di 
domenica gli automezzi partiranno 
serupre da piazza S. Giovanni alle 
5.30, con ritorno alle 22.80; per 
lunedì il servizio verrà, svolto solo 
ber quanto riguarda il trasporto di 
andata, sempre con partenza alle 
ore 6.30. 

Sì informano gli elettori che I'Uf- 
ficio Anagrafe di via Diaz rimerrà 
aperto per motivi esclusivamente 
elettorali” anche nelle giornate di 
domenica dalle 8 alle 22 ininterrot- 
tamente e lunedì dalle 7 alle 14, 
Tnoltre l'Ufficio carte d'identità di 
via Malcanton osserverà dl seguente 
orario: oggi e domani rìmarrà aper. 
to fino alle 19.30; domenica dalle 8 
alle 22 ininterrottamente e lunedì 
dalle 7 alle 14, 

Gli elettori provenienti da altri 
Comuni della ‘Repubblica per poter 
usufruire della riduzione ferrovia- 
ria per il viaggio di ritorno dovran- 
no, e votazione avvenutafarsi tim- 
brare dal presidente del seggio Ja 
parte del certificato di voto rimasto 
in loro possesso, che dovrà quindi 
esser esibita alla biglietteria ferro. 


285, 288, 287, 288, 280, 201, 202, 293, 
298, 318, 319, 320, 321 e 322 è stato 


viaria. 


ALLA MEZZANOTTE SI CONCLUDE LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Gli ultimi comizi 


ll sipario sta per calare 
sul palcoscenico della strada 


in piazza Unità on. Bettiol per la DC e avv. Antonini per il PNM; in piazza-Goldoni avv. Forti per 
il PLI e Geppi per il PRI - A S. Giacomo Lonza e Dulci per il PSDI; in Foro Ulpiano l'on. Romualdi per il MSI 


‘La campagna elettorale è giun- 
ta alla sta conclusione dopo Un 
mese di intensa attività oratoria. 
Questa sera, infatti, si svolgeran- 
no gli ultimi comizi. in quanto la 
legge fissa quale ultimo termine 
per qualsiasi forma di propagan- 
da la mezzanotte del venerdì an- 
tecedente la domenica delle ele 
zioni, Il programma appare molto 
intenso, Il comizio di maggior ri- 
levo si svolgerà alle 2i în piazza 
dell'Unità, dove l'on, Giuseppe 
Bettiol; presidente, della. Commis- 
sione parlamentare per gli Esteri 
‘e conoscitore dei problemi triesti- 
ni per la sua origine istriana, con- 
cluderà la campagna elettorale 
per il partito di maggioranza. 

‘Per il PLI, jl comizio di mag- 
gior rilievo sarà tenuto alle 19.30 
in piazza Goldoni dal presidente 
provinciale avv, Bruno Forti e 
nella stessa occasione parlerarino 
‘anche la dott. Adia Chatilà, il 
dott, Della Santa e l'avv. Morpur- 
go. Sempre nella stesse piazza, 
alle 20,30 avrà luogo il comizio 
conclusivo del PRI: parleranno E: 
lio Geppi e Ugo Volli mentre per 
il PNM la campagna sarà conclu- 
sa alle 19.30 in piazza Unità dal- 
l'avv, Antonini, Alle 21.80 în Fo- 
ro Ulpiano il MSI terminerà la 
propria campagna con un comi 
a) quale interverrà l'on, Pino Ro- 
muaidi e parleranno la signora Ida 
De Vecchi e il segretario provin- 
‘ciale dott. Morelli, La conclusio- 
ne dell'attività oratoria dei social- 
democratici avverrà in campo San 
Giacomo dove parleranno il segre- 
tario provinciale prot, Lonza, lo 
assessore prof, Dulci e il consi- 
gliere prof. Paladin. 

Ti Sindaco ha parlato ieri sera 


n 


HUOVA PROPOSTA PRESENTATA A_PALAZZO MADAMA 


Un collegio regionale 
per l'elezione dei senatori 


———————————————————— 


Impossibile una circoscrizione autonoma - L'ufficio 
elettorale per tutto il Friuli avrebbe sede in Trieste 


Apprendiamo da Roma che, ri- 
solto ormai il problema della 
rappresentanza triestina a Mon- 
tecitorio con la formazione del 
nuovo collegio elettorale e il di- 
ritto di eleggere quattro deputa- 
tì, resta ancora da risolvere quel 
lo della rappresentanza a Pa- 
lazzo Madama. Il problema st 
presenta diverso: infatti il Se- 
nato è meno numeroso delle Ca- 
mere, ed è prevista l'elezione di 
un solo senatore per ogni due 
centomila abitanti, cioè uno in 
tutto per l'intera ‘ex-zona «A». 
In queste condizioni è Impossi- 
bile la costituzione di un colle 
gio autonomo per l'elezione di 
Un solo senatore, per cui ia zo- 
ne deve essere aggregata ad un 
collegio già esistente, In questo 
senso è diretta la proposta pre 
sentata a Palazzo Madama da 
diversi senatori, pubblicata ieri, 
che prescrive le norme per la 
inclusione dei Comuni di Trie- 
ste, Duino-Aurisina, Monrupino, 
Muggia, San Dorligo della Valle 
e Sgonico, nella regione Friuli- 
Venezia Giulia al fini della ele- 
zione per il Senato della Repub- 
blica», 

La proposte prevede che l'Uf- 
ficio elettorale regionale della 
regione Friuli - Venezia Giulia 
abbia sede in Trieste e che la 
tabella delle circoscrizioni in ta- 
le regione sia riveduta con de- 
creto presidenziale, promosso 
dal Ministro degli Interni, d'in- 
tesa con una commissione sena- 
toriale formata mediante desi. 
gnazione del gruppi parlamen- 
tari, Illustrando il provvedi- 
mento, i proponenti, dopo aver 
richiamato la disciplina adotta- 
ta per l'elezione della Camera 
del deputati, secondo cui i sud- 
detti Comuni formano un nuo- 
vo collegio elettorale, con quat- 
tro seggi, henno affermato che 
per aggiungere la ex Zona «A» 
alla circoscrizione Friuli - Vene- 


‘duita tre anni fa per onorare la 


cazione, unitamente alle crelazione 


zia Giulie, anche se quella non 


fa parte di nessuna fra le re 
gioni previste dalla Costituzio- 
ne, è sufficiente una legge or- 
dinaria. Non sembre invece pos- 
sibile, costituire una circoseri- 
zione a sè stante con la sola 
Zona «A» del Territorio di Trie- 
ste, senza far ricorso ad una 
legge costituzionale in quanto 
l'art, 57 della Costituzione di- 
spone che nessuna regione, cioè 
circoscrizione regionale ei finì 
elettorali, può avere un nume- 
ro di senatori inferiore a sel 
(ad eccezione della Valle d'Ao- 
Sta che ne ha uno solo). 


Ritiro di un’adesione 
al Comitato zonafranchista 


Im un comunicato diretto alla 
stampa, l’eAssociazione slovena 
per l’economia», informa d'aver 
ritirato l'adesione a suo tempo, 
data al Comitato cittadino per Ja 
Zona franca e ciò quale protesta 
per la partecipazione del Comi- 
tato stesso al MEN. 


Gite e soggiorni 


TNAL - A. S. EDERA - orga 
nizza per i giorni 2 e 8 giugno un 
giro turistico alla volta di Corvd- 
ra Passi del Sella - Canazei e 
gita facoltativa alla Marmolada. 
Informazioni ed iscrizioni seral- 
mente in sede, via Zudecche 1/0, 
tel. 96192, dalle 19 alle 21. 

CAT - ASSOC. XXX OTTOBRE 
Con partenza giovedì 31 maggio 
(festa del Corpus Domini) gita di 
4 giorni al Passo Sella, con salita 
alle Torri del Sella, Piccola Ferme 
da e Piz da Cir, nonchè traversate 
nella zona del Sessolungo. Program- 
mi dettagliati in sede sociale, via 
D. Rossetti 16, telef. 93.329. 

GAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Nei giorni 2 e 8 giugno 
gita sul Monte Grappa, Coloro che 
intendono parteciparvi sono pre. 
gati di trovarsi in sede questa sera 
alle ore 19.30, 


a San Giovanni dinanzi a un fol- 
to pubblico. Dopo aver tracciato 
& grandi linee il consuntivo delle 
realizzazioni dell'amministrazione 
comunale uscente, l'ing, Bartoli 
ha illustrato il programma della 
Democrazia cristiana, Nella secon- 
da parte del comizio l'ing. Barto- 
li ha esaminato le posizioni degli 
ultri partiti ed ha concluso invi 
tando gli indipendentisti, se in 
buona fede, a non cedere ‘alle lu- 
singhe dell'estrema sinistra e, do- 
Do un. esame, su quanto è; stato. 
fatto per Trieste, a dare il loro vo- 
to a duej partiti: che possono ope- 
rare per il benessere della città 
in un clima di democrazia. 

Per il partito liberale ha parla- 
to in piazza Unità il sen Sanna 
Randaccio, giunto nella nostra 
città già in mattinata per assi- 
stere, dietro invito del Sindaco, al- 
îe manifestazioni celebrative del 24 
maggio. L'oratore è stato presen- 
tato dal presidente della locale 
sezione del Partito, avv. Forti, 
che ha salutato il senatore 
nome di tutti i liberali trie- 
i ed ha riaffermato la politica 
quadripartitica del suo schiera- 
mento ritenendola l'unico baluar- 
do democratico da opporre al co- 
munismo, Il sen, Sanna Randaccio 
ha quindi espresso il suo senti- 
mento di italiano e di ex combat- 
tente, di fronte ai problemi della 
Vita triestina d'oggi: «La incrol- 
labile fede che 1 triestini hanno 
avuto ed hanno nell'Italia impe- 
‘gna la piena solidarietà di tutto! il 
popolo italiano per la soluzione dei 
problemi che ancora ostacolano la 
ripresa economica di questa città». 

Egli ha quindi ribadito Ja sua 
fiducia nel proseguimento della 
politica di collaborazione tra le 
forze democratiche, «essenziale 
per la sopravvivenza della demo- 
crazia italiana, che si troverebbe 


‘ugualmente in pericolo di fronte 


all'apertura da una parte 0 dal- 
l'altra», Precisata così Ja imposta- 
zione politica del suo partito in 
queste elezioni, il sen, Sanna Ran- 
daccio ha esaminato, con viva sen- 
sibilità patriottica, il problema dei 
profughi istriani estremamente 
difficile, ma che non può ancora 
dirsi organicamente affrontato, 
«Questi esuli, che provengono da 
terre vicine alla nostra città, so- 
no stati costretti a cercare rifugio 
entro i confini della Patria perchè 
«le città istriane sono oppresse da 
genti che hanno un credo palitico 
è un metodo sociale ed economico 
inaccettabile; ed è questo ]o stes- 
So credo, sono gli stessi metodi 
— egli ha concluso — di un parti- 
to italiano, con il quale, pertan- 
to, ogni collaborazione. e ogni 
compromesso è impossibile», 

L'assessore socialdemocratico u- 
scente Piero Bonetti ha esaminato 
l'attività trascorsa e l'argomento 
l'ha portato alla polemica con i 
comunisti che, in seno al Consi- 
Elio comunale, hanno svolto una 
attività tutt'altro che costruttiva, 
perchè basata sull'opposizione pre- 
concetta. Di problemi di più 
immediato interesse ha parla 
to nello stesso comizio di piazza 
Venezia il segretario socialdemo- 
eretico della Camera del Lavoro, 
Faliero Pinguentini, il quale ha 
sostenuto la necessità di mantene- 
re in vita organismi come la Se- 
1ad e il Centro addestramento mae- 
‘stranze, che costituiscono oggi per- 
lomeno un palliativo al grave fe- 
nomeno della disoccupazione. 

Nei due comizi di piazza tra i 
Rivi e piazza Goldoni, il segreta- 
to del PSDI prot. Lonza ha est- 
minato attentamente la situazione 
politica locale; l'avv. Miani si è 
pronunciato su problemi economi- 
ci di stretta attualità, mentre il 
prof, Paladin ha attaccato a fon- 
do — secondo la sua stessa defi- 
nizione — il «panslavismo di Vi- 
dali», Oberdan Pierandrei, parlan- 
do assieme al prof. Dulci, in piaz- 
zale Valmaura ha parlato di pro- 
blemi inerenti l’Università di 
Trieste ed ha patrocinato la crea- 
zione di un Consorzio per il fi- 
nanziamento dell'Ateneo. 

In piazza Unità, davanti a mol- 
te migliaia di persone, ha parla- 
to.per il M.S.I. il vicesegretario 
nazionale del partito prof. Ernesto 
Massi. Brevemente presentato dal 
segretario della sezione triestina 
dott. Morelli, egli ha esordito no- 
tando l'assenteismo che in questa 
campagna elettorale si nota nelle 
piazze di tutte le città e ricondu- 
cendo il fenomeno alla crisi della 
attuale classe politica italiana, edi- 
staccatasi dalla realtà palpitante 
della vita italiana, ancorata da 
dissidi e rancori nell'immobilismo 
ciellenista». In un rapido esame 
delle altre forze politiche naziona- 
li, il prof, Massi ha aspramente 
criticato fl PLI per il suo mani 
festo spostamento verso destra, 
«nell'intento di rubare voti alle 
destre tradizionali». Anche il PRI, 
sebbene non sia al Governo, «mon 
dovrebbe polemizzare' con ia 


dal momento che ad essa deve la 
sua esistenza», Il terzo partito di 
centro, poi, il PSDI, «sostiene 10 
imperativo centrista ‘al vertice, ma 
la base ha dimostrato di essere 
diversa: in molte città esso sì è 
presentato in liste comuni cun il 
PSI e il PCI», «In tal modo — 
egli ha detto — il quadripartito 
può considerarsi finito», 

L'oratore missino ha pertanto 
sostenuto la necessità dell'Italia 
di avviarsi verso nuove strutture 
Dolltiche evsociali: etutta la vita 
Dolitica italiana del dopoguerra 
è stata dominata dalle simistre e 
dai compromessi che esse hanno 
imposto alle forze del ceitro de- 
mocratico», ha affermato egli, ed 
ha quindi additato gli strumenti 
politici ed econcmici che il suo 
partito sostiene per la realizzazio- 
ne dell'auspicato rinnovamento, Il 
corporativismo, anzitutto, e it ul. 
da coscienza nazionale, presuppo- 
Sto di una vigorosa politica na- 
zionale; l'apertura sociale, infine, 
intesa ‘ad affermare nell'ambito 
di una politica concordataria, le 
esigenze economiche e spirituali 
dei cittadini non secondo i detta- 
mi del materialismo e del classi- 
smo marxista, bensì alla luce di 
Una concezione superclassista e 
con la valorizzazione degli stru- 
menti che l'attuale rivoluzione in- 
dustriele sta portando, l’automati- 
smo, le «relazioni umane». Il prof. 
Massi ha aspramente criticato gli 
schieramenti dell'estrema sinistra: 
«la via del socialismo — egli ha 
detto — non passa per Roma, ma 
Der Mosca o per Londra. Hd è dif- 
Îicile copiare îl laburismo inglese 
nel nostro Paese, troppo differen- 
te, per indole e per strutture, dal- 
la Gran Bretagna», «Al socialismo 
non contrapponiamo Ja socialità» 
— ha proseguito il vicesegretario 
missino — e offriamo l'alterna- 
tiva nazionale dei problemi sociali 
sulla base delle corporazioni», Egli 
ha ancora accusato il radicalismo 
di essere «un Jimbo politico volon- 
tario» ed ha infine affermato lo 
Impegno dei suo partito ad opera” 
xe per promuovere in seno al Go- 
verno «una più energica e dignito- 
sa politica adriatica», 

Il signor Alberto Cosulich, can- 
didato della lista repubblicana, 
riferendosi a una lettera da noi o- 
spitata del dott. Umberto Lino 
rcolessi, candidato per la lista 
monarchica, cl prega di pubblica- 
re una sua replica, «Se non gli ri- 
Spondo — dice il signor Alberto 
Cosulich — narrando a mia volta 
i fatti miei, (dirsi ed agire da 
buon italiano nel ‘45 a) Cantiere 
S. Rocco era più difficile che în 
altri posti) non è perche egli af- 
ferma che ciò non gli interessa, 
ima perchè penso che le lettere ac 
perte ed ) comizi si scrivono e si 
fanno per esporre idee e program. 
îmi di carattere generale, non fatti 
personali. Infatti nel mio comizio 
non ho parlato di me 0 del signor 
Ercolessi — che del resto non ho 
l'onore di conoscere, e ]a cui per- 
sonale attività di cittadino e di i- 
taliano rimane assolutamente fuo- 
ri discussione — nè ho affermato 
che monarchici 6 missini — indivi- 
dualmente considerati — sì siano 
astenuti dal partecipare alle molte 
battaglie per l'italianità di Trie- 
ste. Io stesso conto nelle file di 
quel partito qualche amico perso- 
nale della cui fede di italiano non 
lio mai avuto occasione di dubita- 


re, Ho invece affermato che il 
PNM ed il MSI (come movimenti 
politici) hanno iniziato una atti: 
vità propria quando la pressione 
slavo-comunista si era allentata, 
mentre non esistevano a Trieste, 
nei primi anni seguenti l'occupa- 
zione tedesca e slava. Posso anzi 
aggiungere che Trieste non ne ha 
certo sentito la mancanza, Ne que- 
Sto DUÒ essere un appunto a co- 
loro — uomini di fede e dj carat- 
tere — che nel.1945, '46 e ‘47 ave 
‘vano svolto la loro attività e pro: 
fessato il loro convincimento sen- 
Za sentir Ja necessità di questi 
partiti. Il che può servire — con- 
clude il signor Cosulich — anche 
per il signor Ercolessi, e ciò che 
egli racconta di se stesso.nella sua 
lettera aperta potrebbe anche es- 
sere una valida dimostrazione del 
la mia test. 
O 


‘Precisazione, In merito alla pub- 
blicazione fatta da un periodico, 
nella quale sono contenute dichia- 
razioni del candidato de) M.D,N. 
Alcide Budani, presentate come 
fatte @ nome della categoria: dei 
sarti, il presidente degli artigiani 
sarti precisa in una sua lettera 
che il Budanj non è esponente del. 
la categoria, La nota del presi: 
dente dei sarti, Carlo Chiarello, 
soggiunge che dal 1949 il Buda: 
ni nemmeno fa parte dell'organiz- 
zazione sindacale di categoria @ 
che lo stesso Budani mai è stato 
presidente dell’Associazione arti- 
giani, come è apparso nella cita- 
ta pubblicazione. Pertanto il sine 
dacato dei sarti giudica le dichia- 


Nella giornata di domenica sono 
sospese le visite agli ammalati rico: 
Verati negli Ospedali Maggiore, di 
8. Maria Maddalena e di San Gio. 
vanni onde non intralciare le ope- 
razioni di voto: che si svolgeranno 
in queste sezioni ospedaliere, 
L'Associazione ‘esercenti i pubbli. 
ci esercizi ricorda, infine, che nelle 
giornate di domenica e di lunedì è 
fatto divieto ai titolari di pubblici 
esercizi di somministrare al pubbli» 
co bevande alcoliche 0 superalcoo- 
liche. Viene consentia soltanto la 
somministrazione della birra, in 
quanto con gradazione inferiore al 
4,50 per cento del volume. E° con- 
sentita la vendite per asporto del 
vino. Nei locali di ristorante, tratto. 
ria, pensione e locanda è consenti- 
ta la vendita del vino ai soli clienti 
che consumano i pasti, Le infrazio- 
ni a tali disposizioni della Questura 
vengono punite con l'arresto fino a 
tre mesi o con l'ammenda fino a 
16 mila ire. 


Spettacolare investimento 
in Riva Tre Novembre 


Uno spettacolare investimento è 
avvenuto ieri, di primo pomerig- 
gio, in riva Tre Novembre. Erano 
all'incirca le 14 quando, diretto 
verso la riva Grumula, Guido O- 
limpo di 25 anni, abitante in via 
Lazzaretto Veochio 3, transitava 
con la sua utilitaria sul tratto di 
riva prospiciente la piazza della 
Unità. Ad un certo punto l'auto- 
mobilista ha dovuto superare un 
tram che avanzava nella sua stes- 
sa direzione; stava proprio ese- 
guendo il sorpasso quando una 
elegante signora, Renée Le Moa- 
ligov, di 38 anni, nata al Cairo, 
e abitante în via Tor Bandena 1, 
dov'è occupata in qualità di se- 
gretaria presso la Legazione di 
Francia, gli attraversava la etra- 
da dalla sinistra, passando da- 
vantl al convoglio tranviario, Per 
evitare d'investire la signora, lo 
Olfmpo ha rallentato e sterzato a 
destra, ma ‘purtroppo le cose si 
sono ulteriormente complicate: 
l'auto ha urtato la Le Moaligov 
e, dopo l'investimento, si è ro- 
vesciata sul fianco, sinistro. Lo 
Olimpo, uscito incolume dalla 
macchina ribaltata, ha subito soc- 
corso le signora che è stata in 
seguito raccolta dalla ORI e tra- 
‘sportata all'ospedale. 

Guidando uno seooter-carrozzi- 
no, Alfredo Brocchi, di 20 anni, 
abitante: in; via. Conti. 36, autista 
della ditta Zuegg, con sede in 
via Zonta 2, percorreva, poco do- 
po le 9, la via Oriani, mantenen: 
dosì nella scia di un autocarro, 
Per sua sfortuna, all'altezza dello 
stabile n. 8 il conducente del vei- 
colo battistrada ha dovuto fer- 
marsì, e îl Brocchi è andato a 
sbattere contro la parte posterio 
re della macchina, riportando con- 
tusioni escoriate al mento. 

‘A causa della pioggia, un'auto 
è slittata all'1.90 di stanotte in via 
Baiamonti e, salita sul marviaple- 
de prospiciente lo stabile n. 13, ha 
investito il barbiere Marlo Sambo, 
di 20 anni, abitante al n. 37 della 
strada, producendogli la sospetta 
frattura del piede destro. TI ferito 
è stato. avviato all'ospedale dalla 
GIRI, e accolto nel reparto ortope- 
dico con prognosi di 20 giorni. 

Domani sera, con inizio elle 
21 e domenica con infzio alle 20.20 
avranno luogo al Cral Enel Cht 


razioni del signor Budanj come 
fatte puramente a titolo personale. 


mici Petrolieri (vie Conti 11) due 
trattenimenti danzanti all’ aperto. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Tre pagine 
La liturgia è un mondo di vi. 
cende misteriose e sante di- 
venute figura sensibile. ' dun- 
que necessario apprendere l'atto 
di vita con cui 
il credente in- 
tende, riceve, 
compie i san- 
ti esegni visi 
bili della gra- 
zia invisibile». 
Ad essi si Îspi- 
ra il volume «I 
Santi Segni» di 
‘Romano Guar- 
dini, noto so- 
‘prattutto come 
liturgista, che 
invita a vede 
te e compiere, 
in pienezza’ di vita, que 
sti santi segni, L'autore prende 
gli inizi dalle cose più eemplici, 
dagli elementi de cui si svolgono 
poi le creazioni superiori della li. 
turgia, «Tre pagine» è il titolo 
della trasmissione, curata dal Co- 
mitato «Pro Seminario», che la 
rubrica radiofonica «Incontri del- 
lo spirito» metterà in onda questa 
sera alle 19.45. Sì tratta di pagi- 
ne — «La mano», «Il segno della 
croce», «Il cero» — tratte appun- 
to da questo volume di Guardini. 


= 


[ CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 22.7, 
minima 15.9; pressione 10167 in 
‘imidità 90 per cen- 
to; temperatura del mare 16.7. 

Oggi: 8. Urbano. — Il sole sorge 
alle 4.24, tramonta alle 19.40, La 
luna leva alle 20:37, cala alle 4.49. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15: Croce Ver- 
de, via Settefontane 99; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell'Oro: 
logio 6; Signori, piazza dell'Ospe- 
dale 8; Harabaglia, Barcola; Nico- 
1, Servola. 

‘ENAL ORAL Chimici-petrolieri. 
Mercoledì 30 corr, mese alle ore 
20.30 precise, avrà luogo nel glar- 
dino della propria sede in via 
Conti 11, il preannunciato concer- 
to lirico sostenuto dai solisti Car- 
la Otta, soprano; Patrizia Callega- 
ris, soprano e Domenico Scirrone, 
tenore; con accompagnamento del- 
la fisorchestra sociale diretta dal 
maestro Alessandro Giannini. 


SEGNALAZIONI TV 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 
‘Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21.15: «Cesare e Cleopatra», 


DO commedia. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Canfora; 1325: 
Musica operistica; 17; Concerto del 
violinista Enrico Pierangeli e del 
pianista Enrico Lini} 17.50; Radio- 
cronaca del Giro d'Italia; 18.30: 
Università Marconi; 18.45: Orche- 
stra Anepeta; 19.15: Il ridotto; 20: 
Orchestra Ferrio; 21.5: Concerto 
sintonico diretto da Emest Anser- 
met; 29.25: Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 

10: Appuntamento alle dieci; 19: 
Dischi volanti; 1.50: La fiera del- 
le occasioni; 15: Tutto finisce in 
musica; 16: Terza pagina; 10. 
La donna di trent'anni; 17 
‘iussola; 18,35: Il Mbro del jazz; 19: 
Classe unica; 19.90: Musica legge- 
ra; 20.35: IV Festival della canzo- 
né napoletana; 2l: Rosso e nero 
n. 2; 22: Canzoni per tutti; 23: Bi- 
Tibissi;, ghiribizzo serale, 


‘Trasmissioni focali. 14.30: Terza 
pagina; 19.45: Incontri dello spi- 
rito. 


TELEVISIONE 

17.30: Viaggi in poltrona; 18: Set- 
timanale per i giovani: 18.45: La 
rosa del venti; 21, Giro a segno; 
21.15: Cesare e Cleopatra, di G. B. 


Shaw. 


Per Maria Luisa 

La sottoscrizione per Maria 

Luisa Misculini ha toccato ieri 
le 457 mila lire, raggranellate, in 
prevalenza, da modeste offerte di 
cittadini spesso anonimi, gente 
buona che nemmeno vuol far co- 
noscere il proprio nome, felice di 
aver compiuto un atto di bontà. 
Un'offerta di 1000 lire ci è perve- 
nuta da Alessandra Fornasiero, 
la giovane di Sagrado che con lo 
aiuto di tanti generosi ha potuto 
‘essere operata da Olivecrona, il 
chirurgo alla cui sapienza spe- 
ra anche Maria Luisa Misculini 
di affidarsi per riavere la giovi- 
nezza. L'offerta della Fornasiero 
è accompagnata da una commo- 
vente lettera che diee tra l'altro; 
«Cara Marisa, amica mia di sven- 
tura. Leggo iutti i giorni e dico: 
benedetta Trieste e la sua gente! 
Tu presto seguirai il mio viaggio, 
e vedrai che il prof. Olivecrona 
farà tutto il possibile per salvar- 
ti. Abbiamo tanto bisogno di vi- 
vere, perchè abbiamo entrambe 
la stessa età di diciotto anni». 
Cara Fornasiero, i tuoi auguri 
giungeranno certo tra i più gra- 
diti a Maria Luisa Misculini. Ec- 
co le offerte pervenutecl feri: N, 
N. lire 10.000, A. F. S. C. 3000, 
N. N. 5000, L. T. 1000, B, T 1000, 
I. C. 1000, Guido Nider 500, un 
anonimo 500, H. E, 400, alunni 
della IV b, della Scuola S. Slata- 
per, 700, N. N. 500, N. N. 500, 
N. N. 1000, P. Z. al posto di un 
fiore sulla bara di Pino Agnelli 
1000, avv. Piero Gerin 8000, Da- 
rio 10,000, Alessandra ‘Fornasie- 
ro 1000, N. N. 1000, G. Sirerg 
1000. A mezzo di Radio Trieste ci 
sono pervenute le seguenti offerte 
per complessive lire 6.300: Lui- 
gi Barandoni e alcuni colleghi di 
Ufficio - Pisa lire 2.300, famiglia 
Ubaldini - Muggia 1000, N. N. 
1000, Mauro, Maria Grazia, Ma- 
ria Carla Chiavaccini 1000, Gio- 
vanna Sanletto - Firenze 500, M. 
M. _ Trieste 500. Totale lire 
48.400. Importo precedente 408.300. 
Totale generale lire 457.200. 


La massaia intelligente 
e pratica sa che all'Antica 
Salumeria Masò di via G, Gel 

lina 4 può trovare tutto il necea- 

sario per imbandire in pochi mi- 

nuti per i suoi commensali un pa- 

sto vario sano e nutriente, 


Baccalà al sugo 
con polenta, tonno alla livor- 
nese, code di scampi dorate e 
pasticciata di pesce sono il piatto 
del giorno di oggi venerdì 2% al- 
l’Autica Salumeria Masò di via 
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foco le) 


Ti giorno 22 maggio, munita dei 
S. Sacramenti, cessava a Go- 
rizia di battere il grande e ge- 
neroso cuore di 


Ada: Blasich ved. Reti 


‘A nome degli addoloratissimi fi 
gli che per la distanza che li se- 
para non poterono esserle vicini 
nell'estremo addio, i cugini DIE- 
GO e MIMT CORBLLI con _im- 
menso dolore ne danno il triste 
‘annuncio, a tumulazione avvenuta, 
agli amici e conoscenti, 

‘La piangono i figli dott, ing, 
LADISLAO (Argentina), dott. 
ing. ARTURO (Argentina), rag. 
FRANCESCO (Brasile), rag. GIÙ- 
LIO (Cile), il fratello GUIDO 
BLASI e la cognata OLGA, la so- 
rella MARTA ved. SAUTER, le 
nuore, i nipoti e È pronipoti ‘e i 
parenti tutti. 3 

Si ringraziano sentitamente tut- 
ti‘ buoni che vollero onoraria sia 
com fiori che intervenendo at fune- 
rali. 

Un grazie di cuore vada al dott, 
FONTANIN che amorevolmente 14 
curò per tanti anni, ed alla Lega 
‘Fiumana per l'invio della ghir- 
Janda. 

i ie] 


Munita dei conforti religiosi si 
è spenta in tarda età il 24 corr, 


Maria Gos 


ved, DAMBROSI 
Ne danno l'armuncio addolorati 
la figlia ANNA DAMBROSI ved, 
COLAUTTI, la nuora ed i nipoti 
DAMBROSIÎ, COLAUTTI, MI 
NIUSSI, 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr., alle ore 16.45, dalla Cappele 
la di via Piet! 

— Y@__—m_—_——l 


I .congiunti di 


Caterina. Zilli - Volpalti 


ringraziano sentitamente tuttt 
coloro cho in vario modo hanno 
voluto compartecipare al loro 
dolore, Un grazie particolare al- 
le buone suore e al personale 
tutto della 2.a chirurgica, della, 
maternità e del reparto radio» 


logico. 
Famiglia VOLPATTI 

oe] 

La famiglia AGNELLI 6 con- 
giunti, nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano tutti 
‘coloro che hanno Voluto parteci» 
pare al loro dolore per la morte 
del loro caro 


In particolare modo la Ditta 
Giovanni Damiani e figlio, il di- 
rettorio della Camera Confedera- 
le dei lavoratori del commercio e 
i vecchi amici, 

"Trieste, 24-5-56 
i" 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Senlenza di moete. presunta 


Con sentenza 18 maggio 1956 il 
Tribunale di Gorizia dichiara la 
morte presunta di SUPPANCIG 
GIUSEPPE fu Adamo e fu Visin- 
tin Anna nato a Medea il 27 ot- 
tobre 1867 ivi residente, siccome 
avvenuta in località ignota della 
Siberia alle ore 24 del giorno 31 
dicembre 1902, 

Avv, 


CIT 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’, Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc, ven., 21, 
MILANO, giornal. ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 17.15, 8.15, 12, 17.30. 
SAPPADA-Va]l Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20, 
TRENTO - BOLZANO - ME. 
RANO, via Treviso-Bassano, 


DUUDGCCcO DODO conON 


UN BUON 
CONSIGLIO 


Se avete una pelle con pori 
dilatati che la fanno assomi- 
gliare ad una-buccia di aran- 
cia, oppure se avete forun- 
coli, punti nerì, naso lucido, 
pelle sempre untuosa, ricorda» 
fevi che tali sgradevoli fatti 
sono provocati dall’eccesso di 
grasso formatosi sotto la pel 
le, Oggi, anche voi potete ab- 
hellire la vostra. carnagione 
eliminando tali imperfezioni 
che deturpano il vostro viso, 
usando il famoso TONICO 
CAMELIA. Poche applicazio- 
ni bastano perchè la vostra 
pelle diventi pulita, liscia, 
fresca e. giovanile. TONICO 
CAMELTA trovasi in' vendita 
nelle profumerie e farmacie, 
oppure inviare L, 450 al cone 
cessionario Cav. Angelo Vaj - 
Piacenza. 

"TRIESTE: Profumeria AL 
zetta, via C, Ghega 2; Pro- 
fumeria Dappretto, Largo 
Barriera Vecchia 15; Profu- 
meria Zandegiacomo, via Ro- 
ma 6; Profumeria Zernitz, 
Via O. Battisti 2. MONFAL= 


GORIZIA: Profumeria Gra; 
pulin; Profumeria Temil. 


TEEN EIO 


CAVALLAR 


COMUNIONI 
CRESIME 
REGALI 


iovanniî Stecchina 


Nel XXXY anniversario di 
matrimonio dei nonni 
GIOVANNA e CARLO 
VALENTINUZZI 
la nipotina Antonella porge 
auguri di felicità, 
Gorizia, 25 maggio 1956 


IMPORTANTE INDUSTRIA 
COMPRESSORI 
E MOTORISTICA CERCA 


AGENTE . 


ORGANIZZATO ZONA 
TRIESTE- GORIZIA 


Scrivere: 
Casella 244 N - SPI +. Milano 


«MATE AIUTO. è 
RIL'OPERÀ CIVILE 


G. Gallina 4. 


DELLA LEGA NAZIONAL 
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DA OLTRE FRONTIERA UNA GRAVE INGERENZA NEI FATTI DI CASA MOSTRA 


Viola I6 norme Internazionali 


la propaganda eleltorale di Radio Capodistria 


Tutte le citazioni favorevoli sono per la lista 
di «Tito e Jovanka» - Insulti e livore anti-ita- 
liano vengono riservati ai partiti nazionali 


Cinque anni fa un autorevole 
quotidiano inglese, occupandosi 
della situazione triestina segnalò 
un fatto piuttosto strano che si 
aggiungeva alle 
stranezze politiche 

«Otto stazioni radio — scrive- 
va il giornale — si occunano di 
Trieste con speciali trasmissioni: 
crediamo che messuna città al 
mondo possa vantare eguale di- 
spondio di onde hersiane». Le 
stazioni erano: Radio Trieste, pri 
ma, Radio Trieste seconda, Radio 
Capodistria, Radio Lubiana, Ra- 
dioggpraga, Radio Venezia, la Ra- 
dio delle Forze armate americane 
6 quella degli inglesi. Oggi, for- 
tunatamente per i radioascoltatori 
triostini, Ta situazione in questo 
campo si è fatta meno «pesante» 
€ mon c'è più il coro di voci sto- 
nate che commenta la cronaca 
municipale usufruendo. dell’inven- 
zione di Marconi. Non c'è più il 
coro, ma il soliata è rimasto. 

Sì tratta di Radio Capodistria, 
come $ lettori possono facilmen- 
te immaginare. Dall’emittente: $u- 
goslava in questi giorni numeros 
commentatori — più o meno di 
sinvolti nel maltrattare 1a lingua 
italiana — si occupano. delle ele- 
zioni amministrative di Trieste. 
La faccenda è incominciata il 80 
aprile scorso: alle 22,30 la voce 
dello «speaker» ha letto, con in- 
tonazione wibrante: «La  motizia 
che la Commissione elettorale di 
Zona ha escluso dalle imminenti 
elezioni comunali la lista dell'U- 
mione Triestina, ha suscitato la 
giustificata | indignazione _ della 
‘popolazione democratica della cit- 
tas. Il 5 maggio 1956, sempre dl- 
le. 22.50, l'emittente. dedica un 
minuto (quasi duecento parole) al 
comizio dell’USI tenuto da Euye- 
mio Laurenti il quale è da quel 
giorno il «recoraman» delle cita- 
sioni nelle trasmissioni elettorali 
della Radio jugoslava. Natural- 
mento mon è dimenticato il com- 
pagno Dekleva di cui si parla a 
Wungo il 10 maggio alle 14.30. E° 
comunque USI — ovvero la lista 
di «Tito e Jovanka» — il centro, 
focale dell'attenzione di Radio 
Capodistria: in un lungo e pro- 
lisso panorama — sull’elettorato 
triestino (21 maggio ore 12.30) si 
parla a lungo di «partiti dell’op- 
posizione nopolare», sensa. far 
nomi ma indicando con molti giri 
di parole come gli indipendentisti, 
che sono privati della possibilità 
di esprimere il loro voto... avran- 
no comunque Ta possibilità di af- 
fermare le loro istanze e portare 
il loro contributo diretto alla lot- 
ta dei triestini per i loro diritti. 
Essi vedono questa possibilità 
nel scendere. (sic). in campo elet- 
torale.a fianco di coloro nei quali 
essi vedono i compagni di lottas. 
Im questa frase, di colore oscuro 
che potrebbe costituire un classi 
co esempio di come mon sj parla 
Vitaliano, è celata la sottile pro 
paganda jugoslava. Traduciamo: 
gli indipendentisti. devono votare 
per gli eo compagni. di, lotta, 
Quali sono? evidentemente VUSI, 
cioè a dire gli uomini che ave- 
vano sostenuto l'indipendentismo 
anoora nelle scorse elezioni. 

‘Radio Capodistria parla male 
di tutte le liste nazionali (xla so- 
lita camorra» dice), appoggia 
cautamente è comunisti, si entu- 
siasma per i partiti di opposisio- 
ne popolare che. «lottano per la 
libertà di Trieste» e infine @ 18 
maggio alle 6.15 del mattino sco- 
pra il suo fazioso livore anti- 
italiano: con. una descrizione asso- 
Tutamente arbitraria degli inci- 
denti avvenuti in Piazza dell'Uni- 
tà al comizio di Terracini. «Gli 
soiovinisti, italiani — ritorniamo 
@l 1945? — Hanno tentato invano 
di provocare disordini». E? preso 
di mira anche il nostro giornale 
e naturalmente. i, Sindaco. che, si, 
guardi un po’, sembra «si sia re- 
cato martedì scorso..& San Gia» 
como per istigare 4 lavoratori i 
modo da creare um precedente per 
4 disordini: 

Propaganda, diranno è nostri 
lettori. Sarebbe accettabile, nel 
gioco democratico, se venisse fat- 
ta qui a Trieste, da giornali, co- 
mizianti, volantini, mamifesti. Non 
è assolutamente accettabilo e con- 
fravviene alla buona norma del di 
ritto internazionale quando. viene 
da oltre frontiera e da mo Stato 
che si dice amico € il owi Presi 
dente, tre settimane or sono ebbe 
a sottolincare con parole. esplici- 
te questa camicisia». Radio Capo- 
distria è entrata a far parte — 
dal gennaio di quest'anno — della 
rete nazionale jugoslava. Dipende 
direttamente — è anzi un'ema- 
nazione — da Radio Lubiana: si 
tratta” dunque, dî una violazione 
patente della norma di «non in- 
gorenza» negli affari interni de- 
‘pli altri Paesi, invocata tanto 
spesso e difesa ad oltranza pro- 
prio dalle cosiddette «democrazie 
popolari». quando tutto il mondo 
civile insorse contro le pagliao- 
cesche eelezioni a lista unica». 
Il fatto dunane è di competenza 
della nostra diplomazia; nè servi 
ranno a giustificazione la libertà 
fi stampa, quella di parola, la 
vicinanza e la comumanza di lin- 
gua 6 dì interessi che la Zona B 
ha per Trieste: sono cose che non 
hanno alcun senso quando non 
ammettono la reciprocità. Gli 
elettori triestini sanno per chi 
votare senza che proprio la radio 
di Tito, sia pure, sottilmente, 
glielo insegn 

_______- ° 


Prosaica conclusione 
di un incontro sentimentale 


‘Per mettere néj guai un uomo, 
non c'è di meglio che una donna 
infuriata, Ne sa qualcosa Rodol- 
fo Mosina, di 80 anni, abitante în 
via Roncheto 142: che ha dovuto 
presentarsi al pretore appunto a 
causa di una donna, Paolina Zn! 
darsich abitante in via  Capitelli 
7, che lo aveva accusato di furto. 
Ta sera del 16 febbraio: dell'anno 
scorso i due — che non si cono- 
scevano — si incontrarono in una 
piazza cittadina, | scambiarono 
quattro chiacchiere, si trovarono, 
simpatici a vicenda; în breve, de- 
cisero di ‘trascorrere assieme la 
serata, (Per dedicargli il proprio 
tempo, la donna chiese però al 
Mosina un compenso: mille lire. 


Forse a rovinare tutto fu proprio 
T’impostazione crudamente ‘econo 


mica di questo «bite à tate»: fat- 
to sta che îl Mosina, dopo aver 
versato un anticipo di 250 lire, al 
momento di sakdare il conto se ne 
andò alla chetichella, senza rego- 
lare il resto, Al che ia donna, fu- 
ribonda, lo denunciò immediata- 
mente accusandolo di averle sot- 
tratto dalla borsetta mille lire. 
Ai giudici, l'imputato ha però 
spiegato di non aver neppure toc- 
cato la borsetta della denuncfan- 
ta e di essersi limitato a non ver- 
sare le restanti 750 lire perchè la 
compagnia della donna non eta ri- 
sultata, alla fin fine, quale Tui 
aveva desiderato, Rodolfo Mosina 
tato pertanto assolto in pieno 
dall'accusa, perchè il fatto non 
sussiste, 

Pret, Del Conte, cane, Zucarello, 
difesa Padovan 


Tranviere assolto in appello 
dall'accusa di lesioni colpose 


SÌ è discusso ess dinanzi alla 
III Sezione del Tribunale, în se- 
de di appello, il ricorso presenta. 
to dal tranviere Lino Repa, av- 
verso la sentenza del Pretore di 
data 26 febbraio 1958 che lo ave- 
va condannato per il delitto di 
lesioni colpose in danno di tale 
Cattarini Maria. Il fatto che die- 
de origine all'imputazione risale 
al 12 giugno 1954. In quel giorno 
il Repa guidava un filobus della 
linea 17 dove viaggiava la Catta- 
rini, proveniente da piazza della 
Borsa e diretta a San Cilino, Al- 
la fermata di via Fabio Severo la 
Cattarini, preceduta della sorella 
Cattarini Antonia, scendeva dal 
filobus, In quello stesso istante 
il Repa metteva in movimento fl 
veicolo trascinando per alcuni me- 
tri Ja Cattarini, cui era rimasto 
impigliato il fondo del mantello 
tra i battenti della portiera ante- 
riore del filobus. In seguito alla 
caduta la Cattarini riportava la 
frattura dislocata del collo del 
femore destro, dalla quale le de- 
rivavano postumi di carattere per- 
manente. 

Il conducente Lino Repa com- 
parso ieri dinanzi al giudice d'ap- 
pello, ha affermato di non avere 
‘alcuna colpa della disgrazia, at- 
tribuibile soprattutto alla fatali- 
lità di essere la Cattarini, acen- 
dendo, rimasta impigliata con la 
propria veste sulla porta. Il Tri- 
bunale, in riforma della sentenza 
di condanna pronunciata dal Pre- 
tore; ha assolto il Repa per in- 
sufficienza di prove. 

Pres. Rossi, P, M. Amodeo, di- 
vesa avv. Pierpaolo Polllucci. 


Futile diverbio 
finito ‘a seggiolate 


Alle 28.15 è stato ricoverato nel- 
la II divisione chirurgica, dell'O- 
Spedale maggiore con prognosi d' 
$0 giorni il fuochista marittimo 
‘Antonio Pallaga, di 68 anni, abi- 
tante in via Gozzi 5. Il Paliaga 
‘presentava tre ferite lacero-contu- 
we al cuoio capelluto nonchè un 
enfisema sottocutaneo. all'emitora 
ce sinistro, Secondo quanto gli 
sgenti del commissariato centrale 
di P. S. henno potuto appurare il 
Faliaga è rimasto ferito nel corso 
«di un diverbio avuto verso le 28 
con il titolare del bar sito in piaz: 
2a Libertà 2, Giovanni Alzette, di 
57 anni, abitante în via Ghega 1; 
quest'ultimo aveva colpito il Pa- 
Laga con una sedia mentre sì tro- 
vava sulla porta del locale. Alla 
‘base della lite sono futilissimi mo- 
fivi che risalgono ancora a tem- 
‘po addietro. Il Palfaga, secondo 
‘quanto l'Alzetta ha dichiarato in 
sede di Polizia, gli aveva chiesto 


più volte del piccoli prestiti (50 e 
100 lire al massimo) e poichè era 
Stato allontanato dal locale già in 
altre occasioni aveva dimostrato 
ostio verso il titolare, Teri sera sì 
sra recato tre volte al locale e al- 
‘iltimo invito di andarsene, sem- 


pre secondo la versione fornita 
dall'Alzetta, avrebbe, proferito 
mimacce nei confronti di questo 


ultimo e avrebbe avuto anche la 
tenzione di colpirlo con un pu- 
gno. L'Alzetta allora per difender- 
si aveva preso la sedia colpendo il 
cliente indesiderabile. 


Rocciatore ferito 


Sorretto da un amico, lo stu- 
dente Plavio Ferrarese di 15 abni, 
‘abitante in via Petronio 5, ha rag- 
giunto ieri, poco dopo mezzogior- 
no, la CRI, dove i sanitari gli 
hanno sommariamente medicato è- 
Scoriazioni multiple alle mani. Il 
Ferrarese ha narrato di avere ri 
portato le lesioni a Prosecco men- 
tre stava effettuando una discesa 
a corda doppia dalla «Vedetta di 
Italia»; Il giovane rocciatore è 
stato in seguito trasferito all'o- 
spedale e, dopo le cure, dimesso 
con prognosi di cinque, giorni, 


IL PICCOLO 


ad Aquilinia: S. Visintin e 
21 a Sì Croce: L. 
cis; R. Corberi e G, Degano 


Tra i Rivi: 
‘Reni: R. Romano. 


ore 19.15 piazza Carlo Albert: 


20.30 Chiarbola: P. Ponis, 


Chiadino: G. Morpurgo; 


L. Lonza. 


ore 19.30 piazza Di 


ore 21,30 Foro Ulpiano; 
A. Morelli. 


U. Maionica e A. Camber. 
PARTITO RADICALE 


e G. Tiberini. 
P.SI-UP. 


S. Teiner. 
PARTITO COMUNISTA 


Vovelli e D. de Rinaldini — 20 via de Ami 


e P. Gostissa; Bagnoli: L. Cividin e V. Gerlî — 3L piazza 
P. Della Rocca, L. Verza e P. Gostissa; via 


PARTITO LIBERALE ITALIANO 


M. Colombis — 19,90 piazza Gol- 
doni: A. Chatilà, A, Della Santa, N. Morpurgo e 


PARTITO REPUBBLICANO 

ore 18 Muggia (p.zza Marconi): E. Geppi e U. Volli 
L. Drioli — 18,30 via de Amicis; O, Fragiacomo — 19 a 

Cacciatore; 
A. Cosulich, G. Antoniutti ed E. Russo — 20,30 piazza Goldoni: 
E. Geppi e U. Volli; via Reni; L. Drioli. 

FARTITO SOCIALDEMOCRATICO 


ore 19 piazza S. Antonio Nuoyo: T Puecher, H, Suban; campo 
‘. Giacomo: L. Lonza, G: Dulci/e G. Paladin 


PARTITO NAZIONALE MONARCHICO 
ità; B. Antonini. 


MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO 
on. Pino Romualdi, I. 


MOVIMENTO ECONOMICO NAZIONALE 
ore 19 Foro Ulpiano: B. Barbi — 20.80 piazza S. Antonio Nuovi 


ore 18.30 piazza Goldoni: F. Collotti, L. Pesante e G. Tiberini — 
19.15 viale XX Settembre: S. Lupo — 20.15 Roiano: S. Lupo 
e A. Moscati — 20.30 Servola; F. Anzellotti, M. De Marchi 


ore dî piazza Garibaldi: A, Terpin, B. Pincherle, A. Gruber e 


ore 21 piazza Garibaldi: V. Vidali, M. Bernetic, J. Deferri, D. 
Pescatori e G. Pogassi — Altri comizi: 
e via Dremo; 19 a Muggia; 
S. Croce, Villa Opicina e Basovizza; 21 a Prosecco. 


I COMIZI ELETTORALI DI OGGI | 


DEMOCRAZIA CRISTIANA 
ore 21 piazza Unità: on. Giuseppe Bettiol — 18 a Stramare e 19 


L. Masutto — 20 a Prosecco e 
— 20.30 Villa Opicina: U. Verza 


B, Forti — 


Padriciano: 


L. Drioli; Ponzian: 


20 a Muggia: 


de Vecchi. e 


18,30) pinzza Bonomea 
19.30 via Commerciale; 20,30: & 


C 
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‘ DOPO IL RITROVAMENTO NELLA GROTTA PRESSO BASOVIZZA 


All'esame dei periti 
radio e materiale bellico 


Un dispositivo di telecomando per la stazione trasmittente 
Misteriosa fuga di un’ automobile - L'accurata inchiesta 


I Carabinieri del reparto auto- 
nomo di Trieste hanno proseguito 
jeri gli accertamenti sull'ingente 
‘quantitativo ‘di materiale bellico 
rinvenuto nella grotta che si apre 
alla destra della carreggiata per 
Draga Sant'Elia. La massiccia ra- 
dio ricevente e trasmittente è sta- 
ta lungamente esaminata dai tec- 
nici i quali hanmo accertato come 
l’epparato possa entrare immedia- 
tamente in funzione ed essere 
messo a punto con un'antenna coi 
ta e quindi poco visibile, La sta- 
zione è inoltre dotata di un ap- 
posito dispositivo che consente di 
azionaria anche a una distanza di 
‘quattro chilometri, con un comane 
do a filo, Per certi collegamenti 
non è addirittura necessaria, l'an- 
tenna esterna, Il comando a di- 
anza può essere usato sia in fo- 
nia che in telegrafia, e in questo 
ultimo caso deve essere ovvia- 
mente impiegato l'apposito tasto, 

Dagli esami esperiti sull'appa- 
recchio si può ritenere ch'era fuo- 
Ti uso da cinca sei mesi; Ja data 
potrebbe anche non essere esat- 
ta în quanto la lunga permanen- 
za nell'umida grotta potrebbe a- 
vere, apportato delle alterazioni 
nel meccanismo, Le valvole sono 
tutte in perfetta efficienza, tran- 
ne una che appare leggermente e- 
saurita. Non è stato possibile sta- 
bilire la data di fabbricazione del- 
la radio in quanto l'apparecchio è 
privo di qualsiasi targhetta. 

Oltre alle munizioni, nella pic- 
cola grotta è stato rinvenuto an- 
che un cavo di gomma lungo die- 
ci metri che può costituire i resti 
di un cavo telefonico oppure del 
filo che serve per il comando a 
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PRECIPITA DAL PRIMO PIANO DI UN EDIFICIO 


ll grave infortunio 
di un anziano muratore 


Altri sei dolorosi incidenti sul lavoro 


Nella costruenda cabina elettrica 
di Farnei, dove prestava la pro- 
pria opera per conto della ditta 
Costà, con sede in via San Zac- 
caria, è rimasto gravemente in- 
fortunato ieri il muratore Giusep- 
Ta Tolazzi di 53 anni, abitante în 
via Scomparini 11, Intorno alle $, 
il Tolazzi saliva al primo piano 
dell'edificio per intonacare una 
parete è, muovendosi per stendere 
èmiformemente; l'impasto, muove- 
va un passo verso la botola di co- 
miunicazione, con il pianoterra pre- 
cipitando nel vuoto. Dopo un volo 
di tre metri, il muratore si è ab- 
battuto sul pavimento, riportando 
ferite lacero contuse ’ all'occipite, 
coriazioni alle mani, otorragia 
sinistra e stato subcommozionale. 
‘Accompagnato. all'ospedale dalla 
ORI di Muggia è stato accolto 
nella seconda. divisione chirurgica 
con prognosi riservata. 

Poco dopo le 14, mentre si muo- 
veva sull'impalcatura allestita in- 
torno è uno stabile in costruzione 
a Muggia, il bracciante Biagio 
Chisi di 55 anni, abitante in Rio 
Primario 1, è scivolato ed è piom= 
Dato al suolo da due metri d'al- 
tezza, producendosi una ferita la 
cero contusa al gomito destro, E' 
stato medicato alla CRI della cit- 
tadina. 

Nel sistemare una caldaia per la 
cottura della pece su uno  degii 
appositi focolai del Cantiere San 
Marco, il manovale Luciano Della 
Valle, di 55 anni, abitante in via 
Oriandini 37, è rimasto con |" 
msno sinistra sotto il recipiente 
© ciò gli ha causato vaste e pro- 
fonde ferite all'anulare con lussa- 
zione dell'unghia e sospette lesio= 
ni ossee nonchè ‘la lussazione del- 

‘unghia del mignolo. Avviato, al- 
l'ospedale con un automezzo del 
suo datore di lavoro, il Della Val- 
le è stato ricoverato nella secon- 
de divisione chirurgica con pro- 
gnosi di due settimane. 

Rimestando della calce spemia 
in un cantiere di Scala Telredere, 
l'operaio Natale Ravasini di 18 
anni, abitante in via Bazzoni 5, è 
rimasto: investito da uno spruzzo 


all'occhio destro, ed ha riportato 
rina congiuntivite acuta. Il Rava- 
sini è stato medicato alla CRI e 
giudicato ‘guaribile in tre giorni. 
Gli stessi sanitari hanno inoltre 
‘occorso lo studente Paolo Lava 
gnini, di 22 anni, abitante in via 
San Servolo 11, che spaccando un 
legno s'era vibrato un colpo con 
l'accetta alla mano destra, produ- 
cendosi contusioni e la parziale 
asportazione dell'unghia del pol- 
lice.  Maneggiando un rasoio, il 
barbiere Spiridione Mersina di 17 
anni, abitante ini via Doda 170, sl 
prodotto una ferita all'indice 
inistro. Nello spostare una botte, 
ostessa Andreina Scalardi di 40 
znni, abitante in via del Bosco 49, 
fa urtato con la gamba destra 
contro un muro della cantina, 
escoriandosi il polpaccio 


Il disegno del fanciullo 


LA MOSTRA INAUGURATA IERI 
ALLA GALLERIA «TRIESTE 


Alla presenza delle autorità sco- 
lastiche e di mons. Gligo in rap- 
presentanza del Vescovo, è stata 
inaugurata ieri alla galleria «Trie. 
ate» la Mostra del disegno del 
fanciullo, promossa dall'Enal pro- 
vinciale. Sono esposti nella inte- 
ressante esposizione i 198 lavori 
premiati ed altri 1200, selezionati 
fra 112 mila lavori presentati al 
V e VI concorso indetto dallo 
Fal fra gli studenti e gli scola- 
ri. di tutte Je scuole medie, ele- 
mentari e materne di Trieste. Il 
presidente, dott. Lodovico Zanet- 
ti, ha illustrato il sTenificato ar- 
tiatico e il valore educativo di 
questa rassegna che assume par- 
ticolare risalto per la coineiden- 
za con le celebrazioni del 24 Mag- 
gio, data che segnò per l'Italia e 
le nostre terre l'inizio del perio- 
do, più radioso. A chinstra della 
manifestazione Îl provveditore a- 
gli Studi, prof. Tavella ha avu- 
to parole di compiacimento per ta 
bella iniziativa, per i promotori e 
per gli însegnanti che hanno col- 
laborato al miglior successo, 


distanza della radio. La stazione 
può essere alimentata da batteria 
ud accomulatori da sei, dodici e 
ventiquattro «volts» oppure da 
corrente normale, I periti balistici 
hanno esaminato lungamente le 
armi ed hanno accertato come le 
meglio conservate siano le bombe 
a nano: gli ordigni, ch'erano ac- 
curatamente avvolti in carta olea- 
ta, sembravano nuovi di zecca, 
Anche le altre armi, tutte effi- 
cienti, erano state lubrificate con 
diligenza, 

‘A quanto ci consta, i Carabinieri 
del Reparto autonomo di Prieste 


tenevano da lungo tempo d'occhio 
la zona dr Basovism re Il clamo= 
roso rinvenimento è la risultanza 
di un'operazione preordinata, Non 
è da escludere che, da quelle par- 
ti, la terra possa nascondere, nel- 
le anfrattuosità naturali, altr 
depositi di munizioni, Al rinveni- 
mento dell'arsenale s'innesta un 
misterioso e, probabilmente, non 
incidentale episodio: mentre i mi- 
liti erano intenti a raccogliere le 
armi è sopraggiunta un'auto del 
tipo «11005, targata Trieste, con 
a bordo due persone, La vettura 
si è inoltrata sulla carreggiata e, 
superato di una ventina di metri 
il luogo de rinvenimento, si è fer- 
mata, Un carabiniere si è subito 
fatto avanti e, al suo apparire, la 
macchina si è velocemente allon- 
tanata, Cosa stavano cercando da 
quelle parti i misteriosi, gitanti? 


Drammatico ritorno 
da una gita a Grado 


QUATTRO FERITI 
L'AUTO FRACASSATA 

Sotto la pioggia che ferl, poco 
dopo la mezzanotte, cadeva a 
rovesci uno spettacolare inciden- 
te è accaduto sulla Trieste - Vil- 
la Opicina. Protagonisti della di 
sgrazia che, per un vero miraco- 
lo, non ha avuto esiti mortali so- 
no stati quattro giovani amici, lo 
impiegato Giulio Crecich di 23 
anni, abitante in via Giulia 94/1; 
l'impiegato Rodolfo Fabian di 25 
anni, abitante in via Scussa 7; il 
rappresentante Lino De Mede di 
22 anni, abitante in viale XX Set- 
tembre 72, e il commesso Gian- 
carlo Montesion di 22 anni, abi- 
tante in viale XX Settembre 87. 
All'imbrunire essi s'erano recati 
a fare una gita a Grado con la 
utilitaria che il padre del Crecich, 
signor Giorgio, aveva acquistato 
tre settimane fa da una signora 
abitante in vie Rittmeyer. Quan- 
do avevano lasciato la città, l'au- 
tomobile di color grigio chiaris- 
simo sembrave uscita di fabbri- 
ca (aveva percorso appena cin- 
quemila chilometri) e poche ore 
dopo era un ammasso informe di 
rottami. 

Di ritorno dalla città lagunare 
Îl Crecich, che guidava e aveva al 
suo fianco ìl Fabian, anzichè 
Drendere la strada costiere, ave- 
va preferito fare il giro per Vil» 
la Opicina, Nell'attraversare il 
villaggio, ì gitanti avevano fatto 
sosta in una trattoria, dove s'era- 
no intrattenuti per ra a- 
scoltando i dischi di una «torre 
sonora», Erano le 0.10, quando Il 
Crecich e i suoi amici riprende- 
vano la corsa verso il centro. Lo 
asfalto era lucido di pioggia ma 
essi non hanno tenuto in nessun 
conto questo particolare che ha 
avuto fatali conseguenze quando 
la macchina stava per superare 
la terza curva dell'autostrada, a 
seicento metri dall’Obelisco. La 
utilitaria ha avuto improvvisamen- 
te uno slittamento etì è finita com- 
pletamente sulla sinistra. 

Per la paurosa deviazione, Il 
Crecich ha perduto il controllo 
della guida, e la vetturetta ormai 
incontrollata ha sbattuto contro 
quattro paracarri e, dì rimbalzo, 
è stata proiettata sul margine de 
stro, dove è andata a fracassarsi 
con la parte posteriore contro le 
colonnine che sostengono le sbar. 
re metalliche delimitanti il na: 
stro stradale. Per i due violen- 
tissimi urti, il veicolo si è ridot- 
to a una specie di fisarmonica di 
rottami: la parte anteriore con- 


mezzi 


torta, Ja parte Jaterale sinistra 
completamente sventrata, fracas: 
sato il radiatore collocato nella 
parte posteriore, i sedili divelti e 
soraventati in mezzo alla strada 
assieme al Crecich e al Fabian, 
mentre gli altri due malcapitati 
sono rimasti incassati tra le par- 
ti interne slabbrate e contorte. 
Pochi minuti dopo è passata di 
là in automobile una turista 
croata che, visto l'impressionan- 
te quadro, ha raggiunto a veloce 
‘andatura la «Cascina delle rose», 
ed ha pregato un cliente, il signor 
Romeo Bembi, che abita în quei 
pressi, di telefonare per soccorsi. 
E stata subito avvertita la Poe 
lizia stradale e la CRI. Pochi mi- 
nuti dopo, alcuni agenti comanda. 
ti dal ten. Stefanachi giungevano 
sul posto seguiti a ruota da una 
autolettiga con a bordo il dott, 
‘Montenero, 


I poliziotti hanno tratto il Mon- 
tesion e il De Meda dalla macchi- 
na e li hanno distesi a) suolo ac- 
canto agli altri due feriti, Ada: 
giati nell'autolettiga, i quattro 
hanno. raggiunto l'ospedale. Il 
Crecich, che ha riportato ferite al 
capo ed abrasioni multiple, è sta- 
to accolto nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di due 
settimane; nella stessa divisione 
con prognosi di dieci giorni, è sta- 
to ricoverato il Fabian per ferite 
multiple al capo, Il De Meda e il 
Montesion dopo le cure sono stati 
dimessi, entrambi con prognosi di 
‘una settimana, per escoriazioni 
multiple, I rottami dell'auto so- 
no statt rimossi dai vigili del 
fuoco, 


Iniziative aeronautiche 


Gli studenti universitari che 
hanno partecipato al recente cor- 
so di cultura eronautica onganiz- 
zato dal Ministero della Difesa in 
collaborazione con la P, I si so- 
no riuniti in assemblea in questi 
giorni e anno dato Vita alla nuo- 
va; sezione aeronautica del Cen- 
tro universitario sportivo, La se- 
zione, che riunisce una nessanti- 
na di aderenti, si propone di dar 
vita a numerose iniziative aero- 
nautiche di carattere culturale, 
sportivo e tecnico e di sollecitare 
la formazione di raggruppamenti 
similari negli altri Atenei italiani. 
Essa intende, inoltre, valiamen- 
te collaborare con gli altri organi- 
smi aeronautici già esistenti, La 
assemblea ha eletto quindi il suo 
Direttivo ed ha inviato telegram- 
mi augurali e di ringraziamento 
al Magnifico Rettore prof. Ambro- 
smo e al direttore dei corsi di 
cultura ten, col, Greco. 


Per quanto di cartellone della 
stagione musicale al Castello non 
Sla, stato finora definitivamente 
precisato, è possibile tuttavia, co- 
noscerne l'abbozzo sul quale po- 
tranno venire apportate variazio- 
ni e trasformazioni dettate da un 
Più pazticolareggiato piano orga 
niszativo, Pare assicurato intaato 
Ii programma, della | parte. lirica 
che comprenderà due opere: «T'o- 
son» di Puccini @ «Gioconda» di 
Fonchieli, per le quali sembra 
non siano stati ancora fissati 1 
cantanti. Più largo è lo spazio 
dedicato all'operetta con «La ve- 
dova allegra» di Lehàr, lo «Zare- 
vichs di Lehàr, «La città in ro- 
sa» di Ranzato, e «La maschera 
blu» di Raimond. Da qualche in- 
discrezione si è potuto apprende- 
te che gli organizzatori; intende 
rebbero conterire all'operetta in- 
stro particolare con la scribtura di 
que cantanti. specializzati nel. ge- 
pere e di notorietà internazionale: 
Tean Kiepura e Marta Pggerth, 
entrambi trionfatori dell'operetta 
fil Teatro Ronacher di Vienna e 
In America. La notizia della sta- 
gione musicale al Castello che, co- 
me è risaputo, è legata fortemente 
all'attività turistica ‘estiva, sarà 
appresa con' gradimento, 


Questa sera al Teatro Verdi 
il concerto Dixon-Goldste 


Continua alla biglietteria del 
teatro ia vendita dei biglietti per 
îl nono concerto; dell'Orchestra fi 
‘armonica triestina che, diretto dal 
maestro Dean Dixon e con: la 
partecipazione della pianista Plia 
Goldstein, avrà luogo questa sera, 
alle ore 21. Il programma com- 
prende: Haydn: «Sinfonia in mi 
tem. magg. N. 99; Rachmani- 
noff: «Concerto N.o 2 in do 
mina per pianoforte e orchestra; 


Strauss: «Don Giovanni», poema 
sinfonico; De Falla: Tre danze 
dal balletto «Il cappello a tre 


punte». 

Il maestro Dean Dixon ritorna a 
Trieste dopo un giro nelle più im- 
portanti‘ capitali europee e dopo 
Avet diretto con successo una se 
rie di concerti în altre’ città ita- 
liane. Rila Goldstein, nata a Har- 
bin in Cina nel 1927 da padre vio. 
linista e madre pianista, debuttò 
all'età di nove anni, rivelando ua 
talento che venne definito sorpreri- 
dente. A questa sua prima esecu- 
zione segui una tournée nelle 
principali città della Cina e del 
Giappone, dove suscitò unanimi 
consensi ed entusiasmi. Dopo una 
serie di concerti în Palestina, do- 
ve si era recnta con i genitori, a 
12 anni si trasferì in Olanda per 
completare gli studi presso l'Acca- 
demia musicale di Amsterdam. Du- 
tante la guerra, ritornata in Pa- 
estina, partecipò a numerosi con- 
certi assieme all'Orchestra sinfoni- 
c& d'Israele diretta da Bernardino 
Molinari. Nel 1944 venne irvitata 
per una tournée di nove mesi in 
Peitto e Sud Africa. Nel 1947 Pl 
la Goldstein sì trova negli Stati 
Uniti e ottiene una brillante af 
fermazione, con. il suo. debutto 
americano alla Town Hall di New 
York. Da àllora ha inizio una 
rie ininterrotta di. successi, negli 
Stati Uniti e nel Canadà dove il 
suo nome appare abbinato a quel 
lo dei diriettori di orchestra Ser 
ge Koussevibky, Artur Rodzinsky 
© Leonard Bernstein. La giovane 
Pianista americana ha vinto) nel 
settembre del 1958 il primo pre 
mio del quinto Concorso interna! 
zionale «Ferruccio Busoni» di Bol- 
zano ed ha già suonato nei prim 
cipali teatri italiani. 


Mostre fotografiche all'USIS 
sullo sport negli Stati Uniti 


Lo sport, dal punto di vista 
‘spettacolare ed agonistico, quale 
mezzo di ricreazione per milioni 
di americani è il tema di una mo- 
stra fotografica aperta oggi al 
pubblico al Centro Culturale U. 
S.I.S. di via Galatti 1, La mo- 
stre, preparata dal settimanale 
sportivo americano «Sports Tilu- 
strated» per conto dell'USIS, illu- 
stra in una serie di 95 fotografie, 
gran parte delle quali a colori, 
l'importante ruolo dello sport nel- 
la moderna società americana e la 
serietà della. preparazione degli 
atleti statunitensi in vista delle 
prossime Olimpiadi di Melbourne. 
Ogni isport. vi, è, rappresentato, a 
cominciare naturalmente dal base- 
ball, il più popolare di tutti, che 
l’anno passato totalizzò 37 milioni 
di spettatori alle varie partite nei 
campionati locali e nazionali. Pal- 
lacanestro, atletica leggera, foot- 
ball americano, rodeo, nuoto, pe- 
sca, scherma, sci, hockey, pugila- 
to, calcio, automobilismo, polo, 
ect, sono colti dall'abile obiettivo 
del fotografo nell'attimo più sa- 
liente dell'azione, Completano ia 
‘mostra un pannello sui ragazzi eo 
sport ed un ingrandimento a co- 
lori di una delle vetrate della 
Cattedrale di Sen Giovanni in Nes 
Yuk che raffigura giochi ed e- 
sercizi fisiei. attraverso j tempi. 


L'orario per la visita, libera a 


[LE CONFERENZE | 


La serata dî poesia al CMM 


+ In una serata di poesia al 
Circolo marina mercantile «Naza- 
rio Sauro», sono state presentate 
@ n folto pubblico composizioni 
di Vladimiro Miletti e di Guido 
Sambo, Del primo autore, una 
Scelta di poesie dalle quali è bal 
sato evidente Îl suo temperamento 
dinamico, în versi di una massima 
concisione ed espressività tolti dal- 
lù raccolta inedita «Case è strade». 
Miletti trasforma in poesia im- 
pressioni di un attimo, condensate 
in una sintesi. efficace che lascin 
una sensazione intensa e suggesti- 
va. Dopo le liriche. il pubblico ha 
poiuto conoscere alcune sue brevi 
storie che traggono lo spunto da 
frammenti di vita e suscitano, par- 
tendo da semplici fatti, una pro- 
fonda eco meditativa in un clima 
di personale. modernità. Di Guido 
Sambo sono state lettè alcune com- 
‘posizioni della recente raccolta 
SE! speclo» e di quella; inedita 
«Cratures: La comunicatività det 
îa poesia del Sambo, espressa in 
Versi armoniosi, nei quali si rile- 
va anche la nobile musicalità del 
vostro dialetto, ha incontrato il 
più vivo consenso, sia per il con- 
tenuto profondamente umano che 
per l'originalità dei soggetti e del- 
le immagini, ora commoventi, ora 
improntati a un velo di malinco- 


ria che si conforta in toni di 
amara scherzosità, I lavori dei 
‘que poeti concittadini, preceduti 


da un'esauriente presentazione di 
Alberto Ricca hanno trovato in 
Clara Colosimo ed Ermanno Bel 


lisardi due interpreti raffinai 


Assieme ai due scrittori, presenti 
în sala, sono stati cordialmente e 
simpaticamente festeggiati. 

+ Oggi, alle ore 17, all'albergo 

Excelsior, sotto gli auspici dei 
«Convegni Ven, Maria Cristina» 
Padre Curlo Messori Roncagi 
direttore del Collegio universitario 
‘Antonianum di Padova, parlerà 
sul tema: ell piccolo divorzio - di 
segno di legge dell'on. Sansone», 
‘Sono invitati tutti coloro che si 
interessano dell'argomento. 
+ Il OUC rende noto che que 
‘a sera, con inizio alle 21, presso 
‘aula maggiore della Facoltà di 
lettere, via dell'Università n.7, 
Îl critico della R.AI., Tino Ra: 
nieri, terrà Ja sua seconda lezione 
sulla’ «Storia del cinema». Saran- 
no proiettati successivamente alcu- 
n° documentari offerti dall'Amba- 
sciata danese, 

+ Questa sera, alle ore 19, nel- 
la sala delle conferenze dell'Ospe- 
dale maggiore avrà luogo la 25.2 
seduta’ scientifica dell'Associazione 
medica triestina, Parleranno: il 
prof. A, Dei Rossi sul tema: 
«L'etmoidite cronica: | problema 
diagnostico e terapeutico», e il 
dott. G. Rottini: «Aspetti ‘attuali 
delle infezioni stafiiococciche nel 
neonato e nel lattante». 


+ L'Associazione provinciale I. 
V. e A; S. V. comunica che que 
sta serà, alle ore 20, nella biblio- 
teca dell'Ospedale maggiore, avrà 
luogo Ja lezione del corso di ag- 
giornamento, Parlerà ‘il dott. 
Vascon. 


L’Estate musicale al Castello 
due opere - quattro operette 


tutti coloro che si interessano di 
l'avgomento, è il seguente: tutti 
i giorni (compresa la domenica) 
aslle ore 10 alle 13 e dalle 15.50 
allo 20.30, 


TEATRI E CINEMA 


VERDI. Stagione sinfonica di Pri- 
mayera. Questa sera, alle 21: Con- 
certo dell'Orchestra filarmonica trie 
stina, Direttore: m.o Dean Dixon 
con la partecipazione della piant- 
sta Ella Goldstein. Prezzi: L. 1300, 
900, 700 e 450. 


EXCELSIOR: 16: «Le avventure di 
Davy Crockett» (Il re delle fron- 
tiere selvagge), un technicolor, con 
Pier Parker e Buddy Ebsen. 
FENICE. 16: «La jungla dei teme- 
rari», superscope in technicolor, con 
John Payne, Rhonda Fleming e 
Ronaid Reagan. 

NAZIONALE. 16: «Margherita del- 
la notte» con Michèle Morgan, Yves 
Montand e Massimo Girotti, Un 
film Euroscope in Eastmancolor. 
ROSSETTI, 16: «La frusta di fio- 
co», in technicolor, con Robert Pre- 
stoh, Chill Wills € Robert Sterling. 
ARCOBALENO. 16: <E' sempre bel 
tempo». E" un ‘capolavoro M.G.M. 
in Cinemascope, con G. Kelly, DI 
Dailey, C. Charisse e M, Kidd. 
SUPERCINEMA, 16: La 20th Cen- 
iuy Fox, presenta: «Il treno del 
ritorno» in Cinemascope technico- 
lor, con Richard Egan, Dana Wyn 
ter e Cameron Mitchell Un film 
delizioso che perla al cuore. 
GRATTACIELO. 16,30: Rita Gam, 
Yvonne De Carlo, V. Cortese, Alan 
Badel: tre amori indicibili in'«Fuo- 
co magico». Stupendo technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16: «Le per- 
le nere del Pacifico» con Virginia 
Mayo, Dennis Morgan e D. Farrar. 
‘Superscope R.K.O. in technicolor. 
ORISTALLO. 16: Un altro gran- 
dioso Cinemascope Fox: «Le sette 
città d'oro» con Richard Egan, Am- 
thony Quinn e Michael -Rennie. 
Sospese le tessere. 

CAPITOL. 16: «Athena e_le sette 
sorelle». Metroscope in technicolor, 
3. Powell, E. Purdom, D, Reynold, 
ASTRA ROIANO. 16: sOro». Un 
‘drammatico; technicolor Columbia, 
Richard Widmark e Mai Zetterling. 


ALABARDA. 16: «L'altalena di vel- 
luto rosso», Una, vicenda appassio- 
nante dominata dal desiderio, dal- 
la passione e dall'ebbrezza. Cinema- 
scope Fox in colore De Tuxe, con 
Joan Collins, Farley Granger e 
Ray Milland. 
ARISTON, 16: «Notti del Decame- 
rone», Le ‘saporitissime novelle del 
Boccaccio, narrate da Joan Fontai- 
ne e Louis Jourdan, audacemente 
ritratto in un technicolor irresisti- 
bile. Vietato ai minori. Ult. giorno, 
AURORA. 16: Ultimo giorno del 
capolavora di ©. Chaplin: «Tempi 
moderni». Domani: «Le piogge di 
Ranchipur» con Lana Turner, Ci- 
‘nemascope Fox. 
CINEMA-TEATRO ARMONIA. 15: 
«Pioggia» con R. Hayworth € J. 
‘Ferrer. Capolavoro cinematografico. 
Nuovo cornicissimo varietà. Pross: 
ma apertura estivo, 
GARIBALDI, 16: «Tre strisce al 
sole» con Aldo Ray, Phil Carey € 
la nuova attrice Mitsuko Kimura. 
IDEALE, 16: Il più emozionante 
assalto ‘alla conquista dello spazio 
nel Cinemascope Warnercolor «Una 
tigre in cielo» con Alan Ladd e 
June Alyson. 
IIPERO. 16: «Tempo d'estate» con 
K, Hepbum e R. Brazzi. Entusia- 
‘stio0 successo. Ultimo giorno. 
ITALIA. 16: «Incontro sotto la 
pioggia», la storia di un amore che 
va oltre la vita, con Van Johnson 
e Jane Wyman. Un film Warner. 
MODERNO. 16: «L'amore è una 
cosa meravigliosa». Stupendo Cine. 
mascope in technicolor, con Wil: 
liam Holden e Jennifer Jones. 
MARE. 16: «La bella mugnaia». 
Cinemascope in Eastmancolor, con 
Vittorio De Sica e Sophia Loren. 
SAVONA, 15.30: «Caccia al ladro» 
con Grace Kelly e Cary Grant nel 
più spassoso e divertente film Vi- 
‘aVision in technicolor Paramount, 
S. MARCO. 16: «Passione nuda». 
Una grande interpretazione di Ma- 
ria Felix. Vietato ai minori, 
YIALE. 16: «Lacrime di sposa», un 
film avvincente, cantato da Achille 
Togliani, con Jula De Palma, Pri. 
missima’ visione, 
VIALE. Domenica mattinata, ore 10 
611.30: Meravigliosi cartoni anima- 
ti in technicolor per grandi e pic- 
cini: «Le avventure di Rosicchio». 
ViPP. VENETO, 16.30: «La mano 
sinistra di Dio». Cinemascope, con 
Humphrey Bogart e Gene Tierney. 
Colore De Luxe. Da un grande ro- 
manzo un film indimenticabile, DL 
timo giorno, 


AZZURRO. 16: «Sospettos con Ca- 
ry Grant, Joan Fontaine. Successo. 
BELVEDERE, 16: «Bolide rosso», 
‘emozionante technicolor, con. Tony 
Curtis e P. Laurie, 

TUMIERE. 17: «Salomè», techni- 
color, con Rita Hayworth, Stewart 
Granger e Charles Laughton. 
MARCONI, 16: «Pane, amore è... 
Cinemascope a colori, con Vittorio 
De Sica, Sophia Loren, Lea Pado- 
vani e ‘Tina Pica, 

MASSIMO, 16: «Vertigine bianca», 
TI più grande spettacolo a colori 
Sulla neve e sul ghiaccio, interpre- 
tato dagli autentici campioni che 
hanno. partecipato alle Olimpiadi 
di Cortina d'Ampezzo. 

NOVO CINE. 16: Ultimo giorno 
«Marie Antonietta», Domani: aCon. 
trospionaggio», technicolor Metro, 
con Lana Tumer e Clark Gable. 
ODEON, 15,90: «Vacanze al Messi 
co», un technicolor Metro, con Wi 
Pidgeon, Jane Powell e Josè Iturbi; 
RADIO, 16: «Don Camillo e l'ono- 
revole Peppone». L'ultimo grande 
successo di Fernandel e G. Cervi. 
Sì VITO. 18: «Naso di cuoio». Le 
rOmanzesche avventure di un pira- 
ta d'amore. Segue: cartoni animati. 
SERVOLA. 18: «Due ettari di ter- 
ra», Fnic. 

VENEZIA, 15.30: «I figli di nessu- 
no» con Yvonne Sanson, Amedeo 
Nazzari, F. Rosey e Folco Lulli. 


ESTIVI 
PARADISO, Imminente riapertura. 
ROIANO, Imminente riapertura. 
STADIO. Imminente riapertura. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL 

NOLI, briose serate danzanti. 
AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Carletto e Trio vocale. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 24 maggio 1956 
B, 5 «Hercules» (it.): B. 7 «Silva» 
(it.); B. 8 eSumer> (tur.); B. 10 
«Valfiorita» (it.); B. 12 «Egisto» 
(it.); B 14 «Mura» (jug.): B. 15 
«Vicenza» (it.); B. 16  eBistrica» 
(ug.); B 18 sAspasin» (gr.); B. 
22 «Campidoglio» (it.); B. 23 «Ko- 
zanis (gr.); B. 24 cAristodimos» 
(gr.)i B. 32 «A. Tarabochia» (it. 
B. 33 eSanta Lucia» "(it.); B. 37 
«Marialaura» (it.); B. 39° «North 
River» (11); B. 40 «Vesuvio» (it. 
B, 43 «Timavo» (it.); B. 45 «Modi 
ca» (it.). Ars. Lloyd: «Noravind> 
(it.), «Naty» (it.), «Ernesto S» 
(it), «Leme» (it.), «Estrella», (pa.), 
«Irene» (pa.), <P. Said» (eg.). San 
Marco: «San' Nicola» (it.), Scalo 
Legnami N.: «Cello» (it.). Ilya Vec- 


chia: «Tergeste» (it.). Aquil 
«Magdala» (it.). Rada est. «Sivas» 
(tur.). 

MOVIMENTI 


24 maggio: «Modica» da B. 45 
‘a mare; «Valfiorita» da B. 10 a 
mare; «Vicenza» da B. 15 a mare. 
25 maggio: «Vesuvio» da B. 40 @ 
mare; «Ernesto Sa dall'Ars. a ma- 
re; «Campidoglio» da B. 22 a ma- 
*Sivass dalla rada a S. Sabba, 
ARRIVI 
25 maggio: eFopuskes B. 28; 
«Valmarina» B. 90. 25-26 magg! 
«Palmaiola» Ilva N. 


Venerdì, 25 maggio 1956 


La Messa in sulîragio 
degli infoibati della «Plutone» 


anni 


Oggi. ricorre di'undecimo, 
yersario dell'infoibamento di un 
gruppo di italiani nella «foiba 


Plutone». 
Nell'estate del ‘45 alcuni gio- 
vani speleologi, calatisi nella foi- 
Fa nè scoprirono le salme, sfatte 
‘e decomposte. | Sedici ne vennero 
ilentificate ed ebbero cristiana 
sepoltura. Fran quelle di Angelo 
Bigazzi, Santo, Camminiti, Arrigo 
Chebat, Filippo Del Papa, Matteo 
Grego, | Ernesto, Mari, Giacomo, 
Pellegrina (in arte Nino d'Arte 
na), Giuseppe Pelizzon, Carlo Pol 
lil Pietro Piccinini, Gaspare Scis- 
cli, Raimondo Selvaggi, Giovan- 
mi Spinella, Mario Stoppa, Dome- 
nico Toffoletti, Alfredo Trada. 
Per iniziativa del familiari e 
dei congiunti — che li ricordano 
con immutato dolore che, nono- 
stante gli anni, non trova confor- 
to — oggi, alle ore 8, nella cap 
pella del Cimitero di Sant'Anna 
sarà celebrata una Santa Messa 
in suffragio dei martiri. 


SU UNA STRADA DI PARIGI 


Il cap. A. Cosulich ferito 
in un incidente d'auto 


Di un grave incidente automo- 
Dilfstico è rimasto vittima giorni 
fa a Parigi il cap) Antonio Cosu- 
lich, presidente del Magazzini Ge- 
nerali, uscito ferito da uno scon- 
tro che ha provocato la morte del 
guidatore della macchina investi- 
trice. Il cap. Cosulich viaggiava in 
macchina assieme alla moglie e 
alla sorella a moderata velocità al- 
la periferia della capitale francese, 
allorchè Ja sua auto è stata {nve- 
stita da una vettura a bordo della 
quale erano alcuni giovani pari- 
gini, i quali correvano; invece sd 
alta velocità, Uno di essì, come 
dettò, ha trovato'la morte nell'in- 
cidente. 

Il cap. Antonio Cosulich ha r- 
portato nello scontro la frattura 
di un braccio e la lesione di alcu. 
ne (costole, per cui ha dovuto. es- 
sere accolto nella clinica di Fon- 
tainebleau, Ferita è rimasta anche 
la sorella Giulietta, mentre levi 
conseguenze ha sofferto la con- 
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PIERRE MAG ORLAN 


* EASTMANCOLOR » 


20th CENT 


RICHAR 


CAMERON 


« L'AMORE E’ 


e dall'ebbrezza, rievocata in un 
INIZIO ORE 16 


RBASTMA 


1 più grande spettacolo a colori 
preiato dagli autentici 


Il Supercinema PRINCIPE 


è orgoglioso di presentare 
OGGI una grande produzione 


CinemascoPé 


Jl'treno del 
ritorno 


con 


UVM AIM CAKE IAA KIMAKMATAHA 
DANA WINTER 


LT 


Questo film vi farà rivivere il dramma poetico di: 
UNA COSA MERAVIGLIOSA » 


Tessere e biglietti omaggio sono sospesi per 
i primi tre giorni di programmazione 


cima CRISTALLO teatro 
LE SETTE CITTA' D'ORO 


CINEMASCOPE FOX 


URY FOX 


D EGAN 


MITCHELL 


AVWPALABARDA: 


LA 20th CENTURY FOX PRESENTA : 


L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO 


CINEMASCOPE — COLORE DE LUX® 


con Joan Collins— Ray Milland — Farley Granger 
Una vicenda appassionante dominata dal desiderio, dalla passione 


film magistrale 
INIZIO ORE 16 


OGGI AL CINE MASSIMO 


l'ENTH NAZIONALE INDUSTRIE 
CINDMATOGRAFICHD presenta: 


VERTIGINE BIANCA 


NCOLOR 
sulla neve e sul ghinccio, inter- 


campioni che hanno partecipato alle 
OLIMPIADI DI CORTINA D'AMPEZZO 


Venerdì, 25 maggio 1956 


L’ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Siano dati al più presto a Trieste 
gli strumenti di propulsione economica 


La situazione e le prospettive dell'attività produttivo nell’in- 


cisiva analisi del dott. Doria 


Fervida esortazione del Sindaco 


Nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio si è svolta feri 
l'assemblea annuale dell’Associa- 
zione industriali, con la partecipa- 
zione di autorità ed esponenti del- 
le altre categorie imprenditoriali, 
delle associazioni e degli enti eco- 
nomici cittadini, che hanno così 
inteso di manifestare l'interesse 
per quest’assise degli operatori che 
rappresentano il settore produtti 
vo più importante dell'economia 
triestina, dando lavoro ad un ter- 
20 della popolazione attiva. Tra 
gli interventi erano il Sindaco ing. 
Bartoli, il presidente del comitato 
gestore del Fondo di rotazione, 
prof. Martinelli, il presidente del 
Centro sviluppo economico, comm. 
Padoa, il presidente della Cassa di 
Risparmio avy. Sadar, il presiden- 
te della Federazione del commer- 
cio, Felice Venezian, il presidente 
del dirigenti d'azienda, dott. Sla- 
vich, il direttore generale del C.R. 
D.A. e presidente dell’Associazione 
industriali di Monfalcone, gr. uff. 
Alberto Cosulioh, il presidente del- 
l’Ente turismo, avv. Slocovich ed 
altre personalità. Presledeva il 
dott. Doria, assistito dai vicepre- 
sidenti dell’Associazione, ing. Bel- 
trame; ing. Pacchiardini e ing.Scar- 
pa, quest'ultimo presidente del 
Collegio dei cgstruttori edili. 

Situazione e andamento della 
situazione economica, problemi 
vecchi e nuovi, con le esigenze 
che la ripresa produttiva pone per 
assicurare a Trieste durevoli pos- 
sibilità di sviluppo, il dott, Doria 
ha inquadrato în una incisiva di- 
semina. Ed ha iniziato la sua re. 
lazione ponendo\in evidenza i pro- 
gressi manifestatisi in alcuni cam- 
Pi, specie in quello navale, e l’an- 
damento meno favorevole mani- 
festatosi in altri settori, llustran- 
do con documentati dati il com- 
plesso della situazione. Interessan- 
ti in particolare 1 dati concernen- 
ti l'occupazione operaia, . indice 
Drimo dell'andamento economico, 
confortante perché nell’anno tra- 
‘scorso ha visto aumentare da 55.684 
a 57.529 gli occupati nelle azien- 
de private (esclusì quindi 1 dipen- 
denti degli enti e delle pubbliche 
amministrazioni), vale a, dire le 
forze attive nel veri e propri set- 
tori economici. Tuttavia il nu- 
mero dei lavoratori occupati alla 
fine del 1955 è ugualmente risul- 
tato inferiore agli anni precedenti 
e ciò per il minore assorbimento 
di manodopera nel settore del pub- 
blico impiego. Vi è quindi ancora 
molto cammino da percorrere per 
raggiungere un equilibrio nella no- 
stra città che, come ha rilevato il 
dott. Doris con esatta sintesi, «ha 
Ylsto crescere contemporaneamen- 
te ll utfmero degli occupati e quel- 
3- il disoccupati, per l’affluire del 
fratelli istriani che hanno dovuto 
‘abbandonare le loro case». Ciò per- 
tanto conferma la necessità che 
a Trieste vengano dati al più pre- 
sto speciali strumenti di propul- 
sione, per favorire l'industrializ- 
zazione, che il relatore ha Indicato 
essere la sola capace di trasforma- 
re i disoccupati in forze produt- 
tive. 


Ricordati 1 provvedimenti d’e- 
mergenza, le opere pubbliche in- 
traprese, le prime assegnazioni di 
navi, il dott. Doria ha soggiunto: 
«Grati al Governo nazionale per 
quanto sin qui fatto. e pur ren- 
diendoci conto di tutte le difficoltà 
ch'esso deve superare, non possia- 
mo tuttavia non insistere sulla 
necessità che non si perda troppo 
altro ‘tempo nell'attuare quelle 
agevolazioni (che il Governo ri- 
terrà di poter concedere dopo che 
da sette mesi ormai la famosa 
commissione di esperti ha conclu- 
so la sua relazione». Un appello ha 


= 


fatto inoltre per la concorde unio- 
ne di tutti indispensabile per de- 
terminare l'atmosfera in cui solo 
può risorgere e manifestarsi, su 
larga scala, quel coraggioso spirito 
di iniziativa e quella volontà co- 
stante che sono indispensabili per 
riportare Trieste al grado di ope- 
rosa prosperità che le spetta e al 
quale ha il diritto e il dovere di 
ritornare, per il suo bene e per 
quello di tutta la/Nazione, Ed am- 
piamente infine il dott, Doria ha 
Ulustrato le finalità dell'azione 
intrapresa dalle categorie produt- 
tive per la difesa delle libertà eco- 
nomiche e dell'iniziativa privata, 
presupposto per il progresso socia- 
le del Paese, nonché per arginare 
ogni degenerazione marxista, 

‘All'appello per una fiduciosa e 
coraggiosa attività per la ripresa di 
Trieste si è associato il Sindaco, 
a sua volta esortando gli indu- 
striali a intensificare gli sforzi per 
portare Trieste all’auspicato mi- 
gliore avvenire, nell’ambito della 
Vita nazionale, 


Per là valorizzazione dell'impre- 
sa privata e il riconoscimento del- 
la funzione che gli operatori eco 
nomici hanno assolto e svolgono 
nella vita economica locale e na- 
zionale, ha ancora parlato il comm, 
Frandoli e la discussione si è quin. 
di conclusa con l'approvazione di 
due mozioni. Una, proposta dal 
dott. Slavich, ribadisce la necessi- 
tà di una chiara e completa di- 
chiarazione del Governo sul pro- 
gramma organico che intende svol- 
gere per agevolare e accelerare il 
risanamento dell'economia trie- 
stina (chiamando a collaborarvi 
qualificati esponenti delle catego- 
rie produttive). La seconda, pre- 
sentata dall'ing. Carlo Beltrame; 
presidente in seno all’Associazio- 
ne della piccola e media industria, 
esprime approvazione per l'attivi- 
tà del Centri di difesa delle liber- 
tà economiche ed impegna le ca- 
tegorie ad attivamente adoperarsi 
nell’affermazione della validità e 
della funzione insostituibile della 
iniziativa privata. 


IL PICCOLO 


“— <Fra gli stampati che in que- 
sti giorni vengono distribuiti dai 
vari partiti în lizza per le elezio- 
ni, ci scrive un lettore a nome di 
molti altri, ce n'è pervenuto uno 
del P. C. il quale pure a noi abi- 
tanti la zona del Giardino Pubbli- 
co, ha destato. particolare interes- 
se. Sul manifesto, fra l'altro, so- 
no esposti È vari problemi che i 
rappresentanti del partifo si ri- 
promettono di risolvere per ovvia» 
Te a certi inconvenienti lamenta- 
ti nella zona sopracitata e cioè. 
Tar trasferire fuori città un depo- 
sito di pellami freschi, sito in via 
Carpison, il quale costringe i pas- 
santi a trattenere il respito per 
non odorame il lezzo; costruire 
alloggi per quelle famiglie che 
abitano nella stessa via in topale 
semidiroccate. (H' uno sconcio che 
in un zione del centro, divenuto 
nell'ultimo. ventennio — con la 
zona del Tribunale — uno dei mi- 
gliori della città, possano trovar 
si ancora case in condizioni peg- 
giori di quelle che si demolistono 
nella  cittavecchia, con annesse 
stalle). Trascurando ii resto, vo- 
gliamo far notare inoltre che nel: 
la stessa zona, come se ciò non 
bastasse, ci sono: un magazzino di 
ferri vecchi in via S. Francesco 
48, uno di vetri rotti in via Car 
pison ed uno di carta e stracci 
Vecchi ;in via Marconi: angolo via 
Carpison, i quali — per il loro 
continuo lavoro di carico e scarico 
— tengono giornalmente ingombri 
i marciapiedi con non lieve imba- 
Tazzo dei passanti che si trovano 
costretti a scendere dai medesimi 
per non venire investiti da queste 


merci delle quali la raccolta do- 


ESIGENZE DEI PORTI ORIEN1ALI D’ITALIA 


Si espande l’attività 
della Comunità adriatica 


Durante la Fiera di Trieste verrà organizzata una manifestazione 
dedicata a futti i problemi dell'associazione della marineria 


Le esigenze dei porti e della 
marineria continuano a formare 
oggetto di costante studio da par- 
te della Comunità adriatica, qua- 
le organismo collegiale destinato 
a documentare e quindi a tra- 
smettere al competente Ministero 
le istanze di questo versante, 

Superata le fase d'avvicinamen- 
to, la Comunità è ormai riuscita 
ad armonizzare e ad amalgama- 
re gli interessi dei. vari porti del- 
l'Adriatico, itanto da costituire 
uno strumento organico chiamato 
ad agire per tutelare i diritti di 
tutti i centri marittimi che si 
affacciano su questo mare. Il pro- 
blema chiave, presente ad ogni 
seduta, è tuttora. rappresentato 
dalla mancanza di linee: maritti- 
me adatte a fronteggiare la con- 
correnza estera ed a soddisfare le 
esigenze dei traffici per l’Oltre- 
mare. 

Nel corso dell'ultima riunione i 
convenuti si sono soffermati sul- 
la questione relativa ai servizi 
per d'Estremo Oriente, divenuta 
quanto mai di attualità dopo lo 
annuncio del ripristino del colle- 
gamento merci celere da parte del 
«Lloyd Triestino». A questo pro- 
posito, pur riconoscendo la gran- 
de importanza di una linea rego 
lare per il trasporto delle merci 
è stata ribadita la necessità d'in- 
tegrare il servizio con un colle: 
gamento passeggeri, che sia alla 
altezza della tradizione spettante 
in questo campo alla marineria 
adriatica. 

Quanto agli altri problemi, va 
notato che la Commimità comincia 
a prendere in esame le necessità 
dei porti minori, soprattutto in 
merito alla deficienza di attrez- 
zature tecniche. Essa ha ap- 
poggiato le richieste avanza- 
te dai' rappresentanti di Bari, 


LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELL'-AGERE- 


Auspicata la definizione 
dei regolamenti edilizi 


nelle uitime giornate dei Javori 


Una serie di mozioni votat 


Con la votazione di numerose 
mozioni conclusive si è chiuso sa- 
bato il congresso nazionale della 
edilizia e dell'abitazione, indet- 
to nella nostra città dall'AGERE. 
Presieduta dal prof. arch, Forti la 
uitima tornata dei lavori è stata 
dedicata agli «Attuali indirizzi 
dell'edilizia industriale» ed infine, 
& sezioni riunite, il congresso ha 
tenuto la seduta finale suì tre 
temi che avevano formato ogget- 
to delle discussioni nei giorni 
precedenti, I relatori generali ing. 
Barbieri e ing. Bolocan hanno 
sunto e puntualizzato j vari 
argomenti, quindi il presidente 
dell'AGHRE, gen. ing. Federico 
Amoroso ne ha ricordato i punti 
salenti. 

Tra le mozioni votate. speciale 
importanza riveste quella riflet- 
tente i regolamenti edilizi, con il 
voto espresso perchè l'intera ma- 
teria venga rielaborata e definita 
da un apposito organo. di adegua- 
ta competenza, Sull'edilizia indu- 
striale è stata richiesta ampia a- 
gevolazione da parte delle ammi- 
nistrazioni statali e locali, al f- 
ne di soluzioni funzionali, con ri- 
guardo anche alla sicurezza del 
lavoro, all'igiene e alla socialità. 

Una mozione è stata votata su 
proposta dei costruttori edili in 
rappresentanza — dell'Associazione 
di categoria, l'ANCE, In materia 
di regolamenti edili il yoto rac- 
comanda che la; materia venga 
studiata e risolta da commissioni 
formate da tecnici qualificati, con 
congrua rappresentanza dei co- 
struttori che potranno portare! nel 
lavoro il frutto della loro specifi- 
ca competenza, Afferma inoltre 1a 
necessità che i proposti codice edi- 
le e regolamenti comunali age- 
volino ii progresso dell'edilizia, 
senza. porre ostacoli o creando a 
suo danno artificiose. difficoltà, 
intralci di carattere burocratico, 


La mozione rimarca che il Comu- 
ne ha funzioni di mero controllo 
per la tutela degl effettivi inte 
tesi generali e conclude facendo 
voti perchè i costruttori siano 
chiamati a far parte anche delle 
commissioni urbanistiche e per lo 
studio dei piani regolatori generi 
li e particolari e che alle commi 
sioni edilizie vengano. riconosciu- 
te adeguate attribuzioni. La mo- 
zione approvata è stata presentata 
dai rappresentanti ufficiali della 
ANCE, ing. Pavanato e ing. 
Scarpa. 


Assegnazioni provvisorie 


di sedi per insegnanti elementari 

Il Provveditore agli Studi in- 
forma quanti ne possono. avere 
interesse che il Ministero della 
‘Pubblica Istruzione con nota n. 
3941/36 del 16 c. m., ha emanato 
l'ordinanza relativa alle assegna- 
zioni provvisorie di sede degli in- 
segnenti :mentari da una ad al- 
tra Provincia. 

Gli interessati possono prende- 
re visione della predetta ordinan- 
za presso gi: Ispettorati scolasti- 
ci e Je Direzioni didattiche. 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 
ALGANI - Piazza della Scala 


LEONARD: - Galleria Portici 
Settentrionali 


STEFFENINI - Galleria Por 
Settentrionali 


CASIROLI - Corso Vitt. Em. Il 


LIBRERIA CRNTRALE . Via 
T. Grossi 4 


S.A.F. - Stazione Centrale, 


Brindisi e Ravenna, trasmettendo 
l'opportuna documentazione agli 
organi di Governo. Il costante 
contatto fra i rappresentanti dei 
porti dell'Alto Adriatico e quelli 
del settore centro-meridionale ha 
determinato una identità nei ri- 
spettivi punti di a tutto 
vantaggio di una proficua collabo- 
razione a fronte delle comuni e- 
sigenze. 

‘Recentemente — com'è noto. 
la Comunità adriatica. ha pred 
sposto i piani per l'allestimento 
di uno stand nell’ambito della 
prossima Fiera di Trieste, 
tando nel contempo le basi per 
l'organizzazione nel quadro della 
stessa rassegna mercantile, di una 
«Giornata della Comunità adriati- 
ca» e del Convegno dello stesso 
organismo. Sulla configurazione 
dello stand, il prof, Roletto — 
presidente della Commissione di 
studio e di documentazione della 
Comunità — ha dichiarato al- 
l'eAstra» che in esso verranno 
fissate — attraverso una serie di 
pannelli di uguale ampiezza — 
le caratteristiche dei singoli por- 
ti, indicando agli operatori del 
retroterra che qui converranno in 
occasione della Fiera, la struttu- 
ra operativa e le capacità di pre- 
stazione dei vari scali. Per quan: 
to concerne Ja «Giornata adria- 
tica», si sa che la relazione sarà 
tenuta dal prof, Gino! Luzzatto, 
Îl quale fa parte della Giunta 
della Comunità. Sulla struttura 
dell'organismo si apprende intan- 
to che la Giunta, la cui sede si 
trova a Venezia, è stata recente- 
mente ampliata con l'inclusione 
di un rappresentante per ogni 
singolo porto, nella persona del 
capo della commissione dei vari 
scali adriatici rappresentati nel- 
la Comunità, 


L'allargamento della sfera ope- 
rativa e l'approfondimento del 
picb.emi documentati ha determi. 
pate nuove esigarze; entrerà co- 
sì’ con ogni probabilità a far 
parto della Comunità adriatica 
anche un rappresentante dei porti 
abruzzesi. Altre innovazioni tro- 
vano concretamento nella costi- 
tuzione di una Sottocommissione 
per la pesca in Adriatico, formata 
da tecnici che possono essere scel. 
ti anche al di fuori degli el:menti 
facenti parte della Comunità, e di 
una sezione tecnica, la quale si 
occuperà principalmente dello stu. 
dio delle questioni relative ai la 
vori portuali, eccetera. La Comu- 
nità, quindi, sorta originariamen- 
te per prendere în esame î pro- 
blemi affererti alle linee maritti- 
me, sta attualmente ampliando gli 
studi — esplicati dall'apposita 
Commissione — presentando agli 
organi centrali un'ampia docu- 
mentazione delle necessità teoni- 
che sotto forma di mozioni che 
vengono avviate ai competenti Mi- 
misteri. 


L'integrazione. deolî. assegni 
i maestri. nensionati 


La Gitinta comumale con recen- 
te deliberazione proposta dall’as- 
sessore prof, Cumbat, ha accolto 
la tesi interpretativa del Sindaca- 
to della scuola elementare è fa- 
vore dei maestri pensionati, in 
merito all'integrazione degli asse- 
gni per gii insegnanti assunti dal 
Comune di Trieste anteriormente 
al lo luglio 1923. Nel darne noti- 
nia il Sindacato riîtsva che 1 mae- 
strì in parola godranno così del- 
la pensione pari all'intero tratta- 
mento economico dei colleghi di 
pari grado tuttora in attività di 
servizio. 

© Sindacato invita inoltre gli 
interessati all'assemblea che avrà 
luogo questa ‘sera. allé 18.30 alla 
Camera del lavoro, nel corso del- 
la quale verrà illustrato debtaglia- 


tamente il provvedimento. 


7 RE 
Per l'assegno vitalizio 
ai ciechi civili bisognosi 
L'Opera nazionale ciechi civili 
ha aperto a Trieste, in via Roma 
30, un ufficio regionale per il Friu- 
li e la Venezia Giulia, Ad esso 
possono rivolgersi tutti coloro che 
intendono chiedere l'assegno vita- 
lizio previsto per i ciechj bisogno- 
si dalia Legge 9-8-1954 N, 632. 
Per ottenere l'assegno a vita, bi- 
sogna inviare all'ufficio regionale i 
seguenti documenti: 1) certifica- 
to di nascit: ) certificato di cit- 
tadinanza italiana; 3) certificato 
di cecità o di minorazione con in- 


dicazione della diagnosi, della pro- 
gnosi e del residuo visivo per cia- 
scun occhio, con eventuale corre- 
zione, espresso in ventesimi o în 
cinquantesimi, o in sessantesimi 
quando esso sia inferiore ad un de- 
eimo, Il certificato deve esere vi- 
stato dall'ufficiale sanitario del 
luogo di residenza dell'interessato. 
4) Stato di famiglia con a tergo 
annotazione dell'Ufficio distret- 
tuale dell’imposte dirette relativa 
agli imponibili dell'interessato e 
dei familiari; 5) certificato del 
Comune di residenza dal quale ri- 
sulti se l'interessato e i familiari 
siano iscritti nei ruoW dei tributi 
locali con Ja specificazione del ti- 
tolo e dell'ammontare. dell’impo- 
nibile; 6) certificato di studio, per 
quelli che non abbiano compiuto 
i 45 anni d'età, 


Hanno diritto  all'assegno i, cie- 
chi assoluti e coloro che hanno un 
residuo visivo non superiore ad un 
decimo purchè non godano di un 
reddito che oltrepassi le 15.000 
(quindicimila) lire mensili. 


Il direttivo dell Circolo M.M. 


Il nuoyo Consiglio direttivo del 
Circolo. Marina Mercantile risulta 
così composto: presidente: cap: 
Bruno Feruglio. Consiglieri: Asto- 
m Egidio, cap. Athanassopulo Leo- 
nida, Baldassi Emilio, cap. Bellen 
Ugo, dott. Bolco Vasco, Bradaschia 
Vittorio, rag. Bulleni Guido, ‘cap. 
Cuppo Narciso, Frandoll Giuliano, 
Frandoli Mario, Giachelli Renato, 
rag. Lincl Tullio, Manfredi Alber- 
to, com.te Merlo Galliano, cap. 
Quarantotto Antonio, com.fe Ra- 
pisarda Ettore. Collegio dei sinda- 
cl: rag. Bressan Mario, cav. Lelli 
Bruno, dott. Zanier Libero, Colle- 
glo del probiviti: Rosso Giuseppe, 
dott. Vidoli Giuseppe, dott. Zetto 
Fabio. 


rebbe essere consentita, come per 
le maleodoranti pelli, solamente 
in luoghi adatti fuori dell'abitato. 
A noi scriventi, possiamo assicura 


re, tali propositi esposti dal parti- 
to citato, non c'indurranno cer- 
tamente a dare il nostro voto a 
quei signori, ma, sì desidererebbe 
che anche agli esponenti dei nostri 
partiti venisse l'idea, non di pro- 
mettere prima delle elezioni (!), 
ma di proporre e mettere in atto 
dopo, qualche provvedimento on- 
de far cessare tali inconvenienti 
per migliorare le condizioni ed il 
decoro della zona». 

“© <A proposito della scritta 
huingue — ci scrive il lettore A. 
Y. B. — che fa brutta mostra di 
sè in piazza Duca degli Abruzzi, 
una cortese richiesta d'informa. 
zione. Anni fa si lesse che l'edifi: 
cio occupato dai somunisti sareb- 
be entrato in possesso dell'erario 
quale erede legale degli immobili 
già appartenenti al partito fasci- 
ste e che lo sloggio da parte del 
partito che abusivamente l'aveva 
occupato sarebbe imminente, ma 
poi non se ne seppe più nulla. Si 
disse che il Governo alleato si 
fosse opposto al trapasso di pro- 
prietà per non urtare i comunisti 
mm quel tempo alleati di Tito, ep- 
perciò avversi al ritorno di Trie- 
ste alla Madrepatria, ciò che spe- 
cis agli inglesi. non dispiaceva 
punto. Ma ora chi è proprietario 
Cello stabile e perchè ora quel 
trapasso di proprietà non è ancora 
avvenuto? L'edificio potrebbe ve- 
Dir ceduto al nostro Comme che 
Letrebbe utilizzarlo a beneficio del- 
la cittadinanza anzichè _ servire 
quale sede di un partito in com- 
butta più che mai coi. titini?». 
Sull'importante problema proposto, 
gradiremmo una precisazione da 
fonte competente. 

“= «Dopo avere inviato nume. 
rose lettere a codesta rubrica — 
ei scrive il lettore Antonio Capss- 
se — come utente insoddisfatto 
dei. servizi. tranviari  dell'Acegat 
('ettere rimaste regolarmente sen- 
an risposta), oggi, diventato pos 
sessore di un'automobile, vi scri- 
vo per protestare contro Ja cattiva 
manutenzione delle strade citta- 
dine, Che la rete stradale della 
nostra Trieste (come del resto di 
tante altre città dtaliane) sia in- 
sufficiente ed inadeguata alle esi- 
genze del traffico è una cosa ov- 
via @ risaputa, € sarebbe troppo 
pretendere che il Comune vi pon- 
ga un rapido ed efficace rimedio. 
Ma non credo che sia impossibile 
evitare le varie imprese ed azien- 
da che giornalmente scavano fossi 
@ canali lungo le vie cittadine per 
istemarvi fognature, cavi telefo- 
nici e tubazioni varie contribui- 
Scano con accanimento degno di 
miglior causa a peggiorare la si- 
tuazione. Se proprio è indispensa- 
bile fare continuamente buchi in 
razzo alla strada e magari rom- 
pere il manto stradale che appena 
una settimana prima qualche al 
tro ha provveduto ad asfaltare 
con ogni cura (fatto questo dive- 
nuto ormai abitudinario), io. vor- 
Tei sapere perchè le suddette im- 
prese ed aziende mon debbano, a 
lavori compiuti, ricoprire accura- 
tamente gli scavi e sistemare Ja 
superficie stradale «come era pri- 
mas. La via Ghega, per citare 
s0io un esempio, è attraversata in 
tutta la sua larghezza) da un fos- 
so profondo 10 centimetri e lar- 
go mezzo metro che ha inizio in 
via Cellini ed arriva fino in via 
‘l'iento. Ad evitare un eccessivo 
legorlo di balestre ed ammortizza- 
torì di automobili, oltre che i giu- 
stificati improperi dei relativi con- 
ducenti, nelle ore di punta un vi- 
gile ha l'incarico di avvertire în 
tempo gli nutomobilisti del grave 
peritolo che li minaccia. Fuori 
dell'abitato la situazione non è 
più rosea. Sulla  Tarvisiana, ad 
esempio, una copiosa serie di bu- 
chi è rimasta ad indicare il vec- 
chio margine stradale nei punti 
dove si è provveduto nd allargare 
lu carreggiata, Ne consegue che 
i tavori eseguiti, già in partenza 
inutili data la sufficiente largher- 
za di quella strada ed îl suo scar- 
so traffico, ora lo sono ancora di 
più non essendo il nuovo nastro 
stradale perfettamente unito alla 
superficie preesistente e quindi 
praticamente inservibile. Un'altra 


piaga cittadina è costituita da 


—= 
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MOSTRE D'ARTE 


SOLE SANDRI ALLA CASANTOVA 


Mille anni fa nella Cina dei 
Sung si era andata affermando 
una setta buddista (quella che più 
tardi, in Giappone, fu conosciu- 
ta con il nome di Buddismo Zen) 
che, innestando l'ascetismo rinun- 
ciatario buddistico sul precedente 
‘© ‘autoctono. panteismo inoistico, 
sarebbe stata di immenso signifi. 
cato. per l'arte dell'Estremo O- 
riente, introducendo fin d'allora 
nell'arte figurativa, un'esigenza di 
comunione con Ja natura, quale 
l'Occidente non conobbe (ma in 
modo parziale e meno puro) che 
con il Romanticismo, I monaci 
Zen furono i più grandi pittori di 
paesaggio di tutto il cielo estre- 
mo-orientale. Ed elaborarono una 
loro panticolare specialità: il mo- 
nocromo a inchiostro di China di 
luito, che specie nelle opere del 
grandissinio  Mu-hsi, raggiunge 
dei risultati liricamente altissimi 
ed esprime, con i mezzi più auste- 
ri ed essenziali, una intensità di 
sentimento difficilmente pareggia- 
bile. 

Quando si entra nella Galleria 
Casanuova, dove espone la nittri- 
polese Sole Sandri (è la p 


ma mostra, ma non è la mostra 


di un debuttante), di fronte ai 
suoi «lavis», preziosamente sfuma- 
ti e vigorosamente macchiati, uno 
ha dapprima l'impressione di tro- 
varsi di fronte a delle opere net- 
tamente non-figurative, nelle qua- 
li abbia gioco soltanto }a sapien- 
te giustapposizione dei chiari e 
degli scuri e la delicata trama 
grafica (come una trina) di certe 
graniture. Tutta]più può venir fat- 
to di pensare a un riferimento a 
programmi spazialisti o surrealisti 
con intenzioni lontanamente psica- 
nalitiche, Intendiamoci: non che 
tutto questo nella pittura di Sole 
Sandri non ci sia; ma ci si arriva 
piuttosto per involontaria conver- 
genza che per' deliberato propo- 


Sole Sandri è, in realtà, assai 
più vicina a Mu-hsi che non a 
Max Ernst o a Dova, I suoi moti 
vi paesistici («vecchia quercia», il 
«laghetto delle fate», «ghiacciaio 
di notte», «le quattro strade») non 
sono puri pretesti per esercitazio- 
ni astratte, ma incidono con la lo- 
ro ineliminabile presenza nell'ope- 
ra realizzata. Non si tratta certo 


con esibizione tutta palese degli 
episodi paesistici, Ma è la, com- 
mozione di fronte al paesaggio, di 
{ronte ai frammento di paesaggio 
quella che è il soggetto dell'opera 
E' l'impressione d'uno che con- 
templa le acque e le montagne o 
il verde cupo degli abeti o le an- 
frattuosità d'una parete rocciosa, 
senza star Il ad analizzare: quel 
}9.è un abete e quello un monte 

sì alto a così lontano, quella una 
casa fatta così e così, e.lì dietro si 
vede questo o quest'altro; ma con- 
fempla lasciandosi andare, vagan- 
do a sua posta per entro le arsi 
e le tesi e le macchie d'ombra e 
di lume di uno spettacolo nel qua- 
le vorrebbe immergersi ed annul- 
latsi. Così le più vaste aperture 
di orizzonti, come un motivo .iso- 
lato e fermo, che potrebbe essere 
Un sasso o un maggiolino o anche 
una parete a picco sospesa nel- 
l'aria o il foro di una galleria, 
possono essere ugualmente al cen- 
tro degli interessi di questa sin- 
golare artista, che certo ha sapù- 
to superare ogni inibizione di ca- 
rattere programmatico ed ha rag- 
giunto una non comune padronan- 
za dei mezzi che le convengono, I 
limiti tuttavia di quest'arte stanno 
nel fatto che, così com'è, sembra 
senza possibilità di ‘sviluppo. O 
per lo meno senza possibilità di 
arricchimenti in senso umanisti- 
co: è un'arte in un certo senso 
marginale, tipicamente femmimile. 
Ma è un fatto che l’arte figurativa 
moderna, per condizioni storiche 
e ambientali imprescindibili, è 
quasi tutta un poco «marginale» 
e quasi tutta, in un certo senso, 


Decio Gioseffi 


Il raduno nazionale 
degli autieri ad Asiago 


L'Associazione autieri ‘d'Italia 
comunica che il raduno nazionale 
degli autieri, che doveva aver luo- 
go ad: Asiago nei giorni 9 e 10 
giugno, è stato rinviato al 16-17 
dello stesso mese sempre nella 
stessa località. 

Per informazioni e iscrizioni al 
*aduno gli autieri in congedo del- 
la Sezione dell'A.N.A.C. di Trie- 
ste possono rivolgersi al do‘. Co- 


di rappresentazioni illustrative, 


Joni, Caffè Garibuidi, tel 90975. 


SEGNALAZION £ 


quelle palizzate che sorgono in 
mezzo alla strada în prossimità di 
qualche casa În costruzione e che. 
a lavori esegulti, ci si guarda be- 
ne dal far sparire. A circa un an- 
nc dalla fine dei lavori, se ne pos 
sono trovare ancora, ad ostacola- 
re il traffico, in via Galatti (nel 
‘atto Ira via Filzi e piazza Ober- 
dan) ed'in via Cologna (ia quale 
è addirittura completamente chiu- 
sa al traffico fra vicolo dell'Ede- 
ra e via Sottoripa). Per finire, 
vorrei sapere quando le autorità 
competenti ritengono che saranno 
\itimati i lavori di allargamento 
della costiera. In vista dell'immi- 
rente afflusso di turisti e dell'in. 
gorgo di macchine che ne derive- 
rà, non si potrebbe cercare di por- 
tare a termine i lavori almeno în 
un punto, prima di intraprendere 
nuove e complesse opere in un 
tratto di ben 15 chilometti?». An- 
titutto ci rallegriamo con il nostro 
lettore per Ja conseguita «moto- 
rizzazione» e ci dispiace che altre 
sue lettere inviateci in passato sin 
no rimaste senza risposta. Proba- 
lmente si trattava di segnalazio- 
ni già fatte da altri lettori e per 
le quali avevamo evidentemente 
giudicato inutile una ripetizione. 
Fer quanto riguarda 1 numerosi 
quesiti che il lettore Capasso ci 
tone, possiamo rispondergli sola- 
mente a quello che si riferisce ai 
lavori Sulla costiera, Questi Invori 
non pofranno essere terminati pri- 
ma dell'inizio della stagione turi- 
stica, ma dovranno durare molto 
a lungo. D'altro canto dobbiamo 
però dire che la strada ne trarrà 
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tali. benefici da compensare larga- 
mente i sacrifici di questo periodo, 
Noi stessì eravamo stati in un 
primo tempo scettici sull'opportu- 
rità di questo scombussolamento; 
ma ora che qualcosa si incomincia 
& vedere, ci siamo ricreduti e pen- 
siamo che a lavori ultimati la no- 
stra costiera sarà una delle più 
belle strade d'Italia, sotto tutti 1 
punti di vista. 

== Una lettera. che porta 58 
firme ci proviene dagli abitanti 
delle ex case comunali — attial- 
mente amministrate dall'IACP — 
del Campi Elisi. Wssi rammenta: 
no che circa sei mesi fa l'IACP 
faceva rimuovere, in quanto di 
fettosi, gli scaldabagni a gas in- 
stallati negli appartamenti. Per 
ora nessuno ha saputo precisare 
loro quando gli scaldabagni po- 
tranno venir rimpiazzati ed essi 
quindi si lamentano di esser pet 
troppo tempo costretti a servimi 
dei bagni pubblici comunali, men- 
ire sono tuttavia costretti a pa- 
gare il regolare canone d'affitto; Il 
Comune e l'IACP si stanno attiva- 
mente occupando per risolvere 
questo problema; d'altro canto vi 
sono notevoli difficoltà finanziarie 
che ostano alla progettata instal- 
lezione di scaldabagni elettrici per 
cui è ancora impossibile assicura- 
16 a questi inquilini, che giusta- 
mente presentano le loro Istanze; .a 
data del reimpianto. Ci associamo 


2 loro nell'auspicare un rapido 
superamento delle ultime diffi- 
coltà. 


VOLONTARIO TRIESTINO 


CADUTO PER LA PATRIA 


Si compiono quindici anni dal- 
la morte di Enrico Illeni Sivi, vo- 
lontario di guei perito nel mar 
di Sicilia col eConte Rosso», men- 
tre si recava in Africa a compie 
re il suo dovere di soldato, Con' 
lui la nostra città perdette uno 
dei suoi figli migliori, Enrico Il- 
ieni Sivi, nato a Trieste nel 1899, 
era ancora uno studente ginnasia- 
le e frequentava il Dante, quando 
‘oppiò la prima guerra mondia- 
le, La sua adolescenza si formò 
negli anni della dura e oscura at- 
tesa, tra le ansie e le fervide spe- 
ranze, segnata dal pungente ram- 
marico di non essere anche lui 
tra i volontari triestini e giulia- 
ni. Dopo la redenzione, studente 
‘universitario, aderì al movimen- 
to nazionalista, compì nel 1921 a 
Padova’ gli studi di giurispruden- 
za e, îscritto dal 1924 all'albo de- 
gli avvocati, esercità la profes: 
ne nello studio dell'avv, Camillo 
Ara, Ma già nel 1928 entrò, come 
direttore nella Sicmat, e nel 1933 
fu nominato capo dell'ufficio le 
gale della Riunione Adriatica di 
Sicurtà a Milano, col grado di 
condirettore, Cinque anni dopo 
tornò a Trieste, incaricato d'attua. 
re quale capo del personale, una 
riorganizzazione dei servizi. 

Organizzatore avveauto e genia- 
le, dotato d'una intelligenza chia. 
ra e pronta e d'una vasta culti 
ra, svolse una intensa e moltepli 
ce attività anche nei campi cul- 
turale e sindacale; resse, come vi. 
cepresidente e presidente — ‘suc- 
cedendo a Mario Stenta — la fio- 
rente Università Popolare, trasfor- 
mata poi in Istituto Fascista di 
Cultura, a fondò con Guido Her- 
met la Società dei Concerti, della 
quale redasse lo statuto; ebbe a 
Milano prima, e a Tri poi, 1: 
carica di ‘delegato provinciale del 
Sindacato Imprese d’Assicurazione. 

Scoppiata la seconda guerra eu- 
ropea, egli fu tra coloro che s'a 
guravamo che l'Italia potesse ri 
manere estranea al conflitto, chè 
îl suo intelletto, alieno dal sempli- 
cismo e dal facile ottimismo, in- 
travvedeva i gravissimi problemi 
che si sarebbero presentati fatal- 
mente dopo la conflagrazione, Ma 
quando fu proferita la dichiara- 
zione di guerra, riterme che nes 
sun dubbio o turbamento gli fos- 
se più lecito, Il suo dovere era di 
entrare disciplinatamente nelle fi- 
le dell'Esercito italiano, di quello 
Esercito cui non aveva potuto of- 
frire, quindicenne, il suo braccio e 
la sua anima. Già nel giugno del 
1940 egli fece domanda a questo. 
Distretto Militare d'essere asse- 
gnato a un reparto mobilitato; sì 
riluttò ad accoglierla, anche per 
l'età del volontario, ma egli non 
si diede pace, insistette, ricorse 
a vari autorevoli intercessori e al- 
la fine, il 12 maggio 1941 ottenne 
Îl richiamo: venne assegnato al 
20.0 Reggimento di Fanteria «Bre- 
scia», nell'Africa Settentrionale, e 
andò ad imbarcarsi a Napoli, 
semplice fante: non vuole perde- 
re mesi nel frequentare corsi che 
gli conferiscano il grado d'ufficia- 
Te, Se mai, potrà guadagnarsi al 
campo i galloni o le spalline, 

Così Enrico Illenj Sivi s'imbarcò 
la sera del 24 maggio 191 sul 
«Conte Rosso», sereno e pago, 
perchè gli er concesso finalmen- 
to di compiere il suo dovere, Po- 
che ore dopo la suberba nave si 
inabissò, colvita da un siluro, e il 
fante Tleni Sivi non fu del nume- 
ro dei pochi superstiti. 


L'elenco dei decorati 
con la Medaglia di bronzo 


Pubblichiamo — a completamen- 
to dell'elenco — i nomi e le mo- 
tivazioni delle Medaglie di bronzo 
al V. M. consegnate oggi in Piaz- 
za dell'Unità, 

BRUNO FUMIS da Trieste, ca- 
pomanipolo della 59,a Legione Ca- 
micie Nere, Medaglia di bronzo 
al VM 
(Comandante di un gruppo di 30 
tari, nell’imboscata tesa da 
forze superiori per numero e per 
mezzi all'autocarro che di traspor- 
tava, con pronto, intuitivo inter- 
vento, salvava dapprima l’auto- 
carro dal totale massacro. impa- 
dronendosi del volante abbando- 
nato dall'autista colpito a morte; 
successivamente, benchè ferito, con 
fredda precisa determinazione, di- 
mostrando perizia di comando e 
noncuranza del pericolo, organiz 
zava a difesa i suoi uomini, riu- 
scendo infine, dopo un'ora e un 
quarto di fuoco, alla testa dei po- 
chi superstiti, mettere in fuga la 
frmazione ne.nica. S. Daniele (Go- 
rizia) - S. Giacomo (Trieste) 16 
maggio 194%». 

ANNUNZIATO MARI da Scilla 
(&. Calabria), tenente colonnalla 
dlel 36.0 Raggruppamento Artiglie- 
tia Costiera, Medaglia di bronzo 
MOV. M 
«Comandante di un Gruppo di 


RICORDO DI ENRICO ILLEMI SIVI 
A QUINDIGI ANNI DALLA MORTE 


armistizio si schierava decisamen- 
te contro il tedesco aggressore. 
Riuniti e organizzati reparti di 
varie armi, affrontava il nemico 
preponderante in prolungata tena- 
ce resistenza, rintuzzandone l'ag- 
gressività. Co suo valoroso com- 
portamento, teneva in onore, in 
terra straniere; il prestigio delle 
armi italiane, Dori, settembre 
19495, 


MICHELE MOSCATELLI da 
Andria (Bari), tenente del XII 
Battaglione Mortai da 81 Divisio- 
nale, Medaglia di bronzo al V. M. 

«Comandante di un reparto di 
scorta ad una autocolonna di ri- 
fornimenti attaccata e circondata 
improvvisamente da forze prepon- 
deranti, organizzava con prontez- 
za ed abilità, sotto il fuoco nemi- 
co, la difesa degli automezzi, Fe- 
rito gravemente ad una gamba, 
non desisteva dall'incitare j suoi 
uomini alla resistenza sino all'ar- 
rivo dei rinforzi, Bivio Papuca 
(Balcanîa) 26 gennaio 1943», 


ORLANDO PASCALIS da San 
Nicolò d'Arcidano (Cagliari), cen- 
turione del Comando 280 Corpo 
d'Armata, Medaglia: di bronzoval 
VM 

«Ufficiale addetto ad un coman- 
do di grande unità, durante aspro 
combattimento, sotto violente a- 
zioni aeree ed intensi bombarda- 
menti si offriva volontario per 
mantenere i collegamenti. con j re- 
parti, spingendosi arditamente fi- 
no alle estreme pattuglie esplo- 
renti per meglio disimpegnare il 
compito assuntosi, Con le truppe 
partecipava all'attacco per la con- 
quista degli obiettivi assegnati, 
riconfermando preclare doti di pe- 
rizia è coraggio, Successivamente, 
benchè febbricitante portava a ter- 
mine sempre volontariamente al- 
tra importante missione, im zona 
fortemente insidiata da mezzi blin- 
dati e cosparsa di mine, Durante 
bombardamenti aerei e navali sì 
prodigava generosamente nel re 
cupero dei feriti, dimostrando co- 
sciente coraggio e sereno sprezzo 
del pericolo, Africa Settentrionale 
settembre 19405, 


GASTONE ROCCO da Trieste, 
sottotenente dell'8.0 Reggimento 
Alpini Battaglione «Tolmezzo», 
Medaglia di bronzo al V. M, 

«Comandante di plotone fucilie- 
ri, già distintosi in precedenti a- 
zioni per ardimento e noncuranza 
del pericolo, durante aspro com- 
battimento difensivo, contribuiva, 
alla testa del suo reparto, a con- 
tenere Ja poderosa spinta del ne- 
mico, riuscendo con felice iniziati. 
va ed intrepido slancio ad annut- 
lare una: pericolosa infiltrazione 
avversaria. Gravemente ferito, 
continuava, ad incitare i suoi to- 
mini alla lotta, rammaricandosi 
di dover abbandonare il suo posto 
di combattimento. Russia 22 di. 
combre: 1942, 


ANTONIO SPONZA sottotenen- 
te, Medaglia di bronzo al V. M. 

«Imbarcato su. cacciatorpedinie- 
re gravemente colpito in un'azio- 
ne navale notturna contro prepon- 
deranti forze nemiche, eseguiva 
con serenità, sotto l'intenso fuoco 
avversario, l'ordine del comandan- 
te relativo all'allagamento dei lo- 
calî macchine, rimanendo a bordo 
fino all'esplicito ordine di abban- 
donare la nave, Prodigava, quindi, 
la sua opera per la salvezza dello 
equipaggio, con elevato senso del 
dovere. Mediterraneo Orientale 28 
marzo 19415, 


LUIGI TROMBA da Montalbano 
Elicona (Messina), tenente colon- 
nello del 37.0 Reggimento Fante- 
ria, Medaglia di bronzo al V, M. 

«Comandante di sottosettore at- 
taccato per una intera giornata da 
forze tre volte superiori, oppone- 
va.alla furia del nemico forte resi- 
stenza riuscendo con ripetuti ar: 
diti contrattacchi a romperne 
slancio offensivo, e dopo dura lot- 
ta, a respingerio con gravissime 
perdite. Fronte russo dicembre 
19425, 


artiglieria costiera, all'atto dello 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 25 maggio 1956 


GUIDI DIDPOLTTLI\VA 


INFIORATA DI FUGHE LA TAPPA ADRIATICA DEL «GIRO» 


Nel convulso finale è Padovan 
che vince la posta a Pescara 


Un gruppetto di 9 uomini ha resistito fino sul traguardo alla 
furiosa caccia - Rimasta immutata la classifica generale 


Pescara, 24 

Abbiamo assistito oggi ad una 
girandola di fughe. Nella ruota 
turbinante si sono cacciati tut- 
ti, E* stata la vera tappa a staf- 
Jetta del Giro. Uno dava il cam- 
bio all’altro e questa volta non 
quia, col vento» ma «contro il 
ventoy, dalla partenza all'arri- 
vo. La cronaca vi reciterà la 
lunga e forse anche monotona 
filastrocca; moi ci limitiamo a 
delinearvi la tappa nella sua 
espressione più sintetica. Era 
nella mente di alcuni direttori 
sportivi che, dopo la snervante 
giornata di ieri, alcuni detento- 
ri ‘dei posti-chiave della clussi- 
fica generale si trovassero in 
condizioni tali da non poter re- 
sistere ad um pressante giro di 
vite. Ecco il perchè della giran- 
dola su un percorso che consi 
gliava la mitezza. La «bagarre» 
provocava subito un incidente. 
Cniarlone, preso nel vortice, ca- 
deva insieme con Maule e Zuo- 
conelli; e mentre questi due 1b 
timi se la cavavano con. poco, 
il fedele gregario di Filippi si 
sollevava dolorante in varie par- 
ti del corno e proseguiva con 
uno sforzo che ha destato l'am- 
mirazione di tutti. Un'altra cu 
duta prendeva un gruppetto di 
corridori fra cui Nascimbene, 
che aveva la peggio. s) 

Certamente si vorrà conosci 
re quali sono stati gli uomini 
che hanno maggiormente attiz 
zato il fuoco. Ebbene, li nomt- 
niamo subito. Sono stati: Ger. 
pasoni, gregario di Agostino Co- 
letto, e Gismondi, gregorio di 
Moser. Ed ecco che sulla ram 
Detta del Pinocchio, proprio al 
l'uscita di Ancona, è lo stesso 
Moser ad entrare in azione, per 
saggiare le forze della Maglia 
rosa? ed ecco gli altri innumert 
episodi. La Maglia rosa non ha 
ceduto: Anzi; è stata guardin- 
ga sin dall'inizio e con un con 
finito lavoro di spola ha con 
trollato le fughe, quasi tutte le 
jogne, anche le più insignifican- 
i. Solo nel finale, forse un po- 
chino spossato, Fantini è stato 


Ordine d’arrivo 


1) PADOVAN in ore 7.417” 
alla media di Jom. 94/646; 

2) Benedetti, 3) Massocoo, 4) 
Botella, 5) Van De Brelel, 6) 
Gervasoni, 7) Ponzini, 8) Gi- 
smondî, 9) Schaer, tutti col 
tempo del vincitore; 10) Maule 
în 7.582’ 11) De Rossi, 12), Ce- 
ranî, 13) Messina, 14) Zucconel. 
lî, 15) Coste, 16) Poblet, 17) 
Seudellaro, 18) Piazza, tutti col 
‘tempo di Maule; 19) Sorgelos in 
7.547! seguito da De Groot, 
Grosso, Magni, De Santi, Guer- 
rinî, Fantini, Fallarini, Forna. 
ra, Moser, Lauredì, Coletto A., 
Godio e Zamboni, 
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sorpreso da un guizzo indemo- 
niato di Maule. Eravamo però 
in zona Cesarini ed il tentativo 
non poteva che fruttare pochi 
secondi ad un: uomo che in clus- 
sifica aveva un ritardo di 419”. 

‘Ricollegandoci con la corsa, 
4l tira e molla delle fughe neb- 
‘biogene è durato, 122 chilome- 
îrî, mezza gara è fatta. Sull'en- 
nesimo tentativo di Gervasoni 
e Gismondi si sono innestati Be- 
nedetti; ricercatore indefesso di 
una vittoria di tappa, e l’olan- 
dese Van de Brekel. Poco dopo si 
sono aggiunti Ponzini e Schaer. 
Non passano cinque chilometri 
e si fanno avanti lo spagnolo 
Botella e Padovan. Massocco dr- 
tiva per ultimo. I nove trovano 


l'accordo e filano che è una me- 
Taviglia, 

Gli uomini di Fantini soppor- 
tino tutto il peso dell'insegui- 
mento fino ad una ventina di 
chilometri da Pescara. Ma io 
debbono ‘sopportare. anche per 
il resto.  Avvicinandosi al tra- 
guardo, gli uomini più freschi 
sono sempre all'avanguardia per 
dare la giratina finale a coloro 
che hanno condotto la gara. E' 
in questo preciso momento che 
Maule tira il colpo gobbo alla 
Maglia rosa ed ai suoi uomini. 
Si tratta di impedir loro di po- 
tersi servire di aiuto gratuito 
Maule balza al comando della 
corsa, Esce dal gruppo filandy. 
sene coi più freschi e arriva a 
Pescara con 15” di vantaggio 


LA CLASSIFICA 


FANTINI in oro 8121/15", 
2) Astrua <. > 


8) Fallarini .. 


307, 
5: 


4) Moser .... 1297) 
5) Clerici .., va”, 
6) Fornara . 187”, 


ALA 

BRA 

Ran se 

PORGSTI 

ACCO 
©) Couvreur ..... a 2105”, 
8) Giudici ...,.. a 2°”) 
9) Buratti ....... a 215%, 
10) Ranucci . ..... a 2296”, 
11) Defilippis ..... a 2240”, 
12) Brankart .,... a 245” 
18) Nencini ...... a 90”, 
20) Magni ....... a 5725”, 
25) De Santi .,.:. a 5748”. 


sulla Maglia rosa e su coloro 
che non avevano potuto abban= 
donarla. 

Stringi stringi, il significato 
della tappa risiede tutto in que 
sti 15” e un pochino anche nei- 
lo sforzo che Fantini ha dovu- 
to sostenere per rispondere a 
tante «chiamate al telefono». 
Domani però ritroverà la lena 
perchè sarà fra la sua gente che 
gli ha preparato accoglienze 
trionfali: è difatti la prima vol 
ta che un abruzzese indossa la 
maglia rosa. Domani però è una 
brutta tappa, con il valico del- 
la Forchetta Palena e il tremen= 
do Macerone, dove Girardengo 
in un giorno a' noi remoto fece 


una croce nella polvere e si ri- 
tirò dalla gara. 

E sulla vittoria di Padovan 
nulla? Padovan che è un cor- 
ridore generoso, ma che non ha 
potuto assecondare la fuga per- 
ché era entrato nel drappello 
solo per ragioni di controllo, 
dato che appartiene alla squa- 
dra della Maglia rosa. ha avuto 
buon gioco poichè si è trovato 
sotto il traguardo in condizioni 
di freschezza. In ogni modo Be- 
nedetti si è battuto sino ailo 
spasimo, ma contro la freschee- 
za non valgono ragioni. Onore 
quindi a Padovan e applausi a 
Benedetti che, con Gismondi e 
Gervasoni, è stato uno dei più 
attivi. 


——— 


— 
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VIGILIA DEI MONDIALI DI HOCKEY A OPORTO 


L'Italia terzo incomodo 
fra due classici litiganti 


Il Portogallo è sicuro di strappare il titolo alla Spagna 


Ancora una volta le rappresente- 
tive portoghese, spagnola e italia- 
na reciteranno una parte di primo 
piano al campionati del mondo, 
che avranno inizio domani a Opor. 
to; Non ci sono dubbi in materia: 
alla fine della competizione che 
metterà le undici rappresentative 
iscritte una contro l'altra con la 
formula del girone unico — ogni 
squadra disputerà pertanto dieci 
partite — Spagna, Portogallo  Ita- 
lia si troveranno a stretto contatto 
di gomito nei primi posti della 
classifica, 

Prima di passare in rassegna lo 
schieramento azsurro è doveroso 
parlate delle due squadre rivali 
dell'Italia, che partono coi favorì 
iniziali del pronostico per diverse 
ragioni. La Spagna è la squadra 
detentrice del titolo e quindi è lo 
schieramento da battere, il'Porto- 
gallo gioca davanti al suo pubbli- 
co e questo potrebbe essere il fat- 
tore determinante per far pendere 
la bilancia a favore dei lusitani, 
intenzionati seriamente a strappare 
il titolo agli spagnoli, 

T campioni del mondo non attra- 
versano un periodo felice, Il cam. 
pionato nazionale catalano sì è 
concluso da pochi giorni e le «furie 
rosse» accusano stanchezza, In 
campo tattico la Spagna si trova 
a mal partito. I suoi avversari 0r- 
mai conoscono il suo sistema di 
gioco e sono corsi ai ripari da pa: 
recchio tempo, Già al torneo in- 
ternazionale di Montreux si è avu 
ta una prova della vulnerabilità 
del sistema adottato dagli spagno- 
Ti. Un primo sintomo si ebbe l'altro 
anno a Barcellona in occasione dei 
giochi del Mediterraneo, quando 
gli azzurri riuscirono & infrangere 
con una controtattica il «tourbil- 
Jon» spagnolo. 

Per la Spagna, Oporto sarà un 
Severo hanco di prova e la crisi 


| tecnica potrebbe. allargarsi deter- 


minardo quell'insuccesso, che da 
tempo: viene evitato ) soltanto per 
l'alta olasse di cui sono dotati al- 
cunî giocatori dello schieramento 
tipo. La Spagna si presenterà con 
Zabalia in porte, Boronat e Orpi- 
nell in difesa. Gallen e Puigbo in 
attaoco; le riserve Soteras (portie- 


I DIRIGENTI LAZIALI MOBILITATI 


Molto attesa a Roma 


la vi 


sita della Triestina 


Lucentini e Belloni fanno gola a Sarosi e a Carver 


Roma, 94 

L'allenatore della Roma Sarosi 
in vista dell'incontro don la . 
Stina, ha fatto disputare questo po. 
meriggio ai suoi uomini uno strano 
allenamento, schierando due. for. 
mazioni di'‘etredici» elementi clascu- 
na, L'importante è che al gioco 
hanno partecipato sia Ghiggia che 
Venturi, per cui è pressochè certo 
che i due giocatori faranno dome 
nica il loro rientro. Lo squalificato 
Stucchi sarà sostituito: sicuramente 
da Elieni, per cui la Roma dovreb- 
be schierarsi così: Tessari; Eliani, 
Losi; Giuliano, Cardarelli, Venturi: 
Ghiggia (Brenna), Da Costa, Galli, 
Pandolfini, Nyers. 

La visita del triestini è molto 
attesa anche perchè nell'occasione 
le due società romane sperano di 
poter concludere alcune trattative 
con gli alabardati. La Roma ha in 
testa uno scambio Belloni-Pandol- 
fini (ma l'interno non vorrebbe an. 
dare a Trieste) e la Lazio vorrebbe 
Lucentini, che piace molto a Carver 
anche se questa passione non è con- 
divisa da tutti i dirigenti. Olivieri 
‘ha smentito di fare difficoltà per 
andare a Trieste, dichiarandosi an- 
zi disposto a giocare tra gli ala- 
bardati per cui è probabile che lo 
scan.bio Lucentini-Olivieri sì. farà. 
L'intenzione della Lazio sarebbe pe- 
rò di concedere Olivieri soltanto in 
prestito, unendo ad esso per... bi: 
lanciare il prezzo, DI Veroli è Vi 
la, 0 altri elementi di gradimento 
dei triestini. Di tutte queste fac- 
cende si parlerà tra sabato e do- 
menica, 


Provato dalla Triestina 
il fiorentino Biagi, 


Per Pasinati il campionato 
è tutt'altro che finito. Ieri ì 
rossoalabardati hanno ‘soste. 
nuto un altro robusto allena 


mento. Nella mattinata solita 
gita podistica del giovedì Opi- 
cina-Monrupino e ritorno alla 
quale hanno partecipato tito- 
lari e rincalzi. Nel pomeriggio 
allo stadio un altro allenamen- 
to a due porte dedicato ai gio- 
catori che per varie ragioni 
non hanno lavorato a sutfi- 
cienza mercoledì. Una buona 
ora di gioco ira una squadra 
di rincalzi comprendenti Zaro 
e Lucentini e una formazione 
mista con in porta Soldan e 
comprendente qualche giocato- 
re in prova del: vicino Friuli 
nonchè il laterale destro Fron- 
tali del Ponziana. 

Nel corso dell'allenamento 
la' Triestina ha provato pure 
il centro mediano Orlando Bia- 
gi della Fiorentina per una 
sua eventuale utilizzazione nel 
prossimo campionato. Trattasi 
di un giovane elemento di 21 
anni proveniente dal vivaio 
della Fiorentina che quest’an- 
no ha giocato fra le riserve del 
sodalizio viola. Sembra che la 
prova abbia dato un esito s0d- 
disfacente, comunque i tecni: 
ci della Triestina non si sono 
ancora pronunciati in merito. 

Per questa mattina Pasina- 
ti ha convocato allo stadio ti- 
tolari e riserve per l’ultimo, 
questa yolta leggero, galoppo 
della settimana dopo: del quale 
l'allenatore rossoalabardato di- 
ramerà l'ordine di convocazio- 
ne per i partenti per Roma 
che per, osservare la tradizio- 
ne saranno anche questa vol- 
ta in numero di tredici, La 
Triestina | partirà domattina 


col rapido delle sei, 


re), Parella (difesa), Trias e Fer. 
1er (attaccanti) verranno incluse 
soltanto nelle partite di scarsa im- 
portanza, ma giova notare che 
questi rincalzi sono, al pari dei 
titolari, degli autentici assi, 

La Spagna è la squadra da bat: 
tere, il Portogallo è la prima pre- 
tendente al titolo. I portoghesi 
‘hanno da poco risolto il loro pro- 
blema tecnico. Quello portoghese è 
stato un vero travaglio, the ha re 
legato temporaneamente i lusitani 
in una posizione di secondaria im. 
portanza. Dal 1952 il Portogallo fa 
anticamera, il che per una squadra 
che dal 1947 in poi si era afferma- 
ta in cinque occasioni rappresenta 
un grave colpo per l'hockey lusita- 
no. Il Portogallo è stata l'ultima 
delle tre «grandi» ad abbandonare 
il sistema antiquato di gioco, che 
Implicava ileteraino ‘fisso, o meglio 
detto «palo». Nel 1955 a Milano 4 
portoghesi fecero la prima espe 
rienza in materia, recentemente a 
Montreux hanno dimostrato di aver 
recuperato gran parte del terreno 
perduto in questi ultimi anni. 

Il gioco a quattro — due difese 
e due attaccanti — non viene an- 
cora digerito alla perfezione dai 
lusitani, ma Je deficienze d'intesa 
nel gioco a rotazione trovano com- 
penso nelle eccezionali doti fisiche 
del suoi giocatori, La squadra sta 
attraversando un periodo di forma 
smagliante; il fatto poi che gioche. 
rà in casa propria potrà costituire 
un punto d'appoggio di notevole 
portata per il secondo successo fi- 
nale. La formazione tipo compren- 
derà Matos (portiere), Soares e 
Cruzeiro (difesa), Lisboa e Perdi- 
gao (attaccanti). Il funzionamento 
della squadra dipenderà esclusiva- 
mente dal comportamento del cen- 
tro Cruzeiro, l'unico giocatore che 
ancora risente del vecchio, sistema 
di gioco e che, a fatica, riesca ad 
adattarsi all'attuale. 

Da ultimo la squadra azzurra 
che, tra 1 due litiganti, potrebbe 
trarre i maggiori. benefici e repli- 
care l'impresa di Ginevra del 1953. 
Per presentare la squadra italiana 
è necessaria una premessa, Ma 
come in quest'occasione l'hockey 
italiana si è trovato in una par- 
ticolare condizione per disputare il 
campionato ad armi pari coi suoi 
maggiori rivali. Infatti per la pri- 
ma volta da quando si disputano 
i «mondiali», i giocatori italiani si 
presentano alla massima competi- 
zione internazionale con una pre- 
parazione fisica in stato avanzato. 
I nostri giocatori, infatti, hanno 
già portato a termine quattro gior- 
‘nate del campionato nazionale, ini- 
ziatosi quest'anno con un certo an- 
ticipo rispetto il passato. Ciò non 
si era mai verificato. 

La nostra squadra potrà disporre 
di dieci giocatori, prelevati da cin- 
que differenti società: non sarà 
pertanto una squadra mosaico. C'è 
Îl blocco dell'Amatori Modena con 
quattro giocatori, ci sono due la- 
ziali e altrettanti del Monza, men- 
tre Triestina e Novara daranno un 
solo rappresentante. Ciò potrà fa- 
vorire. considerevolmente l'affiata- 
mento della squadra, che ha dalla 
sua Parte il fattore della giovane 
età (media 26 anni). 

Nella movimentata vigilia che ha 
preceduto il raduno a Modena so- 
no venuti a mancare due pedine 
preziose, il portfere Cataletto e la 
ala sinistra Gelmini II. Entrambe 
le assenze sono gravi, in quanto i 
due giocatori occupavano ruoli ti- 
tolari. La squadra disporrà dei 
portieri ‘Bolis e Artioli ‘(il primo 
Sarà il titolare), delle difese Forti, 
Dagnino e Marchetto e degli attac- 
canti Brezigar, Tavoni, Levati, 
Rautnich e Panagini. Per il ruolo 
di centro potranno venir utilizzati 
pure Brezigar, Levati, Panaginì e 
Rautnich: specie dal primo si at- 
tende una buona prestazione in 
questo ruolo, che mise in luce lo 
alabardato a Montreux. La squa- 
dira ion parte con una formazione 
base prestabilita, ma gli schiera- 
menti subiranno le necessarie mo- 
dificazioni a seconda dell'avversî- 
rio che ‘avranno di fronte. 

Da ultimo giova notare che dal- 
la squadra laureatasi campione del 
mondo a Ginevra nel 1958 a Opor 
to, Spagnoli e portoghesi si ritro- 
yeranno di fronte Bolis, Dagnino, 
Marchetto, Brezigar e Panagini: 
gli assenti saranno Cataletto e 
Gelmini TI, nonchè Bertuzzi, che, 
dall'attività agonistica, è passato 
a quella di allenatore. Esordiranno 
a Oporto in maglia aazurta Artio- 
live (Rautnich, i due più giovani 
giocatori della comitiva, che già 
fecero perte delle rappresentative 
impegnate a Montrewe. 

Le speranze degli aszurri, guidati 


dal C. T, Vici, non si limitano & 
un buon piazzamento. A Oporto 
nel 1952 gli azzurri sfiorarono il 
successo: si ripeterà l'impresa di 
allora, che sarebbe già un risultato 
eccezionale? 


Bruno Ive 

Il trotto a Montebello 
Due attraenti giornate 
per l'ippica triestina 


Sì può ben dire che la sta- 
gione trottistica all'ippodromo, 
di Montebello raggiunge in que 
Ste settimane il massimo livel- 
lo, in attesa del «Grandi Premi» 
che seguiranno nei prossimi me 
si. Ben ‘cinque ‘convegni saran: 
no disputati ‘infatti nel giro di 
pochi giorni: domani sabato 26 
maggio, domenica 27, giovedì 81, 
sabato 2 e domenica 3 giugno. 

Il convegno che avrà luogo 
domani, con inizio alle 15.30, 
‘sì presenta bene impostato sul 
le sue due corse di rillevo. La 
sesta, in ordine di programma, 
vedrà all'unico start dei 1650 
metri un campo di partenti scel- 
to fra 1 seguenti iscritti: Rin- 
go, Zarro, Dirupo, Rockefeller, 
Gallodoro, Adriano Romano, Da- 
vidson, Aldifà, Marengo, Tarso, 
Blitz. Si ripresenteranno alla ri- 
balta Aldifà e Ditupo che nelle 
ultime giornate hanno vinto 
una volta ciascuno. Dirupo, sa- 
bato scorso, ha addiritture insi- 
diato Costarica, la reginetta del- 
l'ippodromo triestino che s1 av- 
via a demolire in continuità 1 
suoi limiti. Ebbene, Dirupo è 
Stato battuto dalla cavalla di 
Ugo Belladonna di una mezza 
testa scarsa soltanto. Domeni- 
ca Aldifà, che sabato aveva cor- 
so troppo onetosamente, si è ri- 
fatto con una belle vittoria sul 
terreno pesante, La seconda pro- 
va-clou di domani yedrà all'ope- 
ra alcuni det migliori quattro, 
anni. 

Domenica sarà la volta dell'or- 
mai tradizionale corsa Totin. Sì 
tratterà del Premio delle Giun- 
gle, per fl quale è stato annun- 
ciato 1l seguente campo di par- 
tenti: Palanchina, Marco, Lal 
lina Prà, Penelope, Pavla a m. 
1675: Ostello, Cadirosso, Adriano 
‘Romano, Zarro a m, 1700, Il con- 
vegno domenicale comprenderà 
quale ottava corsa una gara ri- 
servata agli studenti universi- 
tari. Queste prove hanno ormai 
una scadenza fissa nei program- 
mi triestini che vogliono pre- 
sentare al pubblico spettacoli 
straordinari che fl pubblico nc- 
coglie di buon garbo. Il campo 
della corsa sarà il seguente: Om- 
broso (p. d.), Zliten (V. Bruno), 
Derthona (F. Prioglio) a_m. 
1600; Marodior (F. De Luca), 
Violetta Mammola (C. Pacor), 
Lepantino (F. Esopi), Tam Prà 
(E. Lorenzutti) a m. 1620; Scl- 
Dione (p. d.) a m. 1640. 


Una variante nel viaggio 
della nazionale di hockey 


LA PARTENZA 
QUEST'OGGI DA ROMA 


Modena, 24 

Una variante all'ultimo momen- 
to si è verificata nel programma 
di partenza degli azzurri per il 
Portogallo, In seguito allo sciope- 
fo dei piloti delle aviolinee ita- 
liane anzichè partire per Milano, 
da dove nel pomeriggio di oggi a- 
vrebbero dovuto spiccare il volo 
‘per Lisbona, gli azzurri hanno 
‘preso il direttissimo per Roma da 
dove domani mattina partiranno 
per il Portogallo, Fanno parte del- 
la squadra i dieci giocatori già 
comunicati, più il commissario 
teonico Vici e l'allenatore Bertuz- 
zi, Vici oggi si è dimostrato sod- 
disfatto dell'allenamento conelu- 
sivo, svolto a Modena, per quanto 
rion nasconda le difficoltà di que- 
sto campionato mondiale, Preoc- 
cupato appariva al momento del- 
la partenza il C. T. per l'assenza 
di Cataletto. Tuttavia spera che 
Artioli, che sarà alternato al bra- 
vissimo Bolis possa rispondere al- 
la fiducia che gli è stata data. An- 
che Bertuzzi ha dichiarato che la 
preparazione è stata svolta con 
scrupolo e che i giocatori sono in 
ottima forme, 


Calci... senza dazio. Oggi, con 
inizio sile ore 18, avrà luogo sul 
campo: lio maggio di Strada di 
Guardiella 7 un ‘incontro di calcio 
tra la squadra impiegati dell'Arse- 
nale Triestino e la squadra delle 


Guardie di Finanza della zona Ar- 
senale Triestino - Scalo Legnami. 


I ricupero della Promozione 
Poste-Cormonese 2 2 


RETI: 2' e 9° De Robs (C), 25° 
Astolfi (Po) p. t.; Ricci (P) al 
31' della ripresa. POSTE: erina; 
Lonsar. Pace; Canazza, Canin, 
Pertotti; Ricci, Masè, Rusconi, 
Salvini, Astolfi. CORMONESE: Ar. 
teri; Medele, Donda; Scossai, Go- 
bet, ‘Badin; Colloricchio, Tuni, De 
Ross, Vecchiet, Pizzul. 

(C. ©.) Una partita che inizial- 
mente aveva preso una brutta pie- 
ga per i local costretti & incassate 
due reti nei primi noye minuti di 
gioco e costretti a subire la mag- 
Giore pressione degli ospiti per qua- 
si tutto il primo tempo anche se 
nel corso del quale sono riusciti ad 
accorciare le distanze. Nella ripre- 
sa però il disco è cambiato e le 
redini della gara sono state per 
lo più nelle mani dei triestini che 
Se mon sono riusciti a guadagnare 
la posta intera lo si deve in parte 
‘alla discreta confusione che ha 
regnato nell'attacco; triestino nelle 
fasi conclusive. Comunque il risul- 
tato di parità ha dato a ciascuna 
squadre il suo. 

‘Al secondo minuto gli ospiti pas- 
sano in vantaggio con una rete, di 
De Ross che riprende un corto ri 
mando del portiere triestino, Sette 
minuti dopo è ancora De Ross (il 
migliore degli ospiti) che sfrutta 
intelligentemente un dosato pas 
saggio di Pizzul, raddoppiando. Le 
due reti mettono un po' di scom- 
piglio nelle file dei triestini che 
stentano a. prendere il ritmo giu- 
sto mentre la pressione dei cor- 
monesi si fe più vivace anche se 
inconcludente. Al 25' su tiro di 
punizione Astolfi è lesto a farsi lu- 
ce in mezzo a una selva di gambe 
@ infilare l'angolo giusto con un 
bei raso terra. Ù 

‘Nella ripresa i locali rientrano 
ini campo più decisi e meglio, or: 
ganizzati, Tocca ora agli ospiti il 
lavoro difensivo. Il gioco si sposta 
da un fronte all'altro ma sono i 
triestini che comandano, Al 25' su 
azione di Canazza, Ricci sfruttando 
anche un malinteso fra portiere e 
terzino avversario, mette a segno 
la rete del pareggio. 


DOPO UNA. RITEMPRANTE SOSTA A SALTINO 


La tournée sudamericana 
della nazionale di calcio 


Il 2 giugno verrà resa nota la lista dei 18 giocatori 
convocati - La partenza, in aereo, fissata per il 20 


Milano, 24. 

La Commissione tecnica per le 
squadre nazionali di calcio si è 
riunita oggi pomeriggio, sotto Ja 
presidenza del dott. Pasquale, per 
esaminare la situazione in ‘vista 
della trasferta della squadra azzur- 
ra per il duplice confronto con Ar 
fentina e Brasile. Hanno parteci- 
pate alla riunione, oltre al dott. 
Pasquale, il C. T. Marmo, l'allena- 
tore Woni, Schiavio, Tentorio, il 
dott, Ferrando e fl segretario della 
commissione, Biancone. Dopo oltre 
quattro ore di riunione il presiden. 
te della commissione tecnica ha ri- 
ferito ni giornalisti sulla tournée 
sudamericana, Diciotto giocatori 
saranno convocati iì 7 giugno a Fi- 
renze da dove si trasferiranno a 
‘Saltino| (Vallombrosa) per un mi 
ro collegiale muniti di un equipag- 
giamento invernale, giacchè nel Sud 
‘America si è entrati nell'autunno 
avanzato. Il giorno; 18 gli azzurri 
sosterranno una partita a Firenze 
contro una formazione di ragazzi, 
Ti giorno 20, alle ore 10, avverrà la 
‘partenza per Lisbona dall'aeroporto 
di Ciampino. 

L'arrivo a Blenos Ayres è previ. 
sto per il giorno 21. L'incontro con- 
tro l'Argentina avyerrà, come è no. 
to, il 24, Venerdì 29 la comitiva 
italiana si trasferirà in Brasile do- 
ve (giocherà con la nazionale Ca- 
rioca il primo Luglio, ‘Arbitri dei 
due incontri saranno due inglesi, e 
inglesi saranno pure i segnalinee! 

La commissione tecnica sì riuni 
rà nuovamente entro Ja fine del 
mese e la convocazione dei gloca- 
tori verrà resa nota il giorno 2 giu: 
gno. TI ritorno in patria della co- 
mitiva azzurra avverrà il 8 luglio, 
Per accordi intervenuti tra le Fe 
derazioni è stata ammessa la sosti- 
tuzione ‘di due giocatori oltre che 
del portiere, nel confronto col Bra- 
sile, e del portiere e di un gioca- 
tore nell'incontro con l'Argentina. 


Ai campionati di Parigi 
Merlo piegato da Hoad 


Parigi, 24 

Nell'incontro di semifinale del 
singolare maschile, l'australia- 
no Lewis Hoad ha battuto l'ite- 
liano Giuseppe Merlo per 6-4, 
7-5, 6-4. La superiorità dell'au- 
straliano non è stata mai in di- 
scussione, Soltanto nel secondo 
set, Merlo riusciva a condurre 
per 5-2, ma Hoad si riprendeva 
€ con n finale di grandissimo 
campione si aggiudicava la vit- 
toria. 


La Libertas prima 


nella staffetta. goriziana 


Gorizia, 24 

Le Libertas di Trieste, dopo una 
lotta tenace con la Ginnastica 
Triestina, ha vinto la sesta edi- 
zione della staffetta podistica not- 
turna «XXIV Maggio», competi- 
zione organizzata dalla Polispor- 
tiva Libertas di Gorizia e che nel 


rica ricorrenza e onora i caduti 
nella prima guerra mondiale. 

Battaglia serrata lungo le 
quattro frazioni del percorso 
tracciato attraverso le vie cit- 
tadine e che ha visto le due 
squadre triestine scambiarsi al 
l’inizio vicendevomente il co- 
mando della gara dopo avere di- 
staccato tutte le avversarie mal. 
grado il tenace inseguimento del 
G, S. del Liceo Classico di Go- 
rizia, che non ha potuto regge 
re al ritmo veloce deila corsa 
Al terzo cambio ia Libertas con- 
duceva con quaranta metri sul 
la. Ginnastica, vantaggio che 
Bellen ha saputo conservare e 
che gli ha concesso l’enore di 
accendere all'arrivo al Parco del- 
la Rimembranza il tripode in 
onore dei Caduti. Iungo tutto 
il percorso la folla ha fatto 
spalliera ai podisti che alla fine 
della. loro fatica sul Corso Ita- 
lia sono stati accolti da calorosi 
applausi. 

Ottima la prestazione della 
squadra dell'Istituto Lenassi di 
Gorizia, olassificatasi al terzo 
posto. 

Ordine d'arrivo: 1) Libertas di 
Trieste (Alborghetti, De Zotti, 
Bembi, Bellen) che impiega 24'36" 
a campiere il percorso di otto chi- 
lometri circa; 2) S. G, Triestina 
(Chiarelli, Verdoglia, Gottardo, 
loramo)'24' 39”; 3) U, S. Istituto 
Lenassi, Gorizia (Lutman, Pizzi, 
Bledig, De Savorgnani) 26' 03"; 
4) Giovinezza - Lega Nazionale 
Trieste squadra A (Bertozzi, Be- 
lardinelli, Chiriasser, Floramo) 
26 487 2i BI-G A icon Scient 

Gorizia (Devetag, Cermelli 
poca, Cano) dr da": 6) VOSI 
Olivi di Gorizia, squadra B: 7) 
Giovinezza - Lega Nazionale Trie- 
ste squadra B; 8) U, S, Libertas 
di Purriaco, squadra ) UCSI- 
Olivi squadra A;-10) CSI di Gori-. 
zia; 11) U.S. Libertas Turriaco 
squadra B; 12) U, S. Don Bosco 
di Villess 


Orari e. campi 
delle gare di. calcio 


‘Campionato di Promozione: Poste- 
legrafonici-Muggesana, campo via 
Fiavia ore 16; Fortitudo-Libertas, 
campo Muggia ore 16; Edera-Pon- 
ziana, campo San Giovanni, ore 17; 
Crda-Ronchi, campo Ponziana ore 
16; Edera-Crda Trieste (giovedì 31) 
campo 1.0 maggio ore 16; San Gio- 
vanni-Fortitudo (giovedì 31), cam- 
po San Giovanni ore 16. — 

Campionato di Prima divisione: 
Istria-Tergestina, campo Ponziana 
ore 10.90. 

Campionato | Federale Ragazzi: 
Tidera-Crda Trieste, campo S. Gio 
vanni ore 15.45. 

‘Campionato di Seconda divisio- 
ne: San Giacomo-Juventus, campo 
Cantieri ore 16; Audace-Alpina, 
campo Cantieri ore 10.30. 

‘Campionato Ragazzi Lega Giova. 
nile: T'ergestina-Udinese, campo S. 
Giovanni ore 14.30; Cremcatfé-Au- 
dace, campo 1.0 maggio ore 11.80; 
Fidera-Ponziana, campo i. maggio 


settore dello sport ricorda la sto- 


ore 9. 


= 


DOPO L’ ASSEGNAZIONE DEI QUATTRO TITOLI 


LA SCHERMA GIULIANA 


al vaglio dei campionati 


Scarseggiano i cultori della sciabola, torna in auge il fioretto - Al va- 
lore degli insegnanti è affidata la continuità di una degna tradizione 


Dallo svolgimento: e dai ri- 
sultati dei regionali di scherma, 
brillantemente chiusisi domeni- 
ca scorsa con la probante esi- 
bizione agonistica, delle nostre 
fiorettiste, vorremmo oggi, al 
vaglio delle prestazioni fornite 
dai singoli atleti, poter fare dei 
pronostici e suggerire emenda» 
menti ai responsabili ‘ della 
scherma giuliana che spesso ha 
messo in linea elementi di pri- 
mo piano nell'agone nazionale 
ed internazionale. Ma, franca- 
mente, nell'accingerci a farlo 
siamo colti da una sorta di per- 
plessità, soffusa di un giustifi- 
cato velo di pessimismo, e ciò 
con particolare riguardo a qual- 
che specialità dalle quali siamo 
ancora ben lontani dal veder 
spuntare elementi di classe. E 
già che capovolgendo quest’an- 
no l'ordine delle gare si è in- 
cominciato ‘col campionato di 
sciabola, solitamente l'ultimo a 
disputarsi, rivolgeremo appun- 
to la nostra attenzione a que- 
st'arma che tanto ci sta a cuo- 
re e che tanto preoccupa non 
soltanto i dirigenti giuliani. 

Con forte distacco dagli altri 
finalisti, eccezion fatta per il 
suo immediato inseguitore, bat- 
tuto per un soffio, Umberto Pic- 
ciola del C.M.M, ha vinto il ti- 
tolo, strappandolo a Filippo Ar- 
telli che per ben 17 volte aveva 
saputo conquistarlo. Due scia- 
bolatori puri questi, forti, te- 
naci e appassionati quanto sì 
vuole, ma oramai ultracinquan- 
tenni! Encomiabili e ammira 
bili questi due atleti, che da 
quasi 30 anni dedicano all'ar- 
ma bitagliente tante energie, 
sempre ancora giovanilmente 
baldanzosi e intramontabili ad 
onta del peso di 10, rispettiva 
mente li lustri di eti Essi 
hanno l'intenzione di ritirarsi 
da pubbliche esibizioni, pur 
continuando a frequentare la 
sala d'armi, facendo soltanto la 
scherma per la scherma, Ciò 
ci addolora e ci preoccupa, per- 
chè non vediamo chi, in un im- 
mediato avvenire potràrimpiaz- 
zarli e fare poi quanto hanno 
fatto loro. Bella e buona è sta- 
ta la prova dell'udinese Bulle- 
ri è altrettanto quella del go- 
riziano Penso; quest'ultimo ci 
ha impressionato forse più fa- 
vorevolmente del primo che è 
uno spadista sulla via oramai 
di radiose mete. 

Il nostro Giorgio Getter 
‘Wondrich, già a posto quale fio- 


farsi le ossa anche in questa ar- 

2. Paolo Sevieri, sempre pre- 
sente in tutte le gare e in tutte 
e tre le armi, non sa cogliere 
risultati corrispondenti alla sua 
passione E così la rosa dei no- 
stri futuri rappresentanti nella 
sciabola si arena purtroppo qui. 

‘Ritornando agli anziani, Cor- 
vino s'è trasferito in Piemonte 
e farà a ‘Trieste apparizioni 
sporadiche, mentre Gustavo 
Liebmann, il più giovane fra 
gli anziani, se n'è andato a Mi- 
lano, Il fiorettista mancino Um- 
berto Rinaldi, dopo un promet- 
tente inizio nella sciabola, l'ha 
lasciata prender la ruggine nel 
suo cassetto. E allora? Chi st- 
bentrerà a tanti, a troppi assen- 
ti? Alla Ginnastica, dopo la 
partenza di Gianni Ranzato che 
tanto bene faceva oramai nel 
fioretto e nella sciabola, di scia- 
bolatori promettenti non ne ve- 
diamo; a meno che i figli di Gu- 
stavo Marzi non si decidano di 
dedicarsi anche alla sciabola. 
Premesso un tanto, è da augu- 
rarsi che la capacità dei nostri 
maestri riesca a forgiare qual 
che buono sciabolatore, come 
lo sanno fare per il fioretto e 
per la spada. Infatti la nostra 
zona conta quattro insegnanti 
di cospicuo valore; due di essi, 
Centonze e Turio, sono stati 
prescelti addirittura quali alle- 
natori federali, mentre Tafàro 
e Piraino (Gorizia e Udine) si 
prodigano per tener su le se- 
zioni affidate alla loro passione 
e alla loro capacità, Abbiamo 
quindi quattro insegnanti che 
molte zone ci invidiano e vor- 
rebbero contenderci, Filippo Ar- 
telli presiede autorevolmente la 
zona giuliana della F.I.S.; ma 
deve far tutto da solo, perchè 
non c'è un segretario che lo 
sappia afilancare e alleviare la 
sua fatica. 

Dopo questo sconsolante bi- 
lancio sulla sciabola, passiamo 
al fioretto. In questo campo le 
cose vanno alquanto meglio; O- 
liviero e Marzio Marzi della no- 
stra Ginnastica sono oramai 
magnificamente impostati e 
lanciati © rso un brillante de- 
stino. La vittoria di Oliviero ai 
recenti regionali e le sue affer- 
mazioni in campo nazionale lo 
pongono in primissima linea fra 
i giovani in genere e ci offre 
consolanti, solide garanzie per 
il futuro. Stupenda la scherma 
sfoggiata dal col. Pietro Lore 
telli, secondo classificato, e che 


rettista, non ha sfigurato nel- 
la sciabola e potrà, speriamo, 


non ha disdegnato di allinearsi 
fra i giovanissimi, pur di far 


onore alla sua sala (C.M.M.), al 
suJ maestro e a se stesso. Sod- 
disfazioni ci procureranno pure 
i goriziani Penso e Coderin, or- 
mai autentici e validi rincalzi 
ed è con simpatia e fiducia che 
seguiamo i progressi (sempre 
nel fioretto) dei fratelli Gefter 
‘Wondrich del C.M.M. Riassu- 
mendo, vediamo con piacere 
con quale fervore sì pratichi il 
fioretto nelle nostre sale di 
scherma e confidiamo che ben 
presto le nostre forze giovanili 
sapranno sostituire e supera 
re i vari Liebman, Coen, Ran- 
zato, Rinaldi, ecc. Forse que 
sto ultimo riprenderà la sua at- 
tività al C.M.M. e allora si po- 
trà fare assegnamento su una 
squadra veramente eMciente. 


Ervino Comuzzi 


39° giro d'Italia 


fonte di 
energia 


Come per l'atleta 
anche per Voi 

la carne in scatola 
SIMMENTHAL 

è il prezioso 
alimento nutriente, 
appetitoso, 
facilmente digeribile, 
sempre pronto. 


Ragazza a à la page » Giancarla Lucchini rivede in Lame 
bretta i monumenti milanesi sui quali conta d'essere inter- 
rogata nelle prossime settimane a «Lascia o raddoppia ». 
Giancarla, nuova stella del Telequiz ha conquistato rapi- 
damente una brillante e simpatica notorietà. 


insana 


lucidate con 


(Venerdì, 25 maggio 1 
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TUMULTUOSO DIBATTITO A BONN SULLA POLITICA ECONOMICA 


VIRTUALMENTE IN GRISI 
ILGOVERNO Di ADENAVER 


Criticati dal Cancelliere tedesco i provvedimenti dei suoi Ministri 
L’aumento del tasso di sconto alla base delle gravi divergenze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Bonn, 24 
Dopo cinque ore di tempe- 


stoso dibattito si è concluso un|;, 


Consiglio dei Ministri riuni- 
to da Adenauer in seduta stra- 
ordinaria a Palazzo Schaum- 
burg per discutere Je questioni 
della congiuntura economica, 
Il Cancelliere è uscito per pi 
mo dalla sala, scuro in viso. 
I giornalisti erano stati pre 
cedentemente allontanati. Si 
apprende che le voci dei Mi- 
nistri si sono levate ate nella 
sala e concitate. 

Dopo la riunione, tre Mi 
nistrì si, sono riuniti per stila- 
te un comunicato la cui reda- 
zione è stata molto difficile, 
giacchè si doveva dire con po: 
che parole che ogni decisione 
sugli indirizzi della politica 
economica tedesca è stata rin- 
viatà. 

Afferma il comunicato che 
il Consiglio ha preso in esame 
le proposte fatte dai due Mi- 
nistri competenti (Schéffer ed 
Erhard) in merito alla politi 
ca di congiuntura, e che l’esa- 
me verrà proseguito. 

Il Consiglio si è trovato uni: 
to nell’affermazione che va di 
fesa la stabilità dei Salari e 
che il potere di acquisto della 
moneta va assicurato in ogni 
caso. Il comunicato continua 
con alcune affermazioni ov 
che il bilancio deve essere in 
pareggio e che vanno prese 
misure finanziarie e fiscali ca- 
paci di stimolare la formazio 
ne del risparmio. 

Interessante è la dichiarazio. 
ne finale: che si spera che le 
misure di cui sopra renderan: 
no superfiui provvedimenti 
speciali della Banca dai Lén- 
der. L'ultimo aumento del tas- 
so di sconto di una settimana 
fa è stato appunto la causa 
della improvvisa crisi politica 
che ha investito il Governo te- 
desco. 

Il discorso pronunciato ieri 
pomeriggio dal presidente de- 
gli industriali tedeschi, rita 
Berg, discorso ‘che è stato dal 
principio alla fine un attacco 
alla politica economica € fi- 
nanziaria del Governo, aveva 
provocato due scoppi emotivi 
în seno all'opinione pubblica 
tedesca: il primo immediato; il 
secondo, ritardato. Il primo per 
la violenza dell'attacco conte- 
iuto nel discorso, il secondo 
per il fatto che al discorso è 
seguita una replica, nella stes- 
sa seduta del direttivo della 
Confederazione degli industria 
li, replica fatta da Adenguer 
in persona, 

Il testo di questo intervento 
del Cancelliere è rimasto stra- 
namente sconosciuto a Bonn 
(la riunione è avvenuta a Co- 
lonia) fino a notte tarda, sì che 
gli stessi giornali tedeschi del 
‘mattino hanno potuto farne 
‘appena menzione. Ippure le 
dichiarazioni di Adenauer ave- 
vano la stessa importanza di 
quelle di Berg, se non addirit- 
tura una imporianza mag- 


giore. 
Infatti, il Cancelliere, pur di- 
cendosi ‘ non completamente 


d'accordo con alcune minori 
accuse ‘rivolte al Governo da 
Berg, si era pronunciato nel- 
lo stesso modo sulle questioni 
principali. Aveva detto che la 
politica restrittiva dei crediti, 
i freni all'espansione produtti 
va, l'elevazione del tasso di 
sconto dal quattro e mezzo per 
cento al cinque per cento de- 
cisa dal Consiglio centrale del- 
Ja Banca dei Lénder la setti 
mana scorsa alla presenza di 
Schiffer, Ministro delle Finan- 
ze, e di Erhard. Ministro del- 
Economia, sono gravi errori. 

Soprattutto la decisione del- 
la Banca dei Lander, secondo 
il Cancelliere, può avere riper- 
cussioni gravi sulla congiun- 
tura e danneggerà seriamente 
i piccoli e.i medi imprendito- 
ri. «Sono convinto — ha escla- 
mato ieri Adenauer — che la 
misura non era necessaria € 
che non otterrà l’effetto volu- 
tos, Adenauer aveva aggiunto 
poi che, poichè i membri del 
Consiglio della Banca non so- 
no' responsabili nè davanti al 
‘Governo nè davanti al Parla- 
mento, occorreva invece che 
fossero i Ministri Erhard e 
Schéffer a giustificare davanti 
ai loro colleghi di Gabinetto 
l'atteggiamento tenuto. 

Dopo una presa di posizione 
così netta e quasi drammatica 
— con un tono che Adenauer 
aveva, adottato in passato sol- 
tanto con i liberali, nel tempo 
che li aveva al Governo — 
attando oggi, nel tardo pome- 
riggio, si è riunito il Consiglio 
dei Ministri, tutti parlavano in 
giro delle probabili dimissioni 
di Erhard e di Schiffer. A 
dire la verità, l'attacco di A- 
denauer ai due Ministri ha la- 
sciato stupita e perplessa 1a 
maggioranza degli osservatori: 
per Îl modo, giacchè non sem- 
bra corretto che un Capo del 
Governo sconfessi i suoi Mini- 
stri pubblicamente (e vite ri- 
mostranze sono state fatte in 
seno al partito cristianodemo- 
cratico) e perchè Sch&ffer ed 
Erhard erano considerati fino 
a ieri gli esponenti di due ten- 
denze economiche completa 


mente diverse. 
T1 senso di quanto è accaduto 
è questo: la più grossa crisi 


va di Adenauer nel suo più 
valido sostegno: la fortunata 
politica economica della Ger- 
mania occidentale. Nel punto 
più favorevole della congiun- 
tura, Adenater sì è messo în 
opposizione aperta con i Mini- 


ca della Germania erano con- 
siderati gli artefici. 

Dietro Adenauer ci sono gli 
dustriali, o almeno una parte 
di essi. Contro c'è un vasto 
fronte che allineerà, riuniti in- 
sieme, molti avversari di jeri. 
Ci si chiede perchè mai Ade- 
nauer, che di cose economiche 
si è occupato sempre molto po- 
co, abbia voluto, inaspettata 
‘mente, gettare Jo scompiglio nel 
suo campo, provocando.tra i te- 
deschi che seguono il suo Go- 
verno grandi apprensioni che 
potrebbero essere motivo, pre- 
sto, di radicali ripensamenti 
del loro atteggiamento. 

Forse, dice qualcuno, il Can- 
celliere è stanco e non più com- 
pletamente e freddamente pa- 
drone delle sue iniziative politi 
che come negli anni scorsi. Cer- 
to, il suo modo di comportarsi 
în questo ultimo incidente della 
politica interna tedesca lascia 
molto da pensare. In un mo- 
mento în cui va finalmente ri- 
formaridosi una opinione pub- 
blica tedesca, dopo il lungo pe- 
riodo di choc seguito alla scon- 
fitta militare, il possibile venir 


mero di una sicura, direzione 
centrale degli affari politici del- 
la Germania mon può essere 
considerato che come una pau- 
rosa eventualità 

Stasera molti si domandano 
se non sia nel giusto chi ormai 
parla della fine dell'era di Ade- 
nauer. 
3 Ferruccio Troiani 


Il congresso a Berlino 
degli editori di giornali 


Berlino, 24 

A Berlino Ovest sì è iniziato 
oggi il nono congresso della Fe- 
derazione internazionale degli 
editori di giornali. Da parte ita- 
liana sono presenti il presiden- 
te della Irederazione stessa ing. 
Tommaso Astarita, l'avv. Sta- 
gno, il dott. Treccani, il dott. 
Lupetti e il dott. Cavazzani Il 
congresso, al quale partecipano 
95 delegati di 17 paesi si occu- 
perà di problemi pubblicistici, 
tecnici ed economici della stam- 


pa del mondo libero. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RESPONSABILITÀ” DEGLI SBAROHI IN ITALIA 


L'ultima parola 


di Truman sulla polemica 


«Non sono venuto qui 
Visita a San Pietro e al 


per criticare nessuno) 
Collegio. nord-americano 


Roma, 24 

«Non sono venuto qui per 
criticare nessuno. Lo scopo de- 
Eli sbarchi era quello di vincere 
la guerra quanto più rapida- 
mente possibile. La decisione 
fu presa dai comandanti sul 
campo in accordo con gli Stati 
Maggiori alleati. Come di tutte 
le cose umane, anche per que- 
sta, una volta avvenuta, si può 
suggerire una soluzione miglio- 
re. I fatti possono essere con- 
.troversi, ma ciò che contava 
allora e che conta oggi è l’o- 
biettivo di essi. Per quanto mi 
riguarda personalmente, tutte 
le decisioni che ho preso sono 
sempre state ispirate a questo 
concetto». 

Con questa dichiarazione re- 
sa questa sera alla stampa do- 
po la visita alla Basilica di San 
Pietro e al collegio notd-ameri= 
cano in Roma, l'ex Presidente 
Harry "Truman ha detto la 
‘sua ultima parola sulla polemi- 
ca accesasi in seguito alle pre- 
sunte dichiarazioni dell'ex Pre- 
sidente americano a Salerno, 
secondo le quali gli sbarchi al- 
leati in Italia furono inop- 
portuni, 

Truman, che ha detto poi di 
trovarsi in Europa non per stu- 
diare gli attuali Governi, bensì 


IL CASO DEI MARINAI DE 


LLA PETROLIERA «TUAPSE» 


Chiesta a Washington 
l'espulsione di Sobolov 


Una commissione senaforiale ha accerfafo che il rimpafrio 
avvenne su coercizione delrappresenfanfe sovietico all'ONU 


Washington, 24 
Una commissione senatoriale 
ha suggerito oggi al Diparti- 
mento di Stato di espellere da- 
gli Stati Uniti Arkady Sobolov, 
capo della Delegazione sovietica 
all'ONU, ed uno dei suoi prin- 
cipali coMaboratori. 
La sottocommissione senato- 
riale per la sicurezza interna ha 
trasmesso tale richiesta accu- 
sando il personale sottoposto a 
Sobolov di avere usato «coer- 
cizione, forza e violenza» allo 
scopo di indurre nove marinai 
russi a ritornare nella loro pa- 
tria comunista. dopo che essi 
avevano ottenuto l'asilo politico 
negli Stati Uniti. Cinque dei 
nove marinai partirono improv- 
visamente da New York in ae- 
reo il sette aprile scorso sotto 
scorta sovietica. Secondo di- 
spacci da Mosca, essi avrebbero 
dichiarato di aver jatto volon- 
tariamente ritorno in Patria. 
Gli altri quattro marinai rima- 
sti negli Stati Uniti hanno in- 
vece affermato che i loro com- 
pagni furono indotti a rientrare 
in Russia con la coercizione. 
La sottocommissione critica 
sia il Dipartimento di Stato sia 
ii servizio per l'immigrazione, 
affermando che entrambi gli 
organismi non avevano adoita- 
to misure sufficienti per evita- 
re che i giovani marinai fosse- 
ro fatti partire illegittimamente 
dagli Stati Uniti. La sottocom- 
missione ajferma inoltre che 
non. venne compiuta un'azione 
concreta per appurare se nel 
caso in questione fosse stata 


nai da parte dei sovietici e che 
concessioni ingiustificabili era- 
nò state fatte <in risposta alle 
pressioni e alla ferocia sovie- 
tiches. 

Secondo testimonianze segre- 
te rese note dalla sottocommis- 
sione nella sua relazione, fun- 
zionari governativi avevano an- 
preso l'imminente partenza dei 
marinai per la Russia soltanto 
la notte precedente, ma avevano 
concluso che, allo stato delle 
cose, non esistevano prove coi 
crete per bloccare la loro par- 
tenza. 

I cinque marinai facevano 
parte dell'equipaggio della pe- 
troliera sovietica «Tuupse?, al 
quale venne concesso l'asilo po- 
litico in America mell'ottobre 
scorso, dopo che la loro nave, 
diretta alla Cina comunista con 
un carico di carburante per ae- 
rei a reazione, era stata cattu- 
rata dai nazionalisti cinesi nelle 
acque di Formosa. 

La sottocommissione chiede 
pertanto l'espulsione di Sobolov 
e di Konstantin Ekimov, primo 
segretario della delegazione so- 
vietica alle Nazioni Unite. 

In base all'accordo sulla crea- 
zione a New York della sede del- 
ONU, gli Stati Uniti si. sono 
riservati il diritto di prendere 
provvedimenti contro qualsiasi 
funzionario che! svolga attività 
«al di fuori della sua qualifica 
ufficiale». 

Invocando tale clausola, il 
Governo degli Stati Uniti il 25 
aprile aveva espulso dal territo- 
rio americano due junzionari 


impiegata la violenza sui mari 


della delegazione sovietica alle 


DOPO APPENA DODICI ORE DAL DELITTO 


Arrestato 


e confesso 


l’assassino della friulana 


E’ un «barbone» che conviveva con «Regina» 
Massacrata in una lite tra î fumi del vino 


Milano, 24 
Poco più di dodici ore sono 
occorse ai funzionari della 


Squadra mobile milanese per 
scoprire l'assassino della vec- 
chia accatona, Sabina Gordo- 
na di 66 anni, da Rigolato, in 
provincia di Udine, rinvenuta 
ieri mattina col cranio fracas- 
sato in un prato che fiancheg- 
gia il muro di cinta del cimite- 
ro monumentale. Alle 9 un 
guardiano del cimitero ha sco- 
perto il cadavere, alle 19.30 l’au- 
fore del delitto era già nelle 
mani della polizia e poco pri 
ma dell'una della notte scorsa 
gli agenti avevano già riempi 
to i verbali con la completa 
confessione dell'assassino. 

TI massacratore della sven: 
turata accattona appartiene 
pur esso al miserevole mondo 
dei «barboni». Si chiama Enri- 
co Monferrone, ha 4 anni € 
fino a dieci anni fa appartenne 
alla Guardia di finanza, da do- 
ve fu dimesso dopo aver pro- 
vocato, in stato d'ubriachezza, 
un grave incidente stradale, che 
fra l'altro procurò a lui stesso 
lesioni permanenti. Da pa- 
rechi mesi egli era andato 2 
convivere, in una baracca di 
via Giuseppe Ferrari, con la 
sventurata Sabina Gordona, 
detta «Regina», che lo aveva 
pure aiutato, naturalmente se- 
condo le sue possibilità, a sol- 
levarsi dal più miserevole gra- 
dino dell'abbiezione dove era 
precipitato dopo essera stato 
dimesso dalla Finanza. 

Le cause che hanno portato 
alla tragedia sono fra le più 
futili che si possano immagina- 


stri che della fortuna economi-- 


re; entrambi ubriachi, l’altra 


sera gli sventurati vennero a 
lite nell'interno della baracca. 
Lei minacciò l'uomo, lui, privo 
in quel momento di ogni freno 
inibitore, la colpì selvaggia- 
mente con un manico di scopa 
e quindi con tutto ciò che gli 
capitò tra le mani. Poi sfinito, 
si addormentò, 

Quando si svegliò, la mattina 
alle 6.30, Sabina Gordona era 
ormai cadavere e i grossi topi 
chè infestano la baracca le 
avevano rosicchiato la mano 
sinistra e parte del volto. Non 
si scompose molto Enrico Mon- 
ferrone: caricò il cadavere su 
uno sgangherato triciclo, lo ce- 
Iò con una sdrucita coperta e 
lo trasportò nel prato vicino al 
cimitero monumentale, Quindi, 
terminato un lavoretto che gli 
era stato affidato, iniziò, come 
se nulla fosse accaduto, l'abi- 
tuale giro in tutte le osterie 
della zona. Hd è stato in una 
di queste che la polizia lo ha 
raggiunto. 


Buio a mezzogiorno 


lungo la costa pugliese 


Bari, 24 

Un insolito fenomeno atmo- 
sferico si è avuto oggi lungo 
la fascia costiera della Puglia, 
dal golfo di Manfredonia sin 
verso Brindisi. Verso mezzo- 
giorno, mentre splendeva il so- 
le, improvvisamente uno spes- 
so banco di nebbia ha investi- 
to la coste oscurando il cielo 
e rendendo difficile la visibili- 
tà. La temperatura che in 


Nazioni Unite perchè il loro 
comportamento nella questione 
dei cinque marinai era stato 
«oltremodo discutibile». In quel- 
L'occasione, il Dipartimento di 
Stato aveva protestato per la 
condotta di Sobolov, ma non ne 
aveva chiesto il richiamo. 

Il capo della delegazione ame- 
ricana alle Nazioni Unite, Ca- 
bot Lodge jr., ha comunicato 
al senatore James Eastland, 
presidente della sottocommis- 
sione, di avere inviato proteste 
al Segretario generale delle Na- 
zioni Unite. A Lodge è stato 
chiesto di insistere nella sua 
azione. 


La sciagura del pullman 


E morto un bambino 
ch'era rimasto ferilo 


‘Bolzano, 24 


E' spirato stamani tra le 
braccia della madre, il piccolo 
Fenz Roberto, di anni 7, che 
insieme. ad altri 25 feriti era 
stato ricoverato all'ospedale di 
Bolzano dopo la sciagura oc- 
corsa due giorni or sono al 
pullman austriaco, reduce, da 

‘enezia e precipitato nel tor- 
rente Ega. Altre due donne ver- 
sano in peticolo di vita. Esse 
sono Maria Rohrmann di 60 
anni e Anna Scharamboec di 
45. Le condizioni della prima 
sono particolarmente gravi. Gli 
altri feriti si stanno rimettendo 
lentamente dallo choc in cui 
erano caduti al momento dello 
incidente e le loro condizioni 
vanno sensibilmente miglio- 
rando. 

Oggi pomeriggio, nel cortile 
della casenma delle guardie di 
P.S., il perito d'ufficio del tri 
bunale ha proceduto alla veri- 
fica degli organi della tragica 
corriera precipitata in Val d'E- 
ga. Assistevano all'operazione il 
comandante dei vigili del fuoco 
è alcuni tecnici della casa co- 
struttrice del pullman, la 
«Krauss-Maffei», di Monaco di 
Baviera, 

Si è dovuto ricorrere alla 
fiamma ossidrica per liberare 
dalle lamiere contorte i conge- 
gni. E' stato constatato che i 
freni e lo sterzo sono ancora 
funzionanti, mentre il cambio 
è in folle. Viene così conferma- 
ta l'ipotesi. che, a causa della 
forte pendenza della strada e 
dell'elevata velocità dell'auto- 
mezzo, l'autista non è stato in 
grado di ingranare la marcia 
inferiore (forse la seconda) per 
rallentare la corsa del veicolo: 

Stasera, in una riunione alla 
quale hanno partecipato il Sin- 
daco, comm. Ziller, il console 
generale d'Austria a Milano 
dott. Steinacher, ed il medico 
comunale dott. Pedrini, è stato 
deciso che i funerali delle vit- 
time avranno luogo al Cimite- 
ro di Bolzano alle ore 10, di 
domani, con la partecipazione 
delle autorità. Le 19 bare sa- 
ranno disposte nella cappella 
mortuaria ornata con piante 
verdi Presteranno — servizio 
d'onore i vigili urbani. Sarà 
rresente il Borgomastro di 
Vienna, che giungerà a Bolza- 
no in mattinata. 

Su ogni bara saranno depo- 
sti fiorì a cura della città. Do- 
po la benedizione delle salme 
il comm. Ziller pronuncerà pa- 
role di cordoglio. Quindi i fe- 
retri saranno collocati su spe- 
ciali furgoni funebri attesi que- 
sta notte da Vienna, che ripar- 
tiranno subito alla volta della 
capitale austriaca. 

Stamani il presidente della 
Giunta; provinciale dell'Alto A- 
dige, ing. Pupp, ha visitato! i 
feriti all'ospedale ed ha dispo: 
sto per l'assegnazione di una 
somma quale primo urgente 
aiuto agli infortunati. Ha inok 
tre inviato una corona della 


mattinata era umida, nel po- 


meriggio si è fatta fredda, 


Giunta provinciale nella cap- 
pella mortuaria del cimitero. 


«la storia di quei Governi», è 
stato quindi richiesto di preci- 
sare il suo pensiero sul proble- 
ma delle relazioni diplomatiche 
fra la Santa Sede e gli Stati 
Uniti. «Ho sempre manifestato 
la mia convinzione sull'oppor- 
unità di queste relazioni diplo- 
matiche — egli ha detto —, Non 
è una questione religiosa, ma 
puramente diplomatica ed è 
appunto su: questa base che ne 
ho parlato domenica scorsa con 
il Pontefice». 

Harry Truman, che era 
rientrato da Napoli nel primo 
pomeriggio, è giunto a San 
Pietro con la moglie e il se- 
guito alle 17.30, E' stato accol. 
to all'ingresso laterale della 
basilica, presso il cortile di San 
Damaso, dall'economo segreta- 
Tio mons, Principi e dall’inge- 
gnere della fabbrica di San 
Pietro, Vacchini. La signora 
Erminia Speier, dei musei va. 
ticani, ha guidato l'ex Pi 
dente in una minuziosa visita, 
durata oltre mezz'ora, attra- 
verso la navata centrale della 
basilica e nelle grotte vatica- 
ne. Truman ha sostato a lun- 
go nel loculo ritenuto la sede 
della tomba del Principe degli 
Apostoli e all'uscita ha mani- 
festato la sua ammirazione per 
‘quella che ha giudicato «indub- 
biamente una delle meraviglie 
del mondo», 

Più tardi l'ex Presidente si 
è recato nel collegio cattolico 
Nord-americano della capitale, 
che ospita circa 300 seminari- 
sti in rappresentanza di tutti 
gli Stati della Repubblica, Il 
vescovo Martin O'Connor, ret- 
tore del collegio e unico ve- 
scovo americano in Italia, che 
lo aveva già accompagnato nel- 
la visita a San Pietro, ha pre- 
sentato Truman agli allievi, A 
questi l'ex Presidente ha ri 
volto un discorso. «Signori — 
ha detto fra l’altro Truman — 
avete davanti a voi una delle 
grandi carriere cui un uo- 
mo possa aspirare: quella di 
predicare l’amore, l'onore, l'o- 
nestà e la carità di Cristo in 
un paese dove potete far que- 
sto così come il vostro cuore 
vi suggerisce. Vi invito ad ap- 
mrezzare il fatto che potrete 
tornare negli Stati Uniti e 
portarvi un valido messaggio 
per la continuità della nostra 
grande repubblica in un mondo 
libero». 

«L'età nella quale state vi- 
vendo — ha proseguito l’ex Pre- 
sidente la visto accadere fat 
ti fra i memorabili e più 
drammatici di questo secolo. E' 
in questa età che io ho dovu- 
to prendere le decisioni più 
gravi della mia vita, basando- 
mi solo sulle informazioni allo- 
ra disponibili. Ma il nostro è 
il Governo dell'individuo. A_ voi 
quando tornerete in patria to 
cherà quanto tocca a me oggi 
come privato cittadino del Mis- 
souri jo: sono parte responsa- 
bile di quel Governo nella stes- 
sa misura in cui lo ero quando 
stavo alla Casa Bianca». 

«Sarei ansioso di vedere ciò 
che accadrà nei prossimi 50 
anni, he coneluso Truman. Ho 
deciso di spendere il resto del- 
la mia vita a spiegare a cia- 
scun cittadino americano quan- 
ta responsabilità egli abbia per 
la vita futura dell’Italia, della 
Francia e degli altri popoli di 
Europa che sto visitando e in- 
vito voi a fare altrettanto. Un 
grande. pericolo incombe sulla 
umanità: l'energia atomica può 
distruggerla o beneficarla. Dob- 
biamo lavorare tutti per que- 
st’ultimo obiettivo». 


M Consiglio d'Europa 
Proposte per semplificare 
i transiti di frontiera 


Berlino, 21 

Un comitato del Consiglio di 
Buropa chiede oggi che siano 
semplificate le formalità per 
viaggiare nei paesi europei, Il 
comitato ha proposto che le 
carte d'identità sostituiscano i 
passaporti e le dormalità di 
frontiera per i veicoli siano 
semplificate. 

Il comitato, presieduto dal 
danese Lannung, ricorda che 
i visti sono stati ora comple- 
tamente aboliti per viaggiare 
negli Stati del Consiglio d'Su- 
ropa; che in base ad un recen- 
te accordo franco-italiano per 
i viaggi di 15 giorni nei due 
paesi non sono più necessari 
passaporti; che altrettanto 1v- 
viene tra la Francia e l'in 
ghilterra per le soste di un sol 
giorno; che da tempo per viag- 
giare nei paesi del Benelux è 
Sufficiente Ja carba d'identità 
come, infine, per recarsi dalla 
Francia in Svizzera e viso 
versa, 

Il comitato che si occupa dei 
problemi delle frontiere è uno 
dei tre comitati del Consiglio 
che tengono speciali riunioni 


a Berlin 
an 


Incendi in Inghilterra 
a causa della siccità 


‘Londra, % 

Centinaia di vigili del fuoro, 
uomini dell'Esercito e le po- 
polazioni di interi villaggi 
dell'Inghilterra del Sud si so- 
no adoperati in questi giorni 
‘allo spegnimento di incendi nei 
numerosi e folti boschi della 
regione, 

Causa degli incendi è l'ecce- 
zionale ondata di siccità che sì 
è abbattuta quest'anno sull’In- 
ghilterra, Una stagione simile 
non si verificava da diciotto 
anni a questa parte, 

Sulle regioni centrali dell 
Midlands, invece, è stata veg! 
strata qualche precipitazione. 


OHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Btab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


AUVISI EGONONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Glî avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 Der cento 
del prezzo, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
îl recapito delle offerte, delle 
casellè istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A _ Off. pers. servizio  L. 10 
DONNA offresi trattoria, puli 

zia, Massimo D'Azeglio 4, por- 
tineria. 64530 A 


B_ Rich. pers. servizio L. 25 
RAGAZZA tuttofare sana a 
mante bambini disposta trasfe- 
rirsi Brescia cercasi. Presentar- 
si dalle 13 alle 17, Crispi 67-III. 
44260 B 


© Richieste d’impiego L.10 
A. PELLICCIAIO 
ofiresi riparazioni puliture spe- 
ciali della custodia delle pel- 
licce eseguisce accuratamente 


ogni lavoro. Telefonare 93857. 
n 12072 C 
A. PITTORE stanze cucine 


appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria. 64544 C 
CASSIERA 20.enne bella pre- 
senza massima fiducia ofîresi 
con. cauzione. Cassetta 22271 
CUPI. 

LACCATURA mobili nuovi e 
usati, offresi pittore. Via Do- 
nadoni 24, tel. 90885. 64523 C 
PER TENUTE contabilità od 
altre prestazioni consulenze fi- 
scali sindacali doganali offresi 
per orario sallutario oppu- 
re professionalmente, ragionie- 
te già dirigente presso impot- 
tante azienda locale, Referen- 
ze. Cassetta 22294 C UPI, 
PIANIACCORDATURE - ripa- 
razioni artisticamente perfet- 
te, garanzia (lunghissima). 
Preventivi. Stime. Telefono 
41346. 64532 C 
PITTORE muratore, lavori ac- 
curati, minime pretese. Rivol- 
gersi calzolaio, Paduina 3. 
SIGNORA media età serissima 
offresi mansioni fiducia, anche 
mezza giornata. Cassetta 22280 
CUPI. 


(0(0} Artigianato L.20 
PERMANENTI complete ga- 
rantite: tiepide francesi € 
calde 800; americane fredde 
da 1000 a 1500 con i migliori 
prodotti esteri e nazionali. 
Bellissime. Salone Marisa, 
IMI Armata 5, tel. 31589 - Sa- 
lone Sabrina, S. Francesco 52, 
telef. 38095. 44308 CC 
PERMANENTI americane Lire 
1200 complet a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, telef. 37947. 64490 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura 
pulitura custodia massima pre- 
cisione. Casa d'arte orientale, 
Mazzini 5. 44227 CC 


D_ Of impiego _L. 25 


APPRENDISTA pellicciaia vo- 
lonterosa, mezza lavorante cer- 
casi, Soliman, S. Francesco 34. 
44275 D 
APPRENDISTA officina-gara- 
ge cercasi. Ind, UPI 64522 D. 
CANTIERE navale francese 
Mediterraneo cerca provetti 
tracciatori sala, riportatori fer- 
To, tracciatori carpenteria, im- 
pianti ventilazione, imbonitori 
lamiere spesse, calderai lamie- 
te leggere, carpentieri monta- 
tori prefabbricati, montatori di 
caldaie, tornitori, fresatori, ret- 
tificatori, aggiustatori bor- 
do, tubisti, disegnatori tubazio- 
ni scafo, scafo metallico, ar- 
redamento, armamento, instal- 
lazioni ausiliarie. Scrivere sol- 
tanto qualificati. Foa 4, Ge- 
nova, 5818 D 
COMMESSA pratica manifat- 
ture cercasi. Casa Fabbrican- 
te Mazzini 28. 64542 D 
DATTILOGRAFA nozioni con- 
tabili bella presenza, Offerte 
‘manoscritte Cass, 22276 D UPI. 
DICHIARANTE doganale con 
o senza patente cercasi. Scri- 
vere indicando referenze Cas- 
setta 22291 D UPI. 
GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere: Celli, Redi 23, Firenze, 
5813 D 
IMPORTANTE azienda spei 
zioni cerca impiegato pratico 
anche imbarchi sbarchi. Refe- 
renze. Scrivere Cassetta 22291 
D UPI. 
LAUREATO legge o economia 
commercio, giovane perfetta 
conoscenza inglese possibilmen- 
te tedesco, cerca primaria in- 
dustria locale, Offerte con re- 
ferenze dettagliatissime Cas- 
setta 1282 D UPI, 
RAGAZZA J4.enne apprendi- 
sta venditrice per pasticceria 
cercasi. Cass. 22288 D UPI. 
RAGAZZO per negozio alimen- 
tami cercasi. Torrebianca 43. 
64591 D 
VENDITRICE principiante 14- 
15 anni per panificio cercasi. 
Offerte Cass. 22287 D UPI. 


F_Off. camere e pens. 


CAMERA con acqua coi 
telefono affittasi. Tomrebianca 
25, porta 7. 64556 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi, Telefonare 36614. 

64550 F 
INGRESSO scale centralissima 
uso ufficio (eventualmente a- 
bitazione una persona) affitta- 
si. Alabarda, S. Spiridione 6. 

64541 F 
MOBILIATA ‘soleggiata telefo- 
ho affittasi Machiavelli 7-II, 
sinistra. 64529 Fl 
MOBILIATA centrale confort 
affittasi distinto. Rossini 4-IV, 
sinistra. 64528 E° 
STANZETTA affittasi prefe- 
ribilmente donna, Ginnastica 
30, secondi 44286 F 


G 


Istruzione 


tilografia, 
bilità. Traduzioni. 
Monfalcone, Boito 10, 
no 3055. 


stenografia, conta- 
Lingue, A 
telefo- 
44269 G 


apparecchi 


Standard. Per grandi ambieni 


Condizionatori REMOTAIR! 


China, vasche da bagno in 


100.46 


A, DATTILOGRAFIA prima 
scuola, autorizzata lire 40 lezio- 
ne, Gatteni 12. 64543 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
LUPA giovanissima, grigiofer- 
ro; bastardo rossiccio, pelo Jun- 
g0; ‘altro nero, pelo raso, coda, 
mozza, rinvenuti, Telefonare 
96826, Ricovero Animali. 

64520 H 
MACCHINA piccolo orologi 


; | polso, smarrita martedì. Offresi 


mancia, Telefonare 42921. 
I__Of?. appart. bott. L.25 


A.V.I., Imbriani 9, affitta ap- 
‘pariamenti 2-3-4-5 stanze ac- 
cessori con senza compenso. 
1320 I 
AFFITTANZA cedesi zona S. 
Giovanni camera cucina affit- 
to 5000; attri paraggi Rossetti, 
Sonnino, 3 stanze accessori, 
compensando spese, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 64525 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
Monfort III piano, vista mare, 
due stanze, Stanzetta, cucina, 
bagno, termosifone, ‘telefono, 
affittasi. Agenzia, Rossini 14. 
64536 I 
APPARTAMENTO Donadoni - 
Perugino, mezzanino, 4 stanze, 
camerino, cucina, bagno, ter- 
mosifone affittasi. Agenzia, 
Rossini 14. 64536 I 
APPARTAMENTI Roiano, 
nuovi, signorili, tre stanze, 
grande terrazzo, vista incah- 
fevole, mare, monti, cameret- 
ta, cucina con poggiolo, bagno 
completo lussuoso, termosifo- 
ne, garage, cantina, giardinet- 
to affittasi. Agenzia, Rossini 
n 14 64536 I 
APPARTAMENTI mobiliati - 
piccoli, grandi; stanze vuote; 
matrimoniali cucina; uffici; 
stanze un letto, affittansi. Ric- 
‘cio, Montecueco 8. 64548 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo signorile 4 stanze, stanzi- 
no, cucina con poggiolo, ba- 
gno completo, doppi servizi, 
grandi guardaroba, calefazio- 
ne centrale, telefono, ascenso- 
ri affittasi. Agenzia, Rossini 14. 
64536 I 
CARLALBERTO affittiamo si- 
gnorile, 3 starize, stanzino, ac- 
cessori, centraltermo, poggiuo- 
li, 25.000 prelevando mobili. A- 
labarda, S. Spiridione 6. 
64540 I 
CORSO Italia, affittiamo quar- 
tiere, salone, 3 stanze, accesso- 
ri. adatto artigiano, 25.000 
mensili, prelevando mobili. A- 
labarda, S. Spiridione 6. 
64540 I 
UFFICIO ammezzato, paraggi 
Borsa, bistanze, ingresso indi- 
pendente. Magazzino uso rap- 
presentante varaggi Media; af- 
fittansi senza compenso. ATEC 
Goldoni 1. SOI 


L Rich. appart. bott. L.25 
A, APPARTAMENTO 3 came- 
re più servizi affitto aggiorna- 
to, cerco subito, primarie refe- 
renze, Alfiero, tel. 30321, 

44282 Li 
APPARTAMENTO tre stanze 
accessori paraggi San Giovan- 
ni - via. Giulia, affitto aggior- 
‘nato senza compenso cercasi. 
Cassetta 22273 L UPI. 


M_ Vendite d'occas. L. 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
diebti porta fornelli 9500) Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
în genere, Vendita rateale. a- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia 
A. KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, piastrelle, prezzi 
fabbrica, Vasche da bagno da 
L. 14000 in poi; sanitari, ru- 
binetterie. Piazza Ospedale 7. 
8824 M 
ABITI eleganti pronti, tessuti 
ottimi da 3.500 în poi. Ricca 
scelta camicette, gonne, vesta- 
glie, misure: grandi, confezione 
perfetta. Si eseguiscono model- 
li in carta, De Rosa, San Giu- 
sto 3. 1040 M 
BLUSE eleganti sportive prom- 
te su misura, Ginnastica 21-II, 
sinistra. 64551 M 
MACCHINA Singer mobile lus- 
suoso 38.000; altre 25.000, assor- 
timento mobiletti. Settefontane 
2, negozio, tel. 44378. 44262 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica 200.000 di 
segni; altre Necchi modernissi- 
me a mobiletto 62.000, garan- 
zia senza limite di tempo. Al- 
tre Singer occasione, lezioni ri- 
camo ‘gratuite. Tullio, Battisti 
n. 12 - Monfalcone, Corso. del 
Popolo 28. 44939 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso ‘57.500. 
massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito. Del Ponte, Timeus, 12, 


telefono 90279, 604 M 


American- Standard 


Condizionatori autonomi CCA American 


o di lavora. Silenziosi, automatici, forniti pron- 
ti per funzionare. Installazione rapida: non 
interrompe l'uso dell'ambiente. 


Standard, per impianti centralizzati, estate - 
inverno, a regolazione individuale. Per edifici 
nuovi o per modernizzare edifici esistenti. 
Refrigeratori completi Ideal-Standard. Com- 
prendono compressore ad alto rendimento, 
‘evaporatore, condensatore, apparecchi di con- 
trollo e protezione. Pronti per il funzionamen- 
to, con Ì soli collegamenti elettrici ed idraulici. 
Altre produzioni ldeal-Standard: radiatori 
in ghisa, caldaie in ghisa da 6.000 a 609.000 
calcriefora, caldale a gas, caldaie Kewanee 
in acciaio da 125.000/a 1.530.000 calorie/ora. 
Apparecchi sanitari Standard in Vitreous 


rubinetteria per impianti igienico - sanitari. 


Deposito in Trieste 
V. Drontgi + Via Gioachino Rossini 8 + tel. 23,120 


originali 


ti di soggiorno 


E American. 


ghisa smaltata, 


VIA AMPERE 


OLIVETTI macchina per scri- 
vere di Successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16. tel. 23477. 152 M 
PELLICCE persiano, zampe 
persiano, visoni, prezzi estivi. 
Ziliotto, Milano 16, tel. 29374. 
64545 M 
POSATERIA nuova, 12 perso- 
ne pezzi 126. Telef, 37687. 
64554 M 
QUADRI d'autore per decorare 
pareti, abbellire Ja casa ven- 
donsi con condizioni pagamen- 
to. Galleria Rossoni. 1283 M 


N Acquisti d’occas. L.% 


AA, STANZE letto pranzo mo- 
bili singoli soprammobili a0- 
quisto. Telefonare 31037 oppu- 
re 39731, 64559 N 
A.A. STANZE pranzo letto cu- 
cine soprammobili compero per 
Friuli. ‘Telefonare 30358. 


64485 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no; 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 63653 N 
CARTA ‘archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli’ acquisto riti 


rando domicilio. Marconi 18; 
telefono 38900. 64225 N 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da, 13.000. Attac 
‘panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000. Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permafiex, Flexilan, 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
fini con materasso 6000, Sa- 
lottini imbottini 45.000. Cucine 
‘78.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
44019 NN 
AFFARONE: cucina e soggior- 
no vendo solo contanti. Orispi 
51, falegnameria. 44234 NN 
ARMADIO seminuovo; altro 
4000; clicina completa; matri- 
moniale 30.000 vendonsi. Bo- 
sco 12, magazzino. 64553 NN 
LETTI ferro; armadio cucina; 
lavatrice a legno; divano; 
scrittoio vendonsi. Tel, 91748. 
64549 NN 
STANZE. (due) matrimoniali 
usate vendonsi escluso rive 
tori, Corso Garibaldi 4 En- 
glar 64546 NN 


o Commerciali _L.25 


ARGENTO oro monete acqui- 
Sto scambio prezzi convenien- 
ti. Oreficeria, Ponterosso 5. 
44252 O. 
BIBLIOTECHE acquisto; reco- 
mi ovunque, Scrivere Libreria 
Forni, via Castelalto, Bo- 
logna. 5815 O 


P__Rappr. piazzisti L.25 


AAA. ASSUMESI da organiz: 
zazione nazionale prodotti gran 
consumo giovane elemento fem- 
minile, distinta, dinamica, buo- 
na cultura, quale viaggiatrice 
Venezia, Trieste, Gorizia, Con- 
corso spese e provvigioni. In- 
viare domande dettagliando an- 
che studi compiuti. Scrivere 
Cassetta 46 V, SPI, Genova. 


E 5817 P. 
ASSUME importante 


società 
personale vendita privati Mo- 
to-Club e associazioni varie ar- 
ticoli brevettati abbigliamento 
‘sportivo per motociclisti scoote- 
risti cacciatori pescatori. Sti- 
pendio 70.000 più provvigione, 
Scrivere referenziando, Texil 
standard, Busto Arsizio. 

5831 P 
EDITRICE importante cerca 
agente Trieste, Udine pratico 
vendita rateale libri. Indicare 
posti occupati. Scrivere Casel- 
la 122 ©, SPI, Milano. 5830 P 
IMPORTANTE rappresentan- 
za esclusiva articoli sanitari 
estesamente introdotti merca- 
to nazionale, cerca agente per 
Trieste e Gorizia e province. 
‘Richiedesi persona fattiva, 
provvista automezzo, che già 
Visiti sistematicamente farma- 
cie. Dettagliare prodotti trat- 
tati, zona visitata, curriculum. 
Casella 316 Z, SPI, Milano. 

5809 P 
IMPORTANTE Casa succhi 
frutta assume piazzisti fisso 
garantito più provvigione, do- 
cumentino massima introduzio- 
ne esercizi pubblici Trieste. 
Cassetta 12115 P_UPI. 
NOTA casa milanese macchine 
caffè e arredi metallici cerca 
Tappresentanti per le provin- 
cie di Trieste e Gorizia, indi 
spensabile residenza in loco, 
Casella 246 N, SPI, Milano. 

5800 P 
PER TRIESTE cerchiamo rap- 
presentante introdotto fer: 
menta, idrosanitari, fumisti, e- 
lettrodomestici. Scrivere Casel- 
la 120 O, SPI, Milano. 5828 P 


Pubblicazioni 
sono inyiate a richiesta 


Iprar-Standard 


DEAL- Standard 


CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA 


tecniche 


im MILANO.» 


PRODUTTORI vino reclamiz- 
zato cerca importante centro 
imbottigliamento per Trieste 
Gorizia Udine. Stipendio e 
provvigione adeguati. Inviare 
offerte dettagliate a Cassetta 
1261 P_UPI, 

SIGNORINA massimo 23.enne 
bella presenza colta libera 
Viaggiare Italia, estero, Javoro 
ufficio saltuariamente, produt- 
trice affari, ottime condizioni. 
Scrivere Casella 129 C, SPI, 
Milano. 5829 P 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


A. SALONE dell’ Automobile 
Bon, via Genova 21 - 600 t 
sformabile; 1100/103; 500. ©: 
Belvedere; Ardea; 1400; 600 
d'occasione; Aprilia Cabriolet. 
Cambi, rateazioni 64558 Q 
BALILLA 4 marce privato ven- 
de presso Autorimessa Auto- 
tecnica, Media 33. 64527 Q 


R__Rap. soc, cess. az. L. 50 


AFFARONE - Salitagretta ne- 
gozietto . arredato cartoleri: 
vendesi libero, Agenzia, Rossi- 
ni 14. 64536 R 
CINEMATOGRAFO centralis- 
simo cedesi 4.000.000. Offerte 
Cassetta 22293 R_UPI. 
FINANZIAMENTO 3-4 milio- 
ni breve durata cercasi. Cas- 
‘setta 22281 R UPI. 


S_Case, vilîe, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
liberi, piano attico, splendida 
Vista mare, 2-3 stanze, cucina, 
bagno, ampia terrazza vendon- 
si. Amministrazione Carli, S, 
Maurizio 4 64533 S 
APPARTAMENTI splendidi - 
condominio occupati, 4 stan- 
ze. stanzetta, cucina, cameri- 
no bagno e locali d'affari ven- 
donsi via Ginnastica. Rivolger- 
sì Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 64533 S 
APPARTAMENTI occupati 2-3 
stanze vendonsi pagamento ra- 
teale. Visitare ore 15-18, via 
Foscolo 40. 64537 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, centro, 3-4 stanze, cu- 
cina, bagno, antica vera, ri- 
scaldamento, poggiolo, 2.100.000 
- 2.600.000, vendonsi. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTO 5 stanze 
stanzetta bagno poggiolo pa- 
raggi Lazzaretto 3.500.000 ven- 
de Julia, Tommaseo 2. 

64535 S 
APPARTAMENTO via Coro- 
neo IV rimesso nuovo 4 stan- 
ze, bagno, cucina, tutto maio- 
licato, telefono, industriale, 
grande soffitta vendesi libero. 
Agenzia, Rossini 14. 64536 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, centro, casa nuova, an- 
ticamera, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, poggiolo 
vendesi, Amministrazione, Cat- 
li, S. Maurizio 4. 64533 S 
‘APPARTAMENTO grande, cen- 
tralissimo, atti sloggio in corso. 
vendesi. Vera occasione, facili- 
tazioni, Via S. Caterina 9-II, 
‘pomeriggio, 1522 8 
CONSEGNA giugno vendiamo 
Relissimi, panoramici, bistanze, 
stanzetta, cucina, bagno, gran- 
di poggiuoli, eventuale gara- 
ge: 1.200.000 contanti, saldo ra- 
te mensili. Alabarda, S. Spiri- 
dione 6. 64540 S 
CENTRALISSIMO nuovo, 5 
stanze, doppi servizi, libero 
giugno 1957, rendita’ 750/000 
‘annue, vendiamo, Alabarda, S. 
Spiridione 6. 64540 S 
ERIGENDO immobile via Ric- 
ci, accettansi ‘prenotazioni ul- 
timi appartamenti tristanze, 
tinello, accessori, consegna di- 
cembre. Prezzi convenienti, Te- 
lefonare 24524, 64552 S 
FONDO anche con casetta pa- 
raggi piazza Foraggi - Rozzol 
- Roiano, in affitto 0 compera- 
si. Indirizzo UPI 64560 S. 
ROMAGNA vista panoramica 
vendesi appartamento tristam- 
ze, ricchi accessori, poggiuoli, 
giardino, anticamera completa, 
armadione parete. Telefonare 
n, 24524, 64552 S 
STABILE sopraelevabile 5 pia- 
ni città, vendesi. Vera occasio- 
ne. Via S. Caterina 9-II po- 
meriggio. 1523 S 
TERRENI costruzione posizio- 
ni varie panoramiche vende 
Amministraz.  Velicogna, via 
Machiavelli 15, telef. 29267, 
64547 8 
VENDONSI sedici campi metà 
vigneto, collina casa colonica, 
Stalla, cantina, attrezzi, libero 
mezzadria, Cormons, Telefona- 
re pomeriggio 36-59 Gorizia, 


; 54921 S 
VIALE Sonnino vendiamo so- 
leggiati, signorili, tristanze, 


conforti, riscaldamento, ascen= 
sore, poggiuoli, mutuo, 40%. A- 
labarda, S. Spiridione 6. 

64540 S 
VILLINO, splendida vista golfo, 
giardino-frutteto 800 mq., due 
milioni subito 1.500.000 facilita- 
zioni (contante 3.200.000). 
ATEO, Goldoni 1. 60 S 


Friiiriatt 


